














































































































































































zione 5• Infine, Ia situazione nel Bengala occidentale, la regione piu 
esplosiva dell'India, d.iJpenderà, per il ben o per il male, da come si 
svilupperà la situazione nel Bangladesh. 

L'evento ·forse piu sorprendente della crisi è stata la rivelazione 
di un pwrallileiL.iJSllTio di interes1si cinesi e amecicooi nel! combattere la 
punta avanzata dell'influenza sovietica in Asia meridionale, fatto questo 
che lascia aperte le prospettive per alleanze diplomatiche tattiche ancora 
piu comple_sse. L'impotenza delle Nazioni unite in crisi del genere è 
stata messa in evidenza ancora una volta: riesce a raggiungere l'accordo 
su una risoluzione soltanto a guerra finita. 

LA GUERRA 

Se l'attività diplomatica è stata .lunga e complessa, le ostilità sono 
state brevi ·e non difficili. Le forze pakistane di stanza nel Bengala 
orientale si trovano in una posizione di grave svantaggio, in quanto 
non solo erano inferiori in uomini e mezzi, ma mancavano anche di 
un comando efficiente. Sono state cosf sconfitte totalmente ad est in 
13 giorni, mentre ad ovest, a guerra finita, erano riuscite ad occupare 
130 Kmq di territorio indiano, .dopo aver perduto il Pakistan orien­
tale ed aver lasciato all'India 6.120 Kmq eli territorio ad occidente. 
Inoltre le perdite pakistane in uomini e mezzi sono state molto mag­
giori di quelle dell'India. 

L'II!l!dia aveva l O d:iJstrilbuJ11:.e lrungo la frontiera himailaya­
na con la Gina, neilila regione di Ladak!h (KaJshm1r) e nella reg.ione deùJ.a 
Nefa ('North-east frontier agency ), ·ma 4 di ess-e furono ritirate poco 
pr1ma J'.itllizJ.o dellla guerra e 1nviate nel Pal{j1stan onientaJe. Le di'Vilsioll1i 
rimasl1:e lungo .iii confine rin!dubbdaJmente sono s·tate considerate suffi­
cienti a contenere quai1unque attaJoco ohe avtt-ebbe po1JUto laociar.e 1a 
Cina come manovra divershra, dato che i passi himalayani sono bloc­
cati dalla neve fino a marzo e che è difficile ingaggiare combattimenti 
di ogni tipo. 

Fin dali 1962 Pindia ha niJce\nuto anmi princ1paffimente daJhl'Unione 
sovietka (1ohe non ha m1ai posto all0Ul111a co11dizione), 1na sono 
state prodoHe anche 1n I111dia (affioune sru .lriJcenza), come per esemplio 
aJlcuni tipi di caJacia e di ed un ellen1:ento delhle sue 
forze corazzate, il carrarmato medio Vijayanta di progettazione inglese 6• 

H tag11iato in gran pwr1te daihla fonte di · 
menti- gli Stati uniti-, per ottenere armi si è rivolto principalmente 
aillla Cina ed aililia Frw11cia, ma: arnJche affil'Unione 

5 L'India ha completato il ritiro deLle sue forze il 25 mar. 1972. 
6 Per i particolad completi delle forze e degLi armamenti dehle due parti, 

v. The Military Balance 1971-72, !J?p. 46 e 50. V. anche le tavole 7 e 8. 
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Dopo la sequenza di eventi succedutisi da marzo in poi, il proble­
n1a non era piu se la guerra d sarebbe stata o meno, bensi in che modo 
sarebbe potuta co1nindare, se per os,mosi o con un attacco preventi'Vo. 
Nel Pakistan orientale gli scontri iniziali, durati parecchie settimane, 
cominciarono con i guerriglieri del Mukti Bahini armati, addestrati 
ed in s·eguito appoggiati dagli indiani in diversi punti del confine lungo 
2.250 ~m, attraversato in forze il 27 ottobre dalle truppe indiane. 
L'attività dei guerriglieri e l'ammassamento di truppe indiane lungo 
il confine hanno spinto le forze pakistane verso la frontiera. Con solo 
4 divisioni di regolari e circa 20.000 irregolari Razkar (forse 93.000 
uomini in tutto), il comandante pakistano, generale Niazi, non poteva 
sperat>e di difendere una simile frontiera, particolarmente contro forze 
superiori numericamente, mantenendo al contempo ogni pat>venza di 
controllo sull'intero paese. Cosi egli ha deciso di schierare le sue 
truppe in raggruppamenti difensivi a protezione delle principali città 
e delle parti p ili !Vulnerabili del confine (solo che in caso ·di ritirata 
aveva alle spalle due grandi fiumi, il Madhumati e il Meghna). Il 
temr~torio della patte mer1dional1e deJl paese s{)lLcato da nna malti1ruldine 
di ·corsi d'acqua ora adatto principalmente alla difesa. Niazi non poteva 
attendersi rinforzi ed anche se l'avessero potuto raggiungere (circostanza 
molto druJbbli!a oonsider:anrdo la s1ruazio.ne geografica), non sarebbero stati 
SJU~fidenui dato che per i!l PalciJs•tJan ill fronte ocdde1JJtaJe aveva la pre­
cedenza. 

,L' attaJcco in for:z;e da pa11te deLl'India è s•tato sferrato iJ 4 dilicem­
bre, avvantaggiato dalla debolezza del generale Niazi e dal suo immo­
bilismo. Con circa nove divisioni, per un totale di 160.000 uomini e 
forse drca 50.000 elementi del Mukti Bahini, le forze indiane hanno 
scandagliato oltre 20 salienti, sfruttando il successo quando era possi­
bile 7• Evitando scontri frontali, le forze indiane hanno circondato le 
guarnigioni pakistane, hanno tagliato le loro 'Vie di comunicazione e le 
hanno costrette a ritirarsi in postazioni improvvisate per paura di 
rimanere isolate. Con una superiorità aerea totale (i 23 caccia F-86 
dell'aviazione pakistana sono rimasti a terra non appena iniziate le 
ostilità a causa della ·distruzione della sola pista da cui potevano decol­
lare), le forze indiane sono riuscite ad inchiodare il loro nemico, men­
tre un fantasioso impiego di ·elicott·eri e paracadutisti ha permesso di 
superar.e agevolmente :gli ostacoli naturali. Si dice persino .che alcune 
strade siano state lasciate aperte per incoraggiare le forze· pakistane a 
ritirarsi. 

La rapidità deilile operazioni indiane ha fatto saltare la difesa paki-

7 La cifra di 50.000 Mukti Bah.ini è una stima molto approssima.thr.a. I so­
stenitori attivi potrebbero essere stati molti di piu, ma non è noto quanti di que­
sti abbiano coordinato le loro a2'!ioni con le truppe indiane. 
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stana. Le forze at>tadc:anti hanno su1perato le c1ttà piu p1cco!le puntando 
dkettamente su Daoca ed hanno rwggirunto i drue prindpa!li :6ium,i pr1ma 
che vi si attestaJs1se iJ gros1so deli1e forze pal<~i1stane. La marina indiana 
ha bloocato gù.i woces1si ail mare, ha d~s,tmutto parecchie imbarcazionli ed 
ha bomrbattdato i porti (1si pe.tllsava ohe le naw americane avessero in 
programma l'evacuazione delle forze pakistane). Il Mukti Bahini, colla~ 
barando con l'ese!1oito indl.iano, ha forrnito le gu:1de, gli intenp.reti e le 
gurorn]gioni ail segwito deihle 1Jtmppe ohe avanzwvano. 

La rap1da sru!ocesisione degù.i eventi, la mancanza di una caper,nura 
aerea e i1l fdilmento dehl'obiettwo de!l Pakistan di ottenere suJocessi 
s~gni1fkauivd ad uccidente, hanno av;uto iù. loro ef.fetto suù. moraJle dei 
palcistani ad oriente .. Dopo i pr1mi cinque giorni l'esito era pratJka~ 
mente scontato, sebbene aJ. tetmine deilJle os~tiiHtà le truppe pa:kistane 
fossero a111cora for.ui ed avessero r:i.forn:imentli e munizioni per resilstere 
molte settimane, forse mesi, tali da consentirgli di tenere Dacca 1nolto 
piu a lungo. Quando il 16 dicembre il generale Niazi si arrese ufficial~ 
mente senza ,condizioni al .comandante indiano, generale Jagit Singh 
Aurora, le truppe pakistane avevano dunque ancora i mezzi per com~ 
battere, quantunque con la prospettiva di grossi sacrifici sia per i civili 
che per i soldati, ma mancava la volontà. 

Se ad est la gruema è colmn!data con l'aJVanzata indiana, ad oves't 
è ·cominciata con un attacco aereo di sorpresa del P.akis,tan, sul1la sda 
deùll'insegnamento deNa gruer~ta araJboisi!aeJliana del 196 7. Ma l'Ind~a 
1ndubbiiamente si era preparata anche wd una gruerra su questo :Dronte 

TAB. 7. Guerra indopakistana: forze aeree e terrestri schierate sul campo. 

Oriente 
India 

Pakistan 

Occidente 
India 

Pakistan 

divisioni 

8 

4 

l} 

12 

tforze regolari 

eseroito a 

160.000 b 

73.000 

320.000 

240.000 

avJazione 

20.000 

1.700 

60.000 

.15.300 

carri 
armati 

180 

100 

1.270 

700 

aerei 

caccia c 

150+ 

18 

3-35 

190 

bombar­
dieri 

12 

40 
25 

a Gli irregolari del Mrukti Bahini si aggiravano sui 100.0.00, ma probabilmente 
solo la metà ha collaborato con le forze indiane. Gli drregolari pak!istani (esclusi 
i Razakar) ammontavano a circa 20.000. 

b A questa cifra si potrebbero aggiungere alrtri 65.000 soldati di retroguardia e 
di rincalzo. 

c Compresi gli intercettori ed 1 cacciaJbombavdieri. 
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'l'AB. 8. Guerra indopakistana: forze navali. 

moto~ altre aerei da patta- incro- navi vedette draga-
moto~ 

sotto- b 
a etei ciator·i scorta l anoia~ mine m rini com att. 

missili vedette a navale 

India l 2 22 12 19 8 4 47 

Pakistan 1 7 16 8 4 

TAB. 9. Guerra indopakistana: perdite e danni. 

dispet- cani aerei 
Nav,iglio perduto 

mort<i feriti si e armati fuori nruvi prigio- fuori 
nieri uso sotto- scorta moto-uso . . e 

vedette marmt dt aga-
mine 

India 3.037 7.300 1.561 83 54 1 

Pakistan 7.982 9.547 85.000* 220 83 2 4 16 

* Circa 15.000 degli 85.000 prigionieri di g1.1erta erano feriti. 

ed aveva protetJto e dispenso ampial1llente i suoi aerei. L'attacco è s.tato 
lanciato :ili 3 dicembre, di no1Jte invece che aJil'allba, con la luna ptiena, 
presfll!mihtLmente per art.IJmentare la sonptres.a, ma con lo s1vantaggio di 
una immediata azione di n1spos·ta ailila LUJoe del gioa:no. Sono statli col1piti 
gli aeroporti di .Amr.iJstar, PatJhankot, St:111igar, .AJgra e di ahre pat~ci. de!l~ 
l'India not!1dooo1deriit.a1l!e, ohe però· erano stati prrotetti in una certa mi~ 
sura dopo la guerra deil 1965. L'attaloco aereo è s~t.ato seguci.to da una 
pesante offe111S·1va tenrestre, pci(f)Jc1pailmente d1retta cootro gli s.tes1si puntd 
del Kashm.ir dove si era combatvuto nel 1965. Sia per l'India, che per 
11 Pak1s1tan, ques:to era un s·ettore chiave: le forze pak1Sitane meg!lio 
addestrate si troJVarvano già StUJ1. pos~to e le due patti avevano aJ!l'U11llairca 
la stessa .forza. Poiché la sua aviazione era numericamente inferiore a 
quella dell'India, il P.akistan ha concentrato quanto aveva per la difesa 
aerea di Islamabad a costo di lasciare all'aviazione indiana una relativa 
Hbertà di sferrare attaochi su Carad ed altre oittà. Per il Pakistan era 
di importanza vitale sconfiggere rapidamente l'India e guadagnare ter~ 
reno in questo punto prescelto, per compensare la debolezza ad est ed 
avere un certo potere negoziale in sede di successiva sistemazione. 

Ma ili Pak.iJSitan non è r.iJuJsdto né a pers.egu1re :iJl suo obiettivo piu 
1mmediato di interrompere le vie di comrund!cazlione 1n:d1arte nel Kashm:ir 

93 



in vicinanza del[a :hrontiera, né a penetrare in modo significativo neillle 
d.i!fese inJdiane. Cosf si è oteata urna s[.tua:ztione di staJlilo costosa pet 
ambedue. E stata l'India invece ohe è r1usdta ad arvanza~re in a!ltre 
pat~ti de!l fronte ooddental1e, co1ne nell Ra}arsthan e ne[ deseNo di Sintl. 
I comb.attilmenti in ques1te zone etftlno ailll'inizio una manovra divensdJVa, 
ma iJl t:er.r;itorio conquilstato ha as1srunto poi un vail.ore negozia;le per una 
SiU!CCes1srlwa cOitilJpoSiizione del coruf:ilitto. 

Con la pe.vdi,ta del Pakilstan ortlentalle e con la pr.ospetuiva che le 
forze i'111diane av,rebbero potuto es1sere concentra,te su11 fronre occiden­
true, .hl presd!doote Ya1hy.a Klhan ha araceutato iù 17 clicemhte .hl cessate 
iJl ~uaco che l'India da parte sJUa aveva già annunld:ato. SUil ~ronte orien­
tale l'India av·eva ottenuto una schiacciante vittoria, facendo circa 
85.000 prilgionieri fra regolari e inregodari. Srull :6ron.te occidentaile la 
billa111cia afll1a f.ine si è spo1s1tata a farvore deH'.I:nJdia partico~armente in 
vciJ.vtu dei t:e.vm,toci conqru1stati. La marina indiana ha mantenuto ili totaile 
conttoi!Jo de[ mwre ad or-iente e un conuroihlo efHcace anche ad occi­
dente, in:fil.iJggetlido grarvi perdite aMa marima paldstana di di1nensioni 
notevoLmente irn:ferio~ti. 

Naturaffim·ente le due paNi non Sii sono m.iJsurate suiHo s'tesso pdano. 
Ili Pak1stan. arveva .iJl gtl,ave ::wantwggio di un paese le oui due parti erano 
seprurate da circa 1.500 Kim di spazio aereo indiano e da 6.000 l<jm via 
marre, incapa1ce qrui11idi di mantenere apoote le vie di con1ul11licazrlone fra 
di loro. Le dimensioni del sruo apparato difensivo erano meno deihla 
metà di quellile deilil'lnJdia, con iJ1 r&scltato di una inferd:o.ni,tà 111Ultnenica 
neil PakWstan. orientatle e deiJJl'·in!caparcità di dirfendere praticarmente senza 
copenuura aer.ea un paese cosi vwstto. Id r~sulltato di uno s1contro in que­
sti casd è soù.o una questrl.one eLi telll!P'O. m :fironte dove le forze et·a:no 
piu equiJ1iJbrate era queùllo o,acidentaùe, m·a l'In!dia poteva concentrarvi 
al1tre fo:rze ed era meglio piazzata. 

Ques,ta guer~ta è Sltata comhat1JUta con anmi in moffiti casi inferiori 
a queilile co.tllllJinemente in dota21.ione ailile s'lllpelipotenze, n1a le forze 1m­
pdegate sono state nuJmer.ose e le pe.rdi,te sof.fente pes·arnti, come mo­
s•trano le cifre. L'esiJto è s•tato un tniootfo deù pttoceS:so di rioif.'lganizza­
zione deilil'ese.ttdto i,tlidJiano aVJViato ned 1962 dopo l'inv,rusione cinese -
cLif.:6iJoiJLmente sa.vebhe rkusdto in una operazione dell genere ail tempo 
deJl'la guer,ra deù. 1965 -, una uunhliazione per la lealde!ishiJp m:hlitare 
del Pakirstt·an ed una c01Il!p[eta t'rwstformazione deù. quadro miùMare nel 
subcontinente indiano. 
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Cina 

Il 1971 ,è ·s,fato per da Cina un anno di ~enorune importa:nza. L'oo­
nundo fa;uto ~[ 15 Jugl1io deihl'dnrvito aJ. presidente N•ixoo di recarsi in 
Vlis1ta a Peohino è rstato un evento rsens·azionaile; 1'ing.res:so in ottobre 
ailile Nazioni nnite ha .ooggéll1ato i[ 1sruo .r1tol111o srui!Jle 1sJCene deùJla diplo­
mazia internazionaJle. La Cina ha comi,ncia>to rud emertgere :come tport:enza 
mondiale di tutto .rilievo, anche se per il perseguimento dei suoi obiet­
tivi mon!diaH i •Sruod mez2rl 1testa111:o a11Jcora lliunitati. 

Il repentino cambiamento d'atteggiamento è stato un duro colpo 
per gli alleati asiatici degli Stati uniti, particolarmente per Taiwan 
e il Giappone. La posizione politica del primo ministro giapponese, Ei­
saku Sato, interamente basata sugli stretti legami e sull'affidamento 
negli Stati uniti, ne è rimasta profondamente scossa. OJVViamente 
si è allilatunata atl1Jahe J'Ultlione SOIV·ietirca, cons·apevotle dhe ~a Gina potreb­
be rtentatre rdi 1Sf1uttrure iJ niavvidnaa.nernto con rgdi Snarti uniti a s!capirt:o 
degild dnteresrsi sovietici e t1motrosa dei pos:s]bii.Ji effetti di questi 11lliOIVi 
svil1uppi s!UÙ. ·suo potere conurattua!le a11Jche nei ton.fronti degli Usa. 
Cosi, mentre Mos.ca darva foruna!J..mente hl benvermto a quesrto mUlta­
mento - a patto :che non f01s•se starto diretto contifo di eSlsa -, ila sua 
dipil.omazia rusdatiJca :si faceva immediatamente piu attiva .. G[i Start:Ji uniti, 
ndl frattempo, lharooo annundato anche la <bine (dopo !Ventuno anni) 
dell'embargo sul commercio con la Cina e l'allentamento dei .controlli 
su ,certe ·transazioni monetanie. 

LA POLITICA ESTERA 

U co.tifronrt:o con l'Unione sovietica ha rdOiffidrnarto [a poHtka estera 
cinese, le cui iniziative potrebbero esser.e interpretate alla luce di 
questo conf0011Jto. Peahirno arveva dediJc~to IS!CatiSa attenzione alllle ~relaziond 
esterne drurante :hl periodo deilila rirvol1uzione oul1nuraJe, usJcendone pod con 
pochi co11!tatti d1pJOttnat1oi e con una immrugine rtnodto defottttnruta. La 
continua espansione md.J1ti:lte so'Vìietka lliungo Ie frontiere e ['d:sollamento 
delhla Cina nell mondo sembrano aiVer srpinto ·alhl'inizio deilil'anno iù p;re­
smdente Mao T,se-tiUJtl!g ad av,viare qrudill:a ohe è SttaJta ohiamata h « d1p~o­
mazia 11ivo!1uzioo~r.ia » 8• L'·i1wi,to wl p~!esrudente Nixon è s.t·arto ['e~Sempio 
piu vistoso, .ma anche l'atteggiamento :cinese vet'So a1tri paesi è S'tato 
complletarmente riveduto. Le ragioni di questa otffe11!s1va d1pJom.aniiCa 
era,no ohiar·amente queilile di r]dare rsdando ail oresrcente movffimenrto di 

8 Le sue origini .risrulgono a qualche anno addievro. Probabilmente Mao in­
tendeva riapl'lire i contatti nel 1969. Gli incont·ri oinoamericani a Varsavia nel 
1970 hanno visto un tenva:tivo di vro'Vate una base per colloqui a quattrocchi con 
gli Stati uni1i. 
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quanti •sosteneva•no la tausa deil. suo ingtesso aJJle Nazioni unite e di 
pppone gli Stati uniti all'Unione sorvietica. Indubbiamente ha avuto 
anche una parte l'aspettativa di una dduzione dell'impegno americano 
in .Asia in :favore di una p~tesenza piu indiretta, e tp.res,umiJbi'Lmente 
anJohe il:a ~Speranza dd favorire 1un mutamento deilila posi2ri.one degùi Stati 
uniti (e de/l Giatppooe) nei conbrooti di Taiwan: Tutto dò ha ·1nes1so in 
serie dir.fi.Hc011tà ill Giappone, par:tkoJarm.ente penoiò che dgrruuttda Je srue 
relaz1ond. con •gli Usa. 

Malgrado gli intensi sforzi degli Stati uniti appoggiati poi anche 
dail Giappone, per ot•tenere un rvoto ~avorevolle athla rp~tesenz.a di am­
bedue, in ottobre la Repubblica popolare cinese (Rpc) ha avuto il suo 
seggio aJl JConrsiJgllio di stourezza e aJll'assembllea generaùe dellùe Nazioni 
unite, mentre la Repubblica della Cina (Taiwan) è stata espulsa. La 
soluzione albanese, che prevedeva l'ammissione della prima e l'espul­
sione dell'altra, ha ottenuto la maggioranza necessaria dei due terzi con 
76 voti a favore, 35 contrari ·e 17 astensioni (nel novembre 1970 la 
risoluzione aveva ottenuto la 1naggioranza semplice di 51 voti a favore, 
49 contrari e 24 astensioni). La risoluzione che prevedeva un seggio 
per ciascuno ha ricevuto solo 55 voti a favore, 59 contrari e 15 aste­
nuti. La cartina a rpag. 97 mostra la r1partizione dei voti sulla ttisolu­
zione albanese. 

Sono andhe aumentati nel corso delil'a,nno i tiéonosdmenti dipJo­
madd: •nredid paesi hanno !St·abillito Je relaziond dip[omat1dhe ·ed fUJ11 adtro 
ha ripreso le re'la2ri.oni inte!ltotte 9• A Peohino c'è stato llln 1mov&mento 
cont1ooo dd delegazioni •strand.ere e di dl!p[omadci dnesi che ragtgiun­
gevano [a ffi011'o !Sede in m. o[ ti paesi deilil' .&sia, Medio oniente, A~rka ed 
EUJropa odeildenta!le 10

• IJ generatle birmooo Ne W in, att·a!dcato per anni 
daMa ·staJmpa ~einese, 1si è recato in vllisita a P.eohino dn agos•to ed è sta~ 
to -ricevuto pensonaJ1mente daJl 'Pii'es&dente Mao (dn ottoibli'e è 1S1tato rin~ 
novato l'-aooordo deil. 1961 di ·a~Sisis.tenza econom:ka e .teonica con [a 
B1r.mania). Dopo dtre un deceooio di osnhlità poHtica, rurra delegazione 
jugais[ava 1n .viJsita in Cina ha lrkeVJUtO ca!lorose aJttogùienze. n ·Giatppone, 
invece, è rima•sto un bensa~gllio dd ruttacchi ostil1i ed è stano add1tato piu 
volte come un esempio di espans.iooiJsmo e millitanismo. 

9 Austria, Camerun, Oile, Islanda, Kuwait, Libano, Ruanda, San Marino, Se­
negai, Sier>ra leone e Turchia; il Burundi ha riallacciato le relazioni. Nel Joro co­
municato successivo al riconoscimento, aJ:cuni paesi hanno adottato la formula­
zione usata dn precedenza dal Canada e dahl'Iota1ia; cioè si «prendeva nota» della 
dichia'tazione cinese secondo oui Taiwan era «una parte inalienabile del territorio 
della Rpc ». Questo approccio è stato simile a quello adottato dagli Stati unitti 
in settembre, a:llorché la questione di Taiwan è •stata definita « un problema 
interno da risolvere fm Pechino e T aiJpei ». 

10 La Cina ha richiamato tutti i suoi ambasciatori meno uno (in Egitto) al­
l'inizio dell.a rivoluzione culturale. 
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LA CINA All'ONU: DISTRIBUZIONE GEOGRAFICA DEl VOTI 

ltbWM Contrari all'ammissione della Cina 

~Astenuti 

G.Hartfield Ltd ----------------------------~ 

Man ·mano ohe la Cina ,s,tahhli!Va rcootauti dipUounatdci normalli, ,meno 
DiHevo veniva dato aa \SUO appoggio taQ mOIVi.menti iti!Voiuzionruri. Cio­
nondimeno es1sa ha cont.inua,to a fornrlre airuti ai grUlppi di guerr.ilgtlierl 
in ,Medio oriente e 01effil'Afni!ca mer.iJdionalle, ment:re no01 ha inv,iato ailioun 
aiuto JConor.eto ai lf1beihl.i di Ceyilon dopo [a ,ri.J\ro[ta di apriJ.le, né (per 
a!ltre ragioni) all Mukti Bahini nell Pak1stan orienta!le. Ass~stenza econo­
mica e in ceNi rcrusi mi!litate è 1s.truta data a divers.i paesi dell' Afirka, in 
pa11uiJcollare ailila Tanzooia, ailila Zambia ed a[ Sudan; ma anche ailil'Irak, 
a[ Paki,stan, all Vdet111rum deil. nord ed athla Corea de[ nord 11

• Si [JruÒ dire 
che dJl 1971 abbia confermato la ,tendenza de!l 1970, 1che vedwa Ja Cina 
1mpegnata a c011Illpetere con 1'U.n.ione 1sovietka 10ame foote ptindpalle 
d'aiuti per iii terzo mondo. 

Tutto dò potrebbe es,sere ill1ltenptretato dn funzione della :competi­
ZJione con ['Urs1s per da Ù.eade1ishiJp 1deo!logka dei paesi sottosrvil1urppati, 
ma è ~tato anche pr-esentato dalla Cina come parte della sua lotta contro 
le superpotenze ed i loro tentativi di dividersi il mondo. La Cina ha 
clichiarato di non aver mai a'VIUJto l' asrpkaZJione di d1ventare una s'Ul_Per­
potenza, anche se dò non le impedisce di condurre una politica diretta 

11 Sull'impegno cinese in Africa v. p. 108. Del nuovo accordo economico 
con J'Irak si parla a p. 73. 

97 

7 ii . 



ad ooqui,si•re una pos.izfione di ri!Lievo negtli adifard mo111diaJ:i. AJ.;le Na2Jion.i 
unite la pdma !COS'a !Ohe ha fatto è !Stato ru.n attacco contro ,la poO.itica 
sovietica 'e an1er.kana ed un elogio ailJle rlotte dei fedayirn e dei negtti. Ha 
lì1confe11111ato tla srua posizione sull prob[ema del ootnt'!offi1o de~ arrma­
menti e del di,s-a'lJmo, che semibra cons~stere - a giudicare. dru suo !Vollt•a­
fa~ocia affil'.iJdea 1di una !conferenza ilnol11ldtia[e su[ diJsfl!11111o, a [ungo ·soSttenuta 
:buori ['Onru - neù. rtenelisti dJuoti da quatlooque di's'cru'ssione sostan7Jiaù.e 
fino a che lo ,s,v . .iJLuppo deiJila sua forza ml!deare non abbia raggiunto .oo 
livelilo soddisfacente. 

LA POLITICA DI DIFESA 

La riJ1uttanza deillla Cina ad es,sere coinvor1ta dn a'ligomenti di &sarmo 
(o rln situazioni drl. 10ti1Si che po1.1tebbero meutere a:l!la prOIVa Ù·a •srua poten­
za millitare ), lderilvano andhe daillla srua inferio'!1tà nilllita;re nei 'confronti 
deH'rUnione ;soirvet.iJca . .Allla Hne detl 1971 tSii 1potevano tcontare 44 divi­
sioDJi ·r.UJsise - ·esatJtamente un qruatrto delhl'intero .esel!1oito - [ungo o in 
pxos,s1mi tà del iConfine drros01Viet1co. Neg11i u[ dmi annrl. qrueste forze 1sono 
state quasi 1Jr1pJicate e Ja loro presenza è 1stata g.i!l.:ust®kata in funzlione 
della dissuasione o repressione del tipo di incidenti che si verificarono 
nel1969 sul fiume Ussuri 12

• Si dice che queste divisioni siano equipag­
giate di arnli nucleari e che godano di un appoggio aer·eo, di una po­
tenza di fuoco e di una mobilità di gran lunga superiore a quella 
delLle forze dnesi :che, sebibene 1s:iano s1tate coMituii,te in Joco, doè 111el1la 
Cina ,settentrdorraJle, ha,nno ancora gran rpàJl"te ldetfle loro ibasi abbastanza 
lontano dai~la frontiera {1fo11se per e!Vi1tare un p01Sis.ib1le coinvo[g1mento 1n 
qualliohe incidente). I111oUae sono dr1colate dtUtta.nte J',anno aJtr:e vod .sulila 
costruzione di rifugi antiaerei in molte delle principali città cinesi e 
nelle zone rurali. 

TAB. 10. Divisioni regolari sovietiche di stanza sul confine cinosovietico e in 
Mongolia. 

numero di anno dirvisioni 

1968 15 

1969 21 

1970 30 

1971 44 

12 :Per un resoconto sulle dispute di confine e sugJi scontri, v. Strategie Sur 
very 1969, pp. 66-72 (nella ediz. it. curata dall'Iai, pp. 81-90). 
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L' equ1pagghumento m~l.irt:are dnese :è in rvia di p1·ogres;sJ.va moder­
nizzazione, :}?ar,tkorrattl11le1.]te per IOiÒ 10he tt]~uat!da J'~~wtiazione. È IS1ta:ta 
creata rtllna forza di ibomba,rrdieri medi a 'teazione, composta di 30 Tu-16 
di lcos•unuzione cinese, con IU!l1 ra~g~io operativo non inrfe.riotte a 2.500 
K1tn e !i1n grado Idi .tJraspotttare a1Nm 111UlctleaJti. Da apr.i[e :è ent:rato dn fase 
di produzione {ad un ritmo di 10 al mese, secondo alcune notizie) un 
b1reattore Idi pcr.-ogettazione cinese in ~grado Idi rvoJ.are a Mach 2 - deno­
minMo F-9 - e fons·e dnca 70 di qrues1ti aerei sono entrati in senvizio 
affila f1ne dd 1971. Sembra 1dhe ·stia sta~ta ,sostpesa Ja costruzione dei Ml!g-. 
17, 1111ennre è ,conti,nuata que[ila Idei M1g-19 a[ ttitmo di 10 ail 1m·ese. È 
sta;to arvv]s.tato rum .nuovo tipo 1dli rada1r, albbas·t:anza diverso da quel11i di 
origine sovietica, e si è avuta notizia che i missili sovietici del tipo 
Sam-2 siano 1s:tati m1gllimruui. Iù. nUJmero 'tota[e di aerei da combaJttta­
mento oggi pttobahii1mente :è :s!Uperiore affile 3.000 !Unità. 

La ·manina ha· oomenta·to .iJ. nrtllffiero deil1e ;sue rootovedette, ma, 
fatto piu importante, sembra abbia in IVia di realizzazione una classe 
di ICaJccia;torped1nieri anma:ti anohe di mi,slsilli ,s!Uper:6Jcie-JS!UlPenfioie a corto 
raggio ed run ;somìmeng1b.ille ,ooclea'te d' attaaco { arma,to di s.hlwi a testata 
convenzionale). L'eser-cito da parte sua continua .ad essere equipaggiato 
con carri armati leggeri di progettazione cinese del tipo T-62 13

• 

Sono ,s,tati tteg]s,tJra:ti arudhe dci progres,si .1n !Crumpo nud.eare Jst,rart:e­
gico. 'Sii ha notizia 1ohe duca 20 m~ss·illi ibilistki a medio -raggio l(Mnbm) 
con una gr1ttfrta di 1.000-1.400 I<im 'sono rstati s;ohierati ne1la C1na rnord­
acddentalle e n01:dottienta1le e ,si ha notizia anche che è diventato opera­
tivo un p1ocO'lo nllllmero di Itbm a ipttopeihlente [1qru1do ( adauti ~ad es1sette 
ins:tallila:ui in ISidos iSODter!ta.ne~). La gittata di questJi Jrhm, che è proiba­
biilmente idi 2.500-4.000 J(jm, potJrebhe tfou:-nke allila Cina lllrfi potere de­
terrente un po' piu credibiile e, se opportunamente dislocati, questi 
m.1s:siJ1i ipotJrebibero attm1vate fimo agt1i Utaili, in lnidia e neilil'Asiia rsllJ!doriell'Ì­
talle. La 11JU'OIV'a base rmiiSISillrs:tka in Manciruria è stata cettta:mente !Uisata 
per i lanci sperimentali di questi Irbm e probabilmente anche per i 
tests di n1issili balistici intercontinentali (Icbm) lanciati in direzione 
del Sinkiang - ma gli esperimenti da lungo attesi in direzione del­
l'Oceano pacifico non sono stati ancora effettuati, sebbene sia stata 
approntata rt:ti.lla nruve eqlllliJpagr.@li'ata alp!positrumente di rada'! .e di 1sdJs.temi 
di m1s:urazione .eilett:r.onilca. A •metà navetmbre è 1S•tato effetttUato nehl'at­
mosf.era .iJ dodices.i,mo esper1mento ttl;udleare e h !potenza, st1mata intott­
no ai 20 I<;t, tfa pensaJte ldhe pos,sa es1sere stato :un ·se!con:do esper1mooto 
termooodleare fallllito {'come ·queÙ'lo dei!. d]cemJhre 1967}, oppure d'aspe-

13 Da non confondere col carrarmato sovietico medio T-62. Pet' la descrizione 
delle forze miHtari e degli armamenti cinesi, v. The Military Balance 1971-1972, 
pp. 40-42. 
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1.11mento di un'a.ttma nucleare tattiJca. IL11 ogni •ca1so Jo s!Vlill.Uippo completo 
di un Lohm .con una g1ntatta di 7.000 Kim o piu dovrà aspenta!re ancora 
qualliohe aooo. 

· I1 costo di rotto dò è 1stato ~centamente a[to e probabHmente non 
rientra neilile 1st1me pas,sate deil hhlal11cio deilila d1fesa· cinese {da 7,6 a 8,55 
mHirurdi di doihlari). I[ m1g1ioramento de!llla .situazione economica po" 
trebhe permettere con p1iu ~aciH:tà [a dest1na2rlone di maggiori Lt1sonse 
per [a dirfesa. 

Le forze armate hanno con~SetvMo H nuo[o es:senzia!Lmente difens,i­
vo e non 'sono 'state impiegate !Seriamente per ~nfi1uenzare gili eventi 
della guerra indopakistana. A parte una breve 'mano<vra diversiva di 
sec0l11daria impootanza, rviJoit11o ailila trontiera ~coll Sikki'm (forse per met­
tere in guardia l'India dall'invadere il Pakistan occidentale), la Cina non 
ha intraipreso allnre azioni mii!i:talìi {isetbbene a~bbia ~olìni,to armi all Pa­
kistan prima deffila 1gruer:ra ). Pos1sono aver ioonnmbui,to ad azioni 1cosf ffin" 
s1gnirfkanti 1e proibd:tirve c0t11dd.zioni atmosferildhe !sui pas,si deffil'fLi,mailaya; 
ma :Undubbiamente ha a:vu,to una funzione ,dd. freno :iù. trautato di diifesa 
indosovietko. L'entrata della Cina aJHe Nazioni unite ha ,coinciso ·con 
questi eventi e le ha dato ll'oppor:tunhà di ~manMestare im,media:ta­
mente il suo appoggio (diplomatico) al Pakistan, e di evitare in questo 
modo Ùe 'imptteved1b]1i 'conseguenze di essere rcninvolta in uJ.ia guelìra che 
per di p!Ì:u era rstata rprovacata da runa feroce ~repreSJsione nel Benga[a 
orientai! e. 

LA SITUAZIONE INTERNA 

La ·confusa B1tuazione 'ail vertice potltebbe eJs·sere s·tata un ul1teniore 
freno aJLle iniziatilve 1oinesi. Vet1so [a metà di sette1nbtte, nd ~corso di 
Ul11a -r1nnione deù Pol1i!butto, :s1i è manifest·ata una 1sertia dive1:1genza di 
opinioni tra [a magtgior parte dei membri miilittari e i membri dvhli del 
pa~t.tiito ~~1datli da Mao 'Iìse-tu:tl!g. ,Ncm si !COnoscono ancora .J.e cause 
precise di .questa diisputa, ma a giruld:iJcare daiLle epurazioni dhe sono 
segtnite - di una severità senza precedenti -, è improba1bi~e ·dhe ~siano 
state divergenze ,dd. polli ti!ca interna, per quanto ciJl ruolo deillle forze ar­
mate neiNa società dnese è ,un angomento ~sru ·oui pourebbero esise11si rup­
p!Uifitate Ùe ,oritidhe. Motlto pttohaJh1iLmente [e cafUise deLla disputa sono 
da LtiJcer.care net11'opposiziooe dei mhlitatii ailila ooorva « d1pJomazia rirvo-
1umcmruria » di Ma o ed aillla srua decisione 1personalle di il1JVi t are tin Cina 
il presidente Nixon, proprio in un momento in cui l'Esercito popoJare 
diliberazione era impegnato a portare avanti un'azione di appoggio al 
Vietnam del nord ed altri paesi contro « l'imperialismo americano e 
i suoi lacchè». Mao potr-ebbe essere stato criticato per aver subordinato 
gli ideali comunisti rivoluzionari a ristretti fini nazionali e forse anche 
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per il continuo rifiuto a offrire qualche opportunità per un riavvicina­
mento anche con l'Unione sovietica (almeno da quanto è possibile de­
durr·e dall'accusa formulata piu tardi da Pechino contro certe persone 
che .avevano «rapporti i1leciti con potenze straniere»). Quale che sia 
la ragione, Mao ha epurato drca un terzo del Politburo, compreso il 
suo er·ede designato, il ministro della difesa Lin .Piao. Fra gli altri ci 
sono stati la moglie di Lin, il ·Capo di stato maggiore generale, il coman­
dante dell'aviazione, il commissario politico della lnarina e il direttore 
degli apparati logistid militari. Alcuni potrebbero aver tentato di fug­
gire in Unione sovietica con un aereo .del tipo Trident, lo ·stesso precipi­
tato ed esploso in Mongolia nella notte del 12 settembre. Alla fine del-

. l'anno, le epurazioni, le malattie e la senescenza hanno ridotto gli ele­
menti attivi del Politburo (eletto poco piu di due anni prima) ad uno 
&paruto gruppetto aocentrato intorno a Mao (che ha 78 anni) ed il primo 
ministro Chou En-1Lai {che ne ha 73 ). Questo non è stato il ·solo organo 
della struttura di partito ad ·essere messo sottosopra. Il Congresso na­
zionale del popolo, piu volte promesso, ancora non si è concret,izzato. 

Trtl!ttavia d. madanni dei politid di Pedhino ISOI11o 1stati n1essi in 'se­
condo p~ano da una po[1tka :estera partkobrmente attiva (abtiJmente 
guidata da Chou En-Lai in assenza del mor.ente Chen Yi) e dal soddi­
s,facente andamento dell'economia. L'ottimismo di Pechino per la si­
tuazione economka è staJto sottoHneato dahla prima pubb[icazione di 
statistiche ufficiali fatta da molti anni a questa parte. La produzione 
dell'acciaio è 1stata iSrt11periore dell 1~8% a queihla deJ. 1970, ohe era di 21 
milioni di tonnellate; la produzione di fertilizzanti superiore del 20,2%, 
coo un ttendi,mento piu a1lto ne!hla produzione K:eteaHcoUa, arr1vata a 246 
milioni di tonnellate. Questo significa .che la produzione industriale sta 
aumentando ad un ritmo relativamente veloce, mentre la produzione 
agricola sta tenendo il passo con le esigenze di una popolazione stimata 
sugli 800 milini. · 

Il commercio ed il sistema di investimenti de;l Giappone 14 

Iù. 1971 ,è 1stato per ~l GiaJppone oo ·anno difHciJle quasi sotto ogni 
aspetto. .AJ1l'eurforda delhl.':« Ex,po 70 » 'Si è sostitmito lentamente un 
senso di amarezza .e 'mano a mano !cthe 1si fSruacedevano uno dopo [' ailtto 
eventi sempre piu sgradevoli, è subentrato un profondo shock. Il 1971 
si ·è concluso con il Giappone ancora sconvolto, ma consapevole che le 

14 Per il. IV !P~ano giapponese di ricostruzione della difesa e per g1i sviluppi 
attuali, ·V. Strategie Survey 1970, pp. 34-39 (nella ediz. it. curata da11'Iai, pp. 54-
59). 
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cose diventeranno in .futuro assai meno facili che nel passato decennio, 
sia all'interno :che all'esterno; 

Le preoarupazioni deù Giappone tSono •state dominate daùJa cr1si 
monetaria monc1iaile e pa:rt1coJar.mente dailùe milsrure prese dagùi Stati 
UJ11iti. Sebbene non apertamente .dirette !Contro iJl 'Giappone, queste 
misure neù !loro insieme hanno a'V!Uto ISili di es1so col1!seg:uenze 1111ag:g.iori 
che per ogni altro singolo paese ed hanno sollevato una serie di domande 
su•l fururo deùJla posizione J.nternazionaJle deil Giappone, tSpeJcia1mente rl­
g:uall·do ai1le 'sue xela:zioni .con 1gil.i Stati nniti, con Ja Cina e T adwoo 15

• 

Lo shock deil 15 agosto è 1s.tato anche 1naggiotte in quanto preceduto in 
luglio, !senza a!loon ptrearv!V]so, dailll'annundo :sensaziona!le del pres~dente 
Nixon de.hla sua intenzione di •recar.sJ m v1s.1ta a Pedhino. Mtro salle è 
stato messo neHa ferita .poco tempo dopo dailile brUJsidhe pressioni ru.ne­
dcane IS1UJl Giappone {ed aJtti governi deJll'Asia orienta1e) per ·contenere 
il ri1Jmo delle esportazioni di tessili. Infine in dicembre il Giappone ha 
dovuto cedere alle pressioni per una rirvalutazione dello yen assai piu 
alta di quella pr·evista ( 16,8% ) . 

!111 1tu1Jto qruesto periodo ~l Giappone si è rivelato ffimpotente ad 
alterate in qualche modo il corso .degli eventi, ·e quando è stato persuaso 
a pr-endere l'iniziadva, come nel caso della rappresentanza di Taiwan 
aillle Nazioni unite, iJl 11isilllltato è 1s•tato disa1s.nroso. Le re[azio111l 1con 1glli 
Stati uni•ti 1sono 1state riag:g1usta:te 1rapidamente .e fonma11mente •sono ri­
masti i legami politici fra i due paesi basati sul trattato di sicurezza, ma 
la fiducia de!l Giappone negù.i Stati uu1iti ne è Utsd:ta profondamente 
SICOS!Sa. La 1rip-resa dellla •sp~nta nei~le re[azioni fJ:"a i due paesi dipenderà 
da vari fattori - ipet ciò che tt.i:gua.rda g11i Stati illll.JJiti principailmente tSe 
riusdranno a mostrare nei rcontautri. 1con ila Cina di avere 1sempre a cuore 
g11i interes1sJ ed i prroiblemi deil Giappone. Iil Giappone per parte rsua 
sembra es:sel'!s•i 'reso tonto !Ohe in futuro dowà prestare ·morrta piu atten­
zione alle conseguenze politiche della sua politica economica. 

n. febbrile sviluppo economico giapponese, provvisoriamente in 
fase di rallentamento, e i nuovi problemi che si prospettano per il 
Eutu1'o hanno fatto da rsfondo ail .suaceders.i degù.i arvvenimenti. Si è 
s•mes1so di cons.iidera·re 1lo :stes.so svilLurppo economilco ~come una panarcea 
a tlll•1Jti i p1robaen1i .sociailii. l[ 1taJSrSO di !S•vil1uJppo neù 1971 - del 6% 
in termini reali - è stato inferiore a quello mantenuto per parecchi an­
ni e buona parte dell'industria giapponese ne ha risentito gli effetti 
negativi. 

15 Circa il 30% delle esportazioni giapponesi sono state colpite dalla so­
pvatassa, una proporzione maggiore di quella di ogni altro paese. L'altro paese mag­
giormente interessato è stato il Canada con H 16 %. 
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LA DIPENDENZA DALLE IMPORTAZIONI DI MATERIE PRIME 

Per gran paJ}te deiLI' anno, un' ai1tra deJlJ.e maggiori 1preoaoupazioni del 
Gjappone è s1tata .i[ pet•rolio. I[ .governo gi1aipponese 1sd. è ·mos.trato pro-­
fondamente preoooulpMo per iii nruovo attrl.rviJSilllo deffil'Opec. che, ·sruihla 
staia dei sruJaceSisi !Conseguiti 111ffi 1970, ha portato 1con gli acco~rdi di 
T~heran dffi febbraio 1971 ad run ulheriore e notevoil.e aJutnooto degili 
inuroki deti paesi pitodrrnttori e qui11ldi nei prezzi di que1li consU1111art:o11i 16

• 

Questi eventi hanno spinto il Giappone - sensibile ad una &pendenza 
dalle forniture di petrolio superiore alla sua capacità di ·controllo -
a raddoppiare ]e sue riserve e ad intraprendere una totale revisione 
della sua politica energetica. Le materie prime costituiscono la voce 
piu 1mpor.1Jante delhle 1mpotJtaziol11i giapponesli ed iJ rgrado di dipendenza 
dai ~t1forn.ianenti o1urettnare è maggiore di qual1unqrue a~tro paese. A 
lungo 1tetlffiine .]1 consllllmo tende ad aumentare e [e :oifre dehla tavolla 11 
1hlustrano J'ol}di!lle 1drl. grandezza ·dei ip1toible11ni potoozia[i ·cui 1si nroverà 
di ,fronte il •Giappone, e che avranno la loro influenza anche ,emi paesi 
fornitori (comprese le compagnie straniere). 

Gli eventi .recenti hanno n1o.s1Jrato ~le imp[ka~ioni poiliitiahe ed 
anche strategiche della ·dipendenza del Giappone da fonti di approvvi­
gionam·ento oltremare. La proprietà prevalentemente americana dell'in­
dustria ·petrolifera internazionale può significare che la politica petro­
lifera diventerà un altro elemento di tensione nelle relazioni nippoame­
ricane. Le reazioni iniziali di alcuni ambienti giapponesi agli accordi 
di Teheran sono state infatti di accusa verso gli americani per l'au­
mento dei prezzi. D'altra parte il Giappone si sta rendendo· conto 
sempre piu delle possibili implicazioni di assumersi responsabilità di­
rette nel procurarsi le materie prime di cui ha bisogno. L'esempio re­
cente piu significati;vo è statQ l'attrito .con l'Australia (-ed altri paesi) su 
una proposta del Giappone di applicare contratti alle forniture di mine­
rali, a causa della diminuzione nel 1971 dei tassi di produzione, delle 
opzioni di consegna ·e di altre questioni del gener·e. Appare dubbio che 
sia politicamente .accettabile per l'Indonesia adagiarsi indefinitamente 
su una situazione in cui tre quarti delle sue ·esportazioni - quasi tutte 
di materie prime - sono assorbite dal Giappone. N'essun paese forni­
tore può sentirsi a suo agio, legato cosi pesantemente ad un paese acqui~ 
·rente. Implicazioni politiche di altro genere potrebbero avere i piani del 
Giappone, di cui si è avuta notizia, di concorrere all'appalto indetto dal 
gorverno di Saigon per l'esplorazione di un'area ·ricca di petrolio a largo 
della costa sudvietnamita, parte della quale è già stata reclamata da 
altri stati limitrofi. 

16 Vedi Strategie Survey 1970, pp. 68-71 (nella ediz. 1t. curata dall'Iai, pp. 
101-106). 
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~Le possibili impakaz.ioni istrateg1ohe di ques·ta dipendenza· sono 
oi:vcos!cdtte atJll'A1sia sudorientalle, dn p~rte pe.tohé quasi tutto i[ petlro~io 
del ÌGiappone pass•a per glli s·nretti deffila Ma!lacca ed dn pal!te perohé 
1'-area è d.ntrinsecamente molto 1mpontante. l[ Giappone 1si è già mo­
s,urato pre01aou1pato per ~a congestione e i bassi ·tondaJ.i di ques·ni stretti 
e !Sono 'state 1nizrl.ate -consiU11tazioni 'teon1dhe ~con 'gli ls,tati che si trovano 
nellil'area 1mmedia·tamente drcos1tante per \111s-a1vere i problemi piu ur­
genti. Non è ,:fiaciJle trOtVare allternative. H progetto di f1.1in aleodotto at­
traverso l'istmo di Kra non è stato ancora dichiarato fattibile e il. pas­
saggio per gli stretti di Lombok, piu !Profondi di quelli della Malacca, 
allungherdbhe le rotte delle navi dirottandole in aoque d1fficili e non 
anoora is.candagl,iate. La ~st~biJ11tà poi.Htka deilil'area 1è ovrviamente mo\lto 
hnpor.t,oote per i[ 'Giappone, Ja ooi pdlitica 1commeroiaJe e di aituti è 
probah~1mente diretta a favorirtla. Ma se 'Ven1s,se a mancare questa s~ta­
bilità- e ·gli Stati uniti insieme ad altri governi si rifiutassero di inter­
ve11ike per tent~re di res,taurada - ~l Giruppone si troverebbe di ·fronte 
ad runa 1onisi molto graJVe che Jo porterebbe a ttifVledere 1nteramente la 

TAB. 11. Importazioni giapponesi di materie prime: domanda interna e provenienza. 

1975 (stima) aumento 

materiale unità :% [onti straniere 
di misura domanda produz. import. medio di approvvigionamento 

interna d.nterna '% 69-75 

rame migl. •ton a 1.420 225 82 9,8 Filippine 43,3% 
Canada 33 ,l % 

piombo migl. ton a 303 1.63 46 7,7 Pel}u 3-1,2 '% 
Canada 26,9% 
Australia 24 % 

zinco migl. ton a 1.1149· 494 57 11,1 Peru 42,6% 
Australia 17,8 % 
Canada 14,6 ·% 

alluminio niigl. ton a 2.000 100 15,5 Australia 49,9 % (bauxite) 
Indonesia 24,6% 

nickel migl. ton a 160 100 13,0. Nuova caledonia 90,6% 
ferro migl. ton a 200.000 r1.S.OOO 9'1 12,8 Australia 27,9 % 

'India 16,4 % 
Peru 10,4'% 
Cile 9,3'% 

ca.tibon coke migl. ton a 106.000 1·2.600 92 12,0 Stati uniti 47,8% 
Australia 39,0% 

petrol.io migl. kl 3·23.000 800 99,9 H,l Priné1palm. dal goito Persico 
gas n a turai e mil. mc 9500 2.510 73,6 261 

' uranio ton b 15.660 rlOO,O 

a Si intendono long tons == 1.016 Kg. 
b Si intende short tons = 907,18 K!g. 
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S'l.la posdzione pcilitiJca e anche miiHtare in un'a,rea dove fra le grandi po­
tenze è l'unico ad avere interessi vitali. 

I PROBLEMI DEL COMMERCIO ESTERO GIAPPONESE 

A pa;r,te Je preo:OOUJpazioni de~li Staui uniti per rra m1na:aoia costi­
tuita daù. dinam1SI1Ilo economko .giapponese, ~e'è struta una diff,us'a e 
cre~cente consa:pevoilezza dei pos,sibiili effetti di queiJJ!a che un pOÙ!itico 
in~lese ha 1dhia:mato ffia « bomba ad orailogenia » 1gia:pponese. Le ~eritiche 
piu IStridurle haooo continuato a veni,re dai!Jla Cina, 1Conv1rita che l'espan­
sione economka giapponese pooterà a quet11a millita:re. I paesi europei 
sd sono mosurati preocoopati per ~e esportazionli g]a:prponesi, ttna hanno 
negato dhe Jo 1stescso ~1us1so di memci veiìso tgli tSt.ati u:niti possa essere 
d1rottato lstUi [oro mencati ( run forte aUJmento ne~hle esportazioni di ac­
ciaio nel 1971 ha già portato ad un accordo di limitazione fra le indu­
strie interessate). Nel caso della ·Gran bretagna, per esempio, le espor­
tazioni giapponesi sono aumentate di circa il 50% nel corso dell'anno, 
contro un ~aumento delle esportazioni inglesi verso il Giappone infe­
riore al 10%. 

La tavola 12 mostra i cambiamenti nella distribuzione geografica 
del commercio estero giapponese in quindici anni (1955-70). Si può 
veder·e come per il Giappone il commercio coi paesi industrializzati 
sia aumentato d'importanza, essendosi la situazione del 1955 comple­
tamente capovolta nel 1970. La bilancia commerciale con alcuni paesi 
dell'Asia è favorevole in misura eccesswa al -Giappone e se dovesse 
continuare ad aacres:cersd. inconvrolhlat~amente potrebbe produrre ·attriti 
con i paesi piu ~interestsati. Le ci:bre dehla ~tatbelhla mosurano anche c0!1.11e 
la situazione si capovolga completamente nel caso del Medio oriente 
(a causa del petrolio) e come sia relativamente non importante la posi­
zione occupata dalla Cina continentale. Il deficit del commercio cinese 
col Giappone nel1970 ammontava già a 315 milioni di dollari- ed è. 
improbabile che la Cina sia in grado oggi di fornire al Giappone le ma~ 
terie prime di cui ha bisogno, forse con la sola eccezione del carbon 
coke. Il Giappone potrebbe essere disposto ad importare derrate ali~ 
mentari, per esempio suini o bovini, se la produzione della Cina potesse 
espandersi e gli ambienti agricoli giapponesi - .fortemente protezioni­
sti - potessero essere tranquillizzati. Molti fattori ostacolano l'espan­
sione del :eommerdo dnogiapponese, ma probabilm·ente ambedue i pae­
si faranno degli sforzi per vedere. ciò che può essere esportato da 
ciascuno. 

la 'commercio nitpposoiVietiJco è s·tato contras1segnato da runa costoote 
espansione ed è pas1sMo dai 40 mil1ioni di dd!Jlaiìi del 1958 agli 822 del 
1970., oirca· metà del vdlrume tota!le degilii ·sca!mbi del Giappone 100n i 

105 



TAB. 12. Distribuzione geografica del commercio estero del Giappone . . 
(Quote in percentuale del totale delle esi,POrtazioni e dmportazioni giapponesi) 

area 

paesi industrializzati, 
di cui: 

Stati uniti 
Europa occidentale 
Australia 

paesi in via di sviluppo, 
di cui: 

Corea del sud~ Taiwan, 
Hong Kong, Singapore 
a;ltri stati sudest .A!sia 
Medio oriente 

Cina continentale 
Unione sovietica 

esport. 
(%) 

42,2 

22,7 
9,6 
2,7 

55,9 

12 
25 
5 
1,4 
1,5 

(1961) 

19:55 

import. 
(%) 

50,8 

31,3 
6,9 
7,2 

45,6 

7 
18 
8 
3,3· 
2,5 

{1961) 

esport. 
(%) 

30,8 
15,0 
3,1 

}6,6 

15,9 
9,5 
3,3 
2,9 
1,8 

1970 

import. 
(%) 

55,4 

29,4 
10,4 

>8,0 

39,9 

4,5 
11,5 
12,4 
1,3 
2,5 

1 Il totale del commercio estero giapponese nel 1970 è -stato di circa dieci 
volte superiore a quello del 1955. La 11idU2Jione a quote percentuali non consente 
di vedere il fortissimo incremento nel volume delle esportazioni 

2 Il commercio estero del Giappone mostra anche due caratteristiche peculiari: 
a - importanza relati<va:mente modesta in percentuale del Pnl {9,2% nel 

1968, ovvero circa la metà della Gt'an bretagna o della Germania ocddentaJe); 
· ib - preminenza delle importazioni di :combustibili e materie prime e, in mi­

sura minore, dettate alimentari (in totale circa 75 %; percentuale molto piu alta 
di quella dei paesi industrializzati). 

paesi cOiilliUnis.tJi. La bidancia però è .. s,tata sempre wmpiamente e !costante­
mente ]n tfarvoJte deihl'Unione 'sorv,iet~ca - a111che se ne[ 1970 d sono 's1tatni 
segni di aggiustamento - e in base al nuovo accordo commerciale fir­
mato nel 1971 il commercio dovrebbe quasi raddoppiare nei prossimi 
cinque anni. Sotto molti aspetti le economie del Giappone e dell'Unione 
sovietica :sono complementari: il ·Giappone ha per l'Urss- la posizione 
giusta e tutte le capacità necessarie per .contribuire allo srviluppo della 
Siberia orientale e dell'estremo oriente sOivietko; mentre queste regioni 
potrebbero of.frire ai giapponesi molte delle _materie prime di cui hanno 
bisogno (per quanto non devono essere sottovalutate le distanze e 
l'asprezza del terreno e del clima). Fino ad oggi i sospetti reciproci 
hanno creato confusione e tensioni nelle relazioni politiche. Una va­
lutazione chiaramente eccessiva da parte dell'Unione sovietica dell'ur­
genza delLe necessità del ·Giappone ha impedito accordi di sviluppo, 
tranne per un grande progetto di sHvicoltura ed uno schema per la 
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costruzione di un nuovo porto sulla costa sovietica del mar del Giap­
pone. T:uttavia [e ipotenzi,aJ.ità dei rappb~tti econom1oi fra ques·ti due 
paesi sono ancora as:sai notevdLi ed una dec1sione poHtka da rparte 
sov.ieu1ca di avvio1narsi ancor piu a1l Giappone, accompagnata da gene­
rose 1Conces1sioni ISIUihle ilso!le 'settentrio111aili e da un atteggiamento piu rea­
liS'dco sull!la 1coopera2'lione economka, darebbero un iJ1npuil:so ancora piu 
forte aHe rel·aZJioni reoiJprQ!che. 

INVESTIMENTI OLTREMARE 

Fino a !poco tempo fa, ,ga,t 'investilmenti !aJH'es·tero del .Giappone 
eranO Idi dime11Jsioi11Ji reJla:t1vamente 'modes~te ed una IStitma •risaletlJte aa 
d:iJcembre 1970 1i ~aceva ammontare a 3.340 ,millioni di doilllafli, una 
dfira di gran 1runga i~eriore ·a qrueillla deglli Stati uniti (70.800 1111iJ1ioni 
di doiLlari), o andhe della Gran bretagna ( 18.700 m'Hioni di doJJlari). La 
guerra ha 1pnivato i[ Giap.po!l1e dei ·suoi ilmpianti e dei ·suoJ inves,timenti 
a11l'estero, mentre neglli anni del dopoguema 'i [iJmMi ·al:hl.'eSipansione deg!li 
investimenti al11' es•tero ~sono ·stati iJmpoSJti da fautori ,politki e di a~tro 
genere, come (frl.no a poco tempo fa) lo suretto contrd1Jo 1sul dj1UJslso dei 
crupita!li venso J'es,tero {per 1a dMiHco~tà deillla hi[ancia dei pagamenti) e 
11 b&sogno di ,capita!li per Je 1mlprese nazionaiLi (dailile qua[i potevano es­
sere rkavati promtti piu .aJ1ti). Per mdlto ·teimpo Ja maggior parte degii 
investitmenti sono ~stati ,i,ndirizzati al11settore deilile ·risor.se minetamie, pe­
trolìfere, lignifere, eu:. (.circa il 41% ), seguiti da quelli nel settore 
C01Dlme11Cirule ('comm.eroio, ha.nlahe, aJS!S~OU!Iazioni - CWCa il }6% ). lJ 
grosso dei rimanenti investimenti è stato messo in conto alle varie im­
prese manitfattuliiere, 1la piu iJmpor.tante delle quali è stata que1Ja tes·sile. 
Neilla d1s,tdbuzione .geogra~aca di qruesti inrvesuimenti, l'AmeJ}ica deil noltld 
è a[ primo posto 1cotl 27%, seguita dailil' Asia menidion~le e orientale 
(23% ), Amer.iJca 1centraile e 'mer1dionalle (19% ), lvledio oriente ed Buro­
pa ( 11 % \Cia1s!auno). 

Sebbene a breve .tenllll1ne ci 1sia oo probtlema di eacedenze 1nterne, 
hl ·rit1mo ·s~oU1tan1ente aumenterà in futturo, dato che Je dserve giappo­
nesi d'oro .e di •momete 1straniere sono enonmemente aumentate. Nei 
1971 jJ sutrphl's deillla biJ.anoia compJes,sitva dei p~gamenti ~internaZJionaH 
è stato di 7,677 mhlrloni di dotN.ari. Le ~1senve sono ~paisìsate da cinca 4.000 
miJlioni di do:lJlari nehla metà deil 1970 a 15.235 alla fine del 1971, un 
aumento ldhe non ha precedenti in nes1srun paese daW1a fine deilila ,guerra 
moJJ!dialle e Johe ha por.ta·to iJn IUJ11 so1o anno le Jt1serve del Giappone irn 
una posizione seconda ·soManto rulla Genmania ocoidentalle. Moone Slbime 
prevedono oh e entro iJl 197 5 ·gl1i inves.tilmenti olLtrelnare del Girup.pone 
ammonteranno a 10.000 tmdl1ionJ di doMari e nel 19.80 a 26.000 mi!lioni. 
Queste dtfire sono !per d!l ·momento so[o frutto di col1Jgetture, ma i fatto-
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ri che ttenderanno a favo[tlitre l'arLli111ento degli i11!Vestiltnenti a11l'estero -sono 
numerosi. F:ra di es1si 1c'è i1l desiderio di aJcqmsrlre un controMo piu di­
retto sulle fonti di apprOJVvigionamento delle materie prime; la cre­
~cente didificoiltà di mantenere 'ad u111. 1ivehlo co1111pet,i1livo Je inJdustrie 
ad aMa .i111tensità di manodopera nei Hmiti deglli afl.lJmenti dal 1cos,to del 
lavoro in ~Giappone; la !Carenza di 1suolo edWiJcabdile e gM alti [1veJJ1i di 
poffi1uzione, che potrebbero spingere tsempre piu ad impiantare altr01ve 
gli 1St·abiHmen.ti indus,ut~.i!ali inqruinanni. È ddtfiHaiJle predite queLlo ahe ,sarà 
fat,to in futuro, ma prevedilbiJmente 1si tet~cherà di dwers1Hcare le fonti 
eLi appro:v,vdigionamento, evita,ndo attee ecce~s1vamente penetrate (dJI pe­
trolio del golfo Persico, per esempio), e si concentrerà l'interesse su 
aree di ~nvest1mento relativamente v.kine e specia!Lmente su os,tacoJi 
potenziali come gli stretti della Malaçca. 

Il Giappone ha già perlustrato il mondo alla ricerca di fonti di 
materie prime ed il solo territorio su cui non ha fatto tappa (notoria­
mente in grado di soddisfare alcuni dei suoi bisogni e per di piu re­
lativamente vicino) è stato quello dell'Unione sovietica. Fino a quan­
do l'ulteriore diversificazione dehle fonti di approvvigionamento ri~marrà 
l'obiettivo principale, il Giappone avrà un forte interesse a migliorare 
le relazioni .con l'Unione sovietica. Per gli impr-enditori tessili che cer­
cano manodopera a basso ~costo, o gli industriali che cercano siste­
mazioni aùù'estero per ewtatre la pollu~ione, i paesi piu adatti sen1-
brano T ai w an o Ja Corea del! nood - rverso i quali si sono già diretti 
pesantemente gJi :1nves.timenti gia1Jponesi. Truttavia qrueste scelte do­
vrebbero essere equil:iJbrate con altre (di natur-a politica, in particolare), 
qualora il ~Giappone pensasse di sviluppare le proprie relazioni ed il 
commercio con la Cina e dò potrebbe portare a qualche mutamento di 
direzione. 
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V. Africa a sud del Sahara 

Conflitti interni ed intervento e·sterno 

L' Afirica è stata un'area ·su cui hanno ,cont11nuato ad appuntarsi, 
anohe 'se 'mattgina!Lmente, gli 1ntereStsi delile gr8:1ndi potenze. Non d sono 
stati importanti sviluppi ·militari, né nuovi i~mpegni ·formali 1• Nel Ciad, 
dove Ja Flta•nJcia fin da1l 1969 si era attirvamente impegnata ad appog­
giare il governo contro i ribelli mussulmani Toubou nel nord del paese, 
è continuato i11 r1mpauroio delle forze nr.aucesi preannunoiato nel 1970 
e la oguarn~gione rimasta a Fort Lamy non ha tentato min~mamente di 
1ntervenke nel 'CoWpo di stato fal111to del 27 ·agosto. I mol1Ji cambia­
menti del piu ampio contesto ·strategico, dovuti in parte alla situazione 
in Medio 01tiente ed in patote d'espansione navale sov·ietica nell'Oceano 
mdiano, :nonché la natura quasi endemka dei confJ.itti dv-ili in molti 
stati af~rkani, hanno compl1Jcato le atruadi forome di infiliuenza esterna e 
delineato Je pos,s.iJbdJJ Mnee di evol1uziooe. .AJl 1centlto deiLl' attenzione è 
Sttata pr1nc1pa1mente 1'A]r1ca onientaJ.e e mer.iJdiona'le. 

I CONFLITTI NELL'AFRICA MERIDIONALE 

-Quando in ·~UJgno il prob1etma dcl dialogo ~coù. Srudafrica è stato 
diJs~so per iniziativa deihla Costa d'av01tio a/l coosrugtlio dei ministrJ 
deiD.'Oua, 27 dei 3 7 stati presenti si sono esp·resiSi unaD.lima:ment.e contro, 
ma per il Suda:frica la breccia aperta nella solidarietà africana rappre­
senta lll!.l1 si,ng~fica:vivo succes,so de1la pollitica « ootwaQ1d-U.ook1ng » con oui 
Pretoria spera di 'stabiLire r.elazionrl. funzionali con 1 suoi vidni afri-

l Per ulteriori notizie sugld. acc01~di muJ.tilateraU e bilateraH in vigore, v. The 
Military Balance 1971-72, p. 34. 
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cani 2• Nel èovso déM'a.nno hanno !cominilcato a manifestarsi i primi r1&uJ­
naui posl.nirvi di questa poffi1tiJca: iJl pr.es.iJdente del MaJlawi, Banda, si è 
recato in v1s1ta in aJgosto nel SUJdatbritca; in ottobre i1 presidente Horu­
phoruet.So~gny ha fuwiato a P~tetoria un 1n11nLstJro di 'Stato e sempre dn 
ottobre la vitsita in Gran hretaJgna dei [eader:s africani ded Transkei, 
Botswana e ZillllllanJd ha aiLmeno solilevato ia questione se hl gavel"no 
srudaf.ricano non stesrse d1ventando reru1mente piu iiles·s]bdle nehle sue 
relazioni es.terne. La ~sa1a nota diisrcordante è stato iJl pa'r·ere cons:uiltivo 
delJ.a Corte 1ntenna:z;ionaJ.e di giustizia ( res1pLnto dalla Gran bretaJgna, ma 
non dagli Stati uniti), secondo .cui la presenza del Sudafrica nell'Africa 
&udooddentale (Namibia) era da considetmlìs•i illù:egwle. 

Id -succe~so flilscosso dal S'Uldarf.rilca ha portato ad un dnduriimento 
delle posizioni degli oppositori africani al dialogo, ma si hanno poche 
ragioni per pensare ldhe l'.esito deffile « Jotte di JiJberazione » in Arf.nica 
mer~dionru1e pos1sa eSisere 1nfiluenzato unateria!Lmente da un maggiore ~1m­
pegno di ·s,tati diversi da que!Lli dliretta:ment.e coinwoJti. In ~ran rpa<rte i 
movimenti di ~.iherazione hanno contt.inuato a ~are arBHda~mento 1Sul1lle for­
n1tUJre dl' aruni di paesi non ;africani, in primo •luogo l'Unione soiVietilca 
(che s·ecoi.OJdo ,aJ10Uil1!e fonti copre .iJl 35-40% dci [oro fabbisogno) ·ed in 
m•i~Silllta m.iJnore det11a Cina. Ma anche qui, s-ebbene nuJhla fa pe111sare ad 
una dim1nuzione deJJ.'ap(Polggio del mondo camrunista, non c'è stato alcun 
segno di nn aJacreSiciimento sostanziaJle degli im(Pegni as,s.unti in passato. 

Date le oi:tcosta:nze, ogni ill11Ut3JIDento di ltilievo può risu1taJte da il1!11 

mutamento delLla '&1tua:z;ione rpoù.itica e mflitare neLla !stessa Afrka meri­
dionale, ma non semhra che vi s~ia stato neJ 1971 niente del genere; Nei 
territori portoghesi {1Guinea bissau, Angola, Mozambico) i guerriglieri 
sono ·alplpena niutsdti a tenensi dn vita e in Mozarmibko hanno per,Hno este­
so la lolto attività neilJI.a provincia di Tete, dove ·è in ~cos.t~ruzione la diga 
dd Cabota bas1sa. In Rlhodesia invece, 1'attJ1Vriltà di gue.rdgWia è stata stron­
cata in pttianawera. Se l'ott.iJmismo dei .tihodesiani « ibianchi » è stato o 
meno ,giJust1f1cruto, drlJpenderà 1n gran pa1t1Je dai :to.i.'SIUlltati delLa ~orufi1uenza 
aJVIVe111Uta agùi 1ni:z;i di ottobre :bra l'Unione ~tt.iJcana nazionaliista deMo 
Zimbahwe (Zanu) e l'Unione de!l porpollo amrkano dello Zimbabwe 
(Zapu), in un uniico Fltonte per la Hberazdone delllo Zimhabwe (Fro!lizi). 
La conJf~utenza di questi due movimenti ha avuto :l'·aperto wpp01ggio de[ 
gover.no zambiano, rdhe non ha faJtto 11n1stero in IP'as,sato del siUo scontento 
per le [otbe ~ntes.nine tra i due movimenti; tuttaw~a le continue manife­
staZlioni di dicSiseDJso lira i na~ionatHsti Z1mibaibwe fa duhita,re che la nuova 

2 Cin:que stati non hanno preso paJrte al d1battito: Alto volta, Costa d'if!lvorio, 
Dahomey, Gabon e Togo; mentre altri cinque si sono dichiarati favorevoli a 
qualche forma di dialogo: Ghana, Lesorho, Malawi, Repubblica malgasda ·e Swa­
zi1and. Erano assenti quattro membri delil'Oua: Ma,uritius, Repubblica centroafri­
cana, Uganda e Z-aire. 
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leade.nshilp pos1s;a rive!larsi p ili efif.ùcace de111a vecchia . 
.La o.res1c.ente raJdica[i.zza~ione deJIJe posi~ioni africane neLl'Africa 

meridionale è stata anche un riflesso del sospetto che le potenze occi­
dentail:i (Gran bnetaJgna in pardcolare) sd fos1sero 'al1la fine s1chierate con 
i regimi di ttn1noranza. Nessruno deglli s.ta·ti aillricani faJcenti pa!'te del Coltn­
monwea!lth ha preso •srull serio 1a preorcoopazione deglli inglesi per la ptte­
senza narval1e savieu1oa neLl'Oceano incidano, con [a quaile si è v01:Luta 
giusti~iJcare la deo1s·ione di riprendere le vendite di ar.mi ari SrudaJfrka 
(sospese nel 1964 dal .governo laburista) in bas·e agli accordi di Simon­
s.town; né sono ntUJsdte a l}hlnuOIVere iJ loro s,cettk1smo ~e dkiliiarazioni 
ame!'icane ·siUillla ,ffiinaoc1a naJVlaùe sovieti10a, o llie minu~co1e vendite con­
sentite (sette elicotteri \V asp equipaggiati per la guerra antisom). La 
dedsione i11Jgllese annunciata ailll'indzio di febbraio, prima •ancora che si 
fosse riunito il ~Gruppo di studio .di otto nazio:ni {costituito in gen­
naio per esaminare il problema, nel corso della conf.erenza dei primi 

·ministri dei paesi del Commonweailtih srv.OÙtaJs•i a Si.ngapore), ·è stata 
chiaramente una manifestazione di aptpOJgJgio poMtko e non mii1irtare 
verso il governo sudafricano. 

Ned frattempo ~a Francia ha continuato ad essere hl paese .ah:e 
pr.i,ndpaiLmente ha benefidato dellll'·embaJ:l}gO s,u11e fo~niture di armi all 
SudaJf:r1c.a deoretato dai paes·i 01cddent·aH. Sebbene nel dkembre 1970 i[ 
governo ·frances·e avesse annunciato che non avrebbe piu inviato altri 
elliicotteru ed awebbe riconsitderato la vendita di armi leggere per Ja si­
curezza inte1ma, a1lcooi conuratti di fol1Jniture mhlitari (,compreso ooo 
di 100 miJioni di dolhlad '!J:er un s1stema di missiM ter:ra-wia) sono r1masti 
in •v.igore ed il 27 giugno è st~to conc1UJso un accordo per la costru­
zione in Sudafrica di caccia ·e reazione Mirages su licenza francese. 

Il governo ingles·e si è attitato anche l'ostilità .di gran parte degli 
stati africani per la •sua potli.tica nei co111fronti deJ.la RJ11odes.ia. I[ 21 
novembtte Londra ha reso note de sru·e proposte per una s~stemazione 
della questione rhodeshvna 3 ohe, bas·a,te 1Sfll una serie di n1odifiche de:11a 
costitJu~ione repubibilicana del 1969, pttevedevano un progressivo au­
mento deJlla rappttesentanza ru6n1cana f1no al raJggiungimento de11a pari,tà, 
oltre ad alcuni emendamenti della carta dei diritti ed un aiuto di 50 mi­
lioni di sterline in l O anni per !'-educazione e lo sviluppo economico 
della popolazione africana, cui dovrà ·essere aggiunta una eguale cifra 
da parte del governo rhodesiano. La condizione preliminare posta dagli 
inglesi ·era che la sistemazione daveva essere « accettabile al popolo 
rhodesiano nel suo insieme», .ed alla fine dell'anno rimaneva ancora 
da vedere se una commissione indipendente presieduta da Lord Pearcd 
fosse riuscita ad appurarlo. 

3 Rbodesia. Proposals for a settlement (Gmnd 4835), nov. 1971. 
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Non sono ancot·a chiare le i:mpllicazioni per l' A~ri~a meridionale 
di una sistemazione de:hla questione !iholdes.iana, ma probabilmente es1sa 
renderà la pasiziot11e del governo zaf111ibdano - che già deve fronteggiare 
una cri·si pollitica i!ll!tet:na - an:cora piu precaria. PotenziaJunente ooo 
deg1i stati piu rilcdhi del cont1nente africano, ma ancora for.temente 
d1pendente dwJ.:la Rhodesia e dail Sudaf.cica nooostante gili sforzi per 
riorientare la sua economia, la Zambia è stato un bersaglio immediato 
della politica « outwar.d-looking ». del Sudafrica, oltre ad essere natu­
ralmente il piu ~Vulnerabile degli stati africani indipendenti alle rappre­
saglie del sud. Due incidenti occorsi .durante l'anno illustrano il dilem­
ma in cui si trova. Il 6 ottobr·e il primo ministro sudafricano, Vorster, 
ha dichiarato al congresso del partito nazionalista che; in seguito allo 
scoppio di una mina nella fascia di Ca privi {che aveva •causato la morte 
di dnque uomini), alcune unità della polizia paramilitare avevano attra­
versato il confine con la Zambia per inseguire i guerriglieri. Sebbene 
successivamente Vorster abbia ritrattato la sua dichiarazione, 1~ Zam­
bia ha chiesto egualmente l'immediata convocazione del consiglio di 
sicurezza dell'Onu, che il 12 ottobre ha votato all'unanimità una riso­
luzione ·che chiedeva al Sudafrica il rispetto della sovranità della 
Zambia. 

IJ secondo incidente è avveruto in Mozambko, dove il 1compJeta­
mento del progetto della cliga di Cabota bas'Sa, previsto per irl 1975, ha 
assunto per d regit111i di minoranza un'ilmpartanza simbo[ka quaSii quanto 
~a sua d1s·N.mzione per gtli oppositori. In marzo, a[ rap.iJmento di oit11que 
wgrooomi porto1ghesi trasferitd SJUJaces•sivamente in Zambia, è seguito ~[ 
bJocco non utfif . .iJOia1e (ma non per questo meno ef:fiicruce) del :tral11!sito 
dcllle del}tate aiJri,mentaJti dirette in Zambia e pas'Santi per iJ. pmto dti 
Beira. In agosto iJ. traf..fiJco di menai è ritonnato a!hl.a normaJlità, .ma non 
prima che il Kenya e la Tanzania avessero ·fornito alla Zambia l'assi­
s.tenza necessaria per far f.ronte aiHa aouta mancanza di farina causata daJ 
blocco po!l:toghese. 

L'attività cinese. Come la Tanzania, la Zambia ha tentato di 
ridurre la JSfi.Ia VUf1n.errubi!lità s.v1l1111ppan!do stlt·ette redaziooi con Poohino. 
Senza dubbio come nitBles.so deLla dtsputa con 1'.Unione sovietica, la Cina 
è sembrata intenzionata ad intensMicar.e la srtia att1vità in tutta ['Attica. 
Nel 1970 e ned 1971, 1J·er es·emp~o, sono state aillla'Ooiate relazioni rup[o­
ma.t:.iJdhe con paroochi stati, fra auri ['.Etiopia, la Nigeria e J.a Siet:ra leone; 
ma i1l gro.srs.o dehl'·aruto o.inese resta concentrato su poohi stati e &:,ra que­
sti la Tanzania e la Zatt11Jbia sono atnuaJmoote i piu romportanti. Il prin­
cipale canale dell'influenza cinese è la costruzione della ferrovia Tam­
zam di rutre 1.600 Km, .iJl cui SCO!p.O pricipaJle, è que!1Jo di r.1dutre la di­
pendenza della Zamb~a daJ. rsUJd. Cinca 13.000, deJJle 50.000 persone 
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imp1egate in Tanzania per la costruzione deiiTa Hnea ferrov,ia-ria, sono 
teonioi cinesi. A partilte dall 1969 le forze att1mate deLla Tanzania sono 
stat·e addes,t:rate eSJd1UJsdwamente da i1s.t1m;t·tori GineSii. Fra le forniuure di 
artJmi cinesi ,speclite neit 1971 1oi sono stati ca~nral1111ati leggeri, atmi da 
campo, cannoni, mortai e aJ11tni leggere. L'aviazione tanzaniana, oocora 
in fas·e di coSitituzione, sM'à COllliPosta da c1ue squadri,grlie di intercetto1'i 
deil~tiJpo Mi.g-17. Si ha not:izlia inolltte cihe sono stati addestrati in Cina 
50 fra phl.oti e pensonale di ter.ra dei 250 preveclibd!Lmente neces,sari. Se 
la Cina avesse intenzione di esenc1tM'e una matggiore inflluenza sulhle 
loN~e nehl'Mrtilca me11idionai1e, è ahi:aro 10he le srue pos·s~bilità dd faclo 
stanno 'arllmentando IS:empre di piu. 

LE RIVOLTE NELL'AFRICA ORIENTALE 

L'inasprilimento dei coruBliHi 1unJgo \IÒ Zambesi è da pol!Si in rella­
Ziiooe ad oo al1tro dei piu 1mpo11tanti problemi per Ja ~sicurezza afr1aana: 
le nivolte, con iJl gio·co di inrfi1uenze es.terne ohe ne derivano. IJ .coUpo 
di stato milllitare de[ 25 gennaio 1n UganJda, neil qruaJ.e ili generalle .Amin 
ha preso itl posrt:o ded presidente Obote, ha mes1so in cr1sa la Comunità 
estafrkana ed ha provocato una serie dl inJddenti di confine f~ta la Tan­
zania e l'Uganda. l[ pres,iJdente delhla Tanzania, Nyerere, ha offerto su­
bito wsiilo po/Hu~co a Obote e si è rifirutato di dconoscere hl reg1me di 
Am,in. Dopo runa fase di aouta tensione, :hl p!ies,idente Am:i:n ha oh1uso 
agili indzi di 1ugùio i1l conrf1ne con la T anzooia ~aoous·a11!do[a di prepararsi 
a ·lMl.iOiaJte un attacco 1n appoggio di Obote. V e:t:so la fine di agosto e di 
nuovo venso Ja metà d'ottoibJ.,e, c'è stata una sen1e di scontri Lnngo iJl 
confine .all'altezza di Mutukula, cui ·sono s-eguite accuse ·reciproche di 
aggressione. La crisi· militare ·si è [tiflessa nella stasi politica all'interno 
della Comunità: la Tanzania si iè xifiutata di accettare le nomine pro­
poste dal presidente Amin per le cariche della Comunità e questo, per 
tutta risposta, ha ~espulso due funzionari tanzaniani ·e si è rifiutato di 
sottoscr1ver.e il bilancio della Comunità. Sebbene le relazioni siano ri­
maste tes·e, la crisi fra i due paesi e nella comunità si sono stabilizzate 
Vlerso la fine di novembre; la prima in seguito alla mediazione del­
l'Etiopia, Lrberia ~e Zaite; la seconda in seguito all'intervento personale 
del presidente del .Kenya, .Kenyatta, ·e ,di altri membri della Comunità. 
Il presidente Nyerere ha accettato le nomine dell'Uganda ed il 21 no~ 
vembre il presidente Amin ha sottoscritto il bilancio. Successivamente 
sono stati riaperti i confini fra i due paesi. 

Influenze esterne. L'iurumediato 0011100oio del 6 febbraio del rico­
nòsdmento da parte della Gran bretrugna deil nuovo regime, seguito 
dalLla d.iohiaxaziooe dei!. presklente ,.AJm~iln secondo cui l'UganJda non 
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avrebbe fl!bbandona t o i1I COttl1J111oowea~th se la Gran bretag,na aveSise in­
viato aa.mi aJ Sudafr.ilca, hanno fiMto pensaJte ad un certo riaHineamento 
de~hle forze neilll'Mlìica· ordentaJe, oltre cihe mervdiona1le. L'e:x:pres.idente 
Obone ha ~sostenrllJto che Israeile -che secolflldo ai1ooni guanda whl'Ugaooa 
c01ne ad un avallnpo!Sto merildiona!le neltla sua louta contro g}li araJbi ~ 
fos1se impt1ilcato netl colpo di stato. Non ,c'è nes1snna prova a sostegno 
di tale accusa, ma certamente Israele avrà accolto con piacere il nuovo 
regin1e. La rv'isita in Gran bretagna ·effettuata in luglio dal presidente 
Amin, dalla 1quale è ritornato con un impegno inglese di aiuti per l'am­
J.nontate di l O milioni di sterline in tre anni ed un accordo per la for­
nitura di veicoli •corazzati del tipo Saladin, ·era stata pr.eceduta da una 
visita in Israele il 12 luglio, durante la quale era stato raggiunto un 
·1ccordo per estendere l'assistenza militare ed economica israeliana 4 

• 

. L'intrusione del confronto medior1entale negli af.fari dell'Africa 
orienJt:a!Le è !Stata fa1cil1tata da pareadhi conrlil:itni interni e inrter.statalli di 
veccihia data: que!lH Era S01malli.a, Kenya ed Etiopia; la guenra civ.hle :fi:oo [a 
paJtte mer1diona!le e settenurionaJ.e de1l •SfUidan; hl conElitto parruhle[o fra 
il governo ettiopciJco e il Bronte di [.iJberazione eritreo (F1e); 1nfine 11 
con{lli.tto f~ta Ugrun!da e T a;nzania, çhe ha m.i<naJociwto di aggiungere una 
nuova ffim,e11Js•ione a queste ;relazioni già intdcate. 

Ma a111che se l' A·firrca orienta!le era ohiaramente aperta ad ogni ~n­
:fi1uen2!a esterna, p31teiGohi fattori hanno evitato una rpolarizzazione dehla 
situazione su tipo di queùlla mediodentaJe. l[ conflitto del Corno d'AfQ!i­
ca è stato agili d!1Jii2li degli anni '60 .iJl sollo esen1lpio di colìsa agli alma­
menti aildunentata dailll'ester.no che .hl continente flicottdi (:con g{li Stati 
un1ti ohe r1forn1vtano l'Etiopia e la Unione sov1etdJca ohe rifornhn.a la 
SomaJlia), ma fin d'ahl01ta le slll1pe11potenze s·i sono tenUJte funti daMe di­
spute ed hanno incoraggiMo la mediazione di alulìi stati afdcani. Itl 
conrf.ronto in Medio oriente non ha arlterato nel 1971 questo atteglgia­
mento e d\1.iltra. pa11te g}li stes·si stati a·fflkani hanno ptreSttruto m aMa at­
tenzione a man1Jenere un certo equiUibdo fra d. so!Stenitori ·ester.nj. L'Etio­
pia, per esempio, ha rilcevuto consi!Stenti a1ut·i economici dailll'Unione 
sov•ietka oiltr.eahé daglli Stati un1ti, m-enure ['·Uga11Jda, con iJ preslidente 
Obote, -era riuscita ad ottenere l'assistenza di ·consiglieri militari sia da 
Israele, che :dall'Urss. Ma ad evitare la polarizzazione hanno forse con­
tribuito due altri fattori: l'intrecciarsi dei rvari conflitti estafricani (e 
quindi la mancanza di una disputa di rilievo intorno a cui 1a polarizza­
zione sarebbe rpotuta avvenire) e la n_atura eterogenea dei paesi coin­
volti, tranne la Somalia. Sebbene l'Etiopia abbia accusato reiterata­
mente il Sudan di fornire armi al Fle -ed il Sudan abbia accusato di 

4 Le relazioni con Israele si sono poi deteriorate rapidamente, fino alla rottura 
dei rapporti diplomatici nel marzo 1972. 
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rimando sia l'Etiopia, per l'appoggio agli Anya Nya nelJ'Equatotia suda­
nese, che l'Uganda pet I'as·ilo fornito ai ribelli, .c'è stato anche un con­
tinuo ptocesso nego~iale .fra questi tre governi, che aveva le sue basi 
nella consapevolezza della pratica somiglianza dei nispettivi problemi e 
nel ,des·1derio di ciascuno di esendtare al proptio inter-no un fotte con­
·ttollo .centralizzato. Cosi in aprile sono cotse voci sulla possihHità di un 
accordo fta Sudan ed Etiopia per interrompere i ri.forni·menti agli Anya 
Nya in Equatoria, in cambio di una analoga interruzione dell'appoggio 
sudanese al Fle. Ma ogni risultato positivo su questo fronte è stato 
controbilanciato dalla crisi nei rapporti fra Sudan ·e Uganda, che hanno 
continuato a rimanere tesi. L'incaricato d'affari sudanese a Kampala è 
stato espulso i primi di 1naggio e si è avuta notizia che il Sudan abbia 
ptotestato per la resistenza sempte piu efficace delle forze degli Anya 
Nya appoggiate da Israele e dall'Uganda 5. 

Il colpo di stato nel Sudan. La pos1s·~b~Htà di oo aUJmento deJl-
i'1rufi1urenza sovietka neffil':Arf~tka Olfl1enta!le attrarvelìso i[ Sudan, run conse­
guenza dehl 'aJdes1ione del p~tes1de11Jte Nwneiri allilo rs.tatu t o federati e di 
T~t]poili (~ra Eg1tto, Libia e Siria), ·si è p.robaJbilLmente ridortta in conse­
guenza defl. fia~lHmento, dopo appena tre .gio:tmi di vd.ta, dal coJpo di rstato 
di sini1S1t·ra in Srudan (19 lrll!glio). In segm:ito a questo fa!lJUmento, 14 
leaders derl Partito 00ttl11U'11lls.ta SIJJJdanese, m piu potente del mondo arabo 
e de!Ll'M.r.ka, 1sono stati condannaJti a morte (tta questi c'era anche l'ex­
min]stro per gli a:fifiaJti meriJdionralLi, Joseph ·Gwrang). Le r~edazioni con 
l'Un~one sovietica - a:fifirettatasi a riconoscere ili gorverno di sinis.vra 
itstaurato col coilipo di stato - si sono !raJpidaJIDente deteriorate e sono 
stati esrp!Ul1si un cons]glliere delhl'iamhrusdata sovietka a K!hartoum e 
l' ambasrdatore brul1garo (!Va notato in proposito che ['Egitto aveva ma­
nifestato hl suo appoggio a N'Ultllei.ri). È segrui·ta~ co11ne et~a preved1b1le, 
una 1ntensirf.kaz.1one dei rapporti con Pechino, che ha aVIUito comre ri­
~UÙ.tato un aacordo di as1siJsrenza economica per 35 milioni di dohlall'l 
Eimato a KhartOilllffi iJl 24 agos1to. M'a in parte dietro pr.es;sione dehlo 
Eg1tto, in parte con fa n1ediazione dehla Siria e in parte per precitsi 
interes1si economici (d'Unione sovletiJca impo1:1ta iii 60% del raccolto di 
cotolne sudanese) è s·t:ata evitata una rottJura col111!plleta con l'Unione 
savietka. Ailila Hne del 1971 non erano aJl1!Coil'a chiare le impJicazioni dal 
r1u~cito contr.ocoiLpo di ·stato per quanto r1guarrdava sia la policioa de[ 
govenno di Kihartoilllm nei confronti del s.UJd - dove sono continuati i 
combattimenti patraJhlelaJmente alllla riJcer.ca di una soJruzione poaJ.t:ka -, 
ohe le sue amb~gue redazioni 1aon i v1o1Jni -ar:abi e afrkani. 

s IJ cessate il fuoco è stato concordato ad Addis Abeba verso la fine del 
febbraio 1972. 
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VI. Violenza politica 

Irlanda del nord 

Nteil 1971 la ques.tione hilandese si è imposta v'ioJentemente aJ. cen­
tro dell'attenzione po1it1ca ingLese. Dà quanido ilq,r\landa mezzo secoilo 
or sono :6u div.iJsa, [e sei contee del noro con ~l loro pa~111am·ento, lo 
Stor..mont, sono ,r.iJmaste i:n un cootinruo stato di r..i!stagno economiro e 
sooiaile governato, a parte d1so11dini oacwsionalli, dal par.tito union.iJs1ta in 
nome de!lla magginranza pr.ote~tante. Otta ;'butto è cambiato e 14.000 
soldati inglesi si ttOIVano neWJ.a provi,naia, in ooa lotta sanguinosa con1Jro 
i .cecchini ·ed i terroristi dello Irish republic ;army {Ira), che mirano alla 
ruunif..toazione deJLLa I!tllanda con Ja fottza, non es1Se11ldod ttkusdti con iJ 
voto. Nell C'Ot!so deilll'aooo sono 1S1tate ucdse 173 pensooe, di oui 114 
fira i dviili, c0!1TI!p.tesi bambini e :giovani. Sono morti 4 3 miJlitari, 11 
poùiziotvi e 5 appartenenti allil·e fmze aUJsilliarie. Nel 1969 mor.iJrono 13 
peooone netl. conso di vio!lente manifes.trazioni che sp1nsero il governo 
laburista eli Londra aid inrviare tnUippe pett m.a.ntenere 1a pace; nel 1970 
aJhr·e 20 persone sono rimaste rudc.iJse ma1Lgrado le spottadi!che vioilenze. 
AIN.ora c'.era aJLmeno la speranza di to1'11TI1UJ1are un progva;mma di rirfoonre 
politiche e soaiaJi per soddi1sr.fa11e runti i notldmandesi e consentire quin­
di il ritiro delle truppe. 

Nei1ll'·agosto 1969 il govenno di Londra ha rlaffermato l'impegno 
del 1949 's'econJdo oui l'I11landa del nottd avttebbe condm.mto a far 
parte deù Regno unito fino a ché ·,J':awes1se vo~uto il pal1lamento noodir­
landese. Ma la clioh&arazione impegnava anohe lo Stottmont ad una serie 
di riborme intet1Ìl'e di vasta portata dirette a soddiiS&,;are ae richieste del 
mezzo mi!1ione di ca1Jtalid deùJla provinda, cit!ca un terzo dell'inter-a po­
polazione 1• Per allouni anni si è sperato nelle riforme, ma la poss1bi1ità 

1 In una regione economicamente la piu depressa del Regno unito, la maggio. 
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di r1n1ruovere i mouiwi di mal1contento dei cantoùid ha fatto teJ.nere agli 
uniorus,1Ji di destl!a !Cihe sa,rebbe s1tato mes1so in perilcolo H legarne con la 
Gran bretagna. n reverendo Ian Paisley, notevole demagogo, 1na astuto 
po!li.tiJcamente, si è fatto pmtaw.oce, ing1gootendoJi, dei tilnori ·della 
classe ~av0f1~atrke proteSJtante secondo oui [e rMotrme arvrebbero potuto 
segnare la fine deJhla « protestant as,cendancy » e la subordinazione allil.a 
ohiesa cattol1moa del sud. È s~tata es·senzialmente [a sf1da di PaisJey ohe 
ha fatto cadere sra iJl pdmo min1s.tto Oh1ohester-Ola:rk (ne[ m1arzo 1971), 
ohe 11 suo predece~sotte Lord O'Neill. 

Dopo la diohiaJtazione deùll' ~gos.to 196 9, sostenuta con forza dail 
gorverno britannico, per smantellar·e alcuni dei pilastri dell'egemonia 
protestJante sono ·stave intrapese iniziatirve legiJs[ative che ben presto 
hanno comi,nciato a de1ineare un nuovo statuto per l'Irlanda deil. nottd. 
Al gennaio del 1971 molto era stato fatto. La polizia era stata disar­
mava, menure la po[iz1a volontaria protestante di dserva - i cosiddetti 
B-spedals - era stata sciolta e rimpiazzata con un regghnento di difesa 
del]ù'U~ster (Udr ), una unità in servizio non pennanente, sotto controililo 
ddl'eserdto ingtlese e senza aiLouna :fiunzione nerl control11o e neLla repres­
sione dei dLsordini . .Mia fine deù '71, circa 6.700 uomini vi erano en­
tr~ti a far parte e il 13% era di religione cattolica. Sono state prese 
delle misure per eliminare le discriminazioni nelle amministrazioni lo­
cali, in particolare nella distr1buzione degli alloggi, e per rimettere fun­
zioni del genere ai ministeri centrali. Ma riforme come queste ed altre 
nel settore dei rapporti ·fra le comunità, non sono state sufficienti e 
sono venute troppo tardi. Sono servite solo a fomentare la continua 
provocazione della destra, ma non a riappacificare gli odi primitivi e 
le paure ,esplose nei disordini del 1969 .. Gli ·eventi del 1971 hanno 
reso poi queste riforme del tutto irrilevanti 2• 

Inizi,a1ment1e ~l con1!pilito deìhl'eserdto era dupJice: a.gire come « ou­
sc1nento » 11nparzirule fra Je comrurutà operaie ctatrOÙ.ildhe e protesltanti di 
BelfaJst e Lo11ldondenry e drure tempo aillla presunta maggioranza mode­
rata della provinèia per arrivare ad una sistemazione politica. I soJ­
daui i.ng[esi :frurono aocoJti dai catto[.ici come HberatOI!i ed in veri1tà il 
loro prilmo intenvento :bu nel cotlso di dilsordini a Bel1fast provocati da 
protestanti in segno di protesta per la rilfonma ddJJla poaizia. Ma l'ildiJùio 
non è durato a lungo; si è dovuto imporre i coprifuoco e c'~è stata una 

ran~a protestante ha in mano una percentuale sproporzionata delle risorse. n 16 % 
del milione di protestanti sono profession1sti e uomini d'affari, mentre i cattolici 
sono appena il 9 %. Per le clasSii medie Ja proporzione è rispettivamente del 30 % 
e del 24 %, mentre per gt1i operai del 48% e del 58'%. I oattolid ed i protestanti 
hanno teso a vivere in quartierJ separati nelil.e città; le arree miste sono ancora 
limitate, anche se recentemente M-avano crescendo. 

2 Il resoconto dei passi intmpresi fin dall'agosto 1969 è contenuto in, A Re­
cord of Constructive Change (Cmd 558), Belfast, ·ago. 1971. 
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ti.tnonta dehl'ostilliità dei ca~ttoJiJCi. In una siuuazione de[ genere iJl co1n­
pito delle truppe ·si è fatto piu arduo anche per la rieomparsa dell'Ira, 
che ha contrassegnato il passaggio da dimostrazioni di piazza al ter­
rotismo. 

Ne1l'ag01sto del 1969 l'·I,ra non oootaJva molti aderenti nei ghetti 
cattolici. 1Per. esso i diritti .civili non ,erano importanti ed erano solo 
una pericolosa seduzione: il problema ·era il .confine. La ca.tnpagna del 
1958-62 ·era stata un d:allimento completo ed aveva ottenuto a nord un 
appoggio irrisorio. Verso la metà degli anni '60, i marxisti si imposses­
sarono dell'organizzazione ultranazionalista e misero da patte i fucili 
per una strategia diretta a convincere gli operai protestanti ad unirsi 
alla lotta per una Irlanda unita e socialista. Nel dioembre del 1969 l'fra 
si spaccò. La maggioranza di allora (gli offidals) aderf alla linea mar­
xista, ·ma la ·minoranza (i provisionals) ritornò sulla via già battuta del­
l'etica repubblicana ·e della violenza. Si decise di lanciare una offensiva 
totale .contro l'·eserdto ingles·e nell'Irlanda del nord e la campagna fu 
avviata sul serio alPinizio del 1971. · . 

TAB. 12 bts. L'esercito inglese neWirlanda del notd) gennaio-dicembre 1971. 

Dee Jan Feb Mar Apr May June July Aug Sept Oct Nov Dee 
1970 1971 

Gli atti di violenza sono cominciati aJLla f.ime di gennaio con una 
bomba che ha fatJto s.alltare un paùazzo neilila pamte odcidentaJe di BeU~ast, 
e rvi hanno pr-eso parte anche bambini e donne con sassi e bombe 
incendiarie lanciate 'contro i soldati inglesi. La violenza è stata condan­
nata daJhla Ghiesa catto[ica ded no1:1d~ per rutta r1sposta H pr1mo so1dato 
inJg[ese è stato UJooilso da un f<J:an!co tiratore il 12 febbraio. I disoodini 
sono comJnda~ti anohe ne[ quartiere ca~ttO!lko di Bogstide a Londonderry, 
e l'eserdto, forte di drca 8.000 soldati, .è stato rinforzato con altri 
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1.800 uom.iJni; tpett contro nei qualitieti cattollilld., dove ratarrnente i sdl­
dati inglesi si addenttavano, i ptovisionals hanno organizzato cellule di 
aderenti, ,contro le quali i ,set!Vizi di informazione si sono rivelati im­
potenti. lil 1 O ffilrutZo ure soiLdati S1CO:ZZ'esi di1Sa11martJi sono stati uccisi fuori 
serviZ'io, e lo Stormont ha dhles1to aiLt:Lti .rdntoltzd. ed una repres,Stione piu 
1nd:ilessihile, ma è rmsdto ad ottenelte solo un miglliaio di uomiJ!li che 
non sono S1t·ati StUiftfildi:enti a soddWs~f~re sia iii pr1mo minis.uro, d:1le l'&ntrat­
tahhle aàa des,t:ra dell sruo governo. l[ 20 marzo Ohid1ester~Glark ha 
taS!segnato Je d1m1s1Sioni. Irr sruo sUJaces:sore Btdan F~ull:kttrer si è gar.ootito 
l'aptpoggio per un programma di ritf.o.rune, ma rotte 7.000 sruoi sostenitori 
si sono uniti ai provisionals nella marcia di Pasqua per celebrare la 
rivolta di Dublino del 1916, nel corso della quale c'è stato uno scam­
bio di colpi d'~runa da-fuoco :bra protestanti e appaa_,tenenti ailil'Ira. 

I provisionai1s ha1111o 1nte11lsifilcato in maggio i lor.o a1Jta!ochi ·contro 
l'esercito ed till. 23 deJJlo S1tes1so mese è stata fatta esplodere a Be!lfas.t la 
prima bomba ad ai1to potenziaJ.e che ha diJstl!ÙJtJto un ·r1stor.ante ailll'ora 
del pranzo. In gi'UJgno, mentre continuavano i disordini o.t1ga!nizzati per 
le strade, Fwrulkner ha celicato di p.t1endere l'iniziatiJVa politica, propo­
nendo la creazd.one di tre comitati ooi dov:evano ent:Ltare a far pat~te 
rappresenta11Jtli di tutti i pa11dti deMo Stolimont (due di esiSi p~tesiedUJti 
daill'opposizione), iJ. oui pcindpale partito (iìl sociai1democratico laburista 
- Sdlp - che rappttesenta la co111/UJnità cantollica, ma solo con 6 seg,gi 
sru un totaJe di 52), dOIV:eva dare iìl cdS!ma udifiJciaile. Ma 1'8 luglio l'eser­
cito uccideva a Londonderry due dimostranti e lo Sdlp si dimise in 
b[oaco daJJlo Sto.runont riHutandosi di r1tornarci fino a che l'eserdto non 
av·esse dato parere favorevole ~ad una inchiesta pubblica indipendente 
su1l'aocaduto (piu tandi negato). 

Alla fine di luglio si manifestò un crescente nervosismo per gli 
instl]oces1s'i de!ll'azione detll'·esencit:o. La r1dhies·ta di .mettere in vigotte iii 
capr1fuoco e di cos.t1tuine nna forza pattamilHtare sotto control1lo deMo 
Stormont si diffuse sempre piu nei circoli unionisti. Il governo proibf le 
marGe protestanti, ma in compenso reintrodusse, non senza riluttanza, 
l'internamento senza processo previsto dallo « Spedal Powers Act » 
(Jegge srui poteri speciali) per esti:ttpare ['Ira 3• Al!l'alliba del 9 agosto drca 
342 persone ~uttono preilevate e internate; soil.o 70 tuttono r.1lasciate 
poco dopo. 

L'internamento ha posto fine alla strategia dell'esercito de1 mini­
mo 1mpiego deMa forza, ohe non era r1UJsdta a S!Configgere i prov1sionaills 
o ad isoil.artli dalila popo[aziotlJe cattoJica, ma anzi si era attirata l'os-thlità 
di un sempre maggior numero di cattolici. Le conseguenze sono state 

3 Il gO'Verno inglese è stato d'accordo, anche se l'esercito non l'aveva espres­
samente richiesto. 
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di .ampia portata. La classe operaia cattolica dichiarò guerra all'esercito 
britannico; la febbre insurrezionale cominciò a salire a Belfast e a Lon-· 
donderry. L'internamento .fu condannato dal primo ministro irlandese 
J ack Lynch (sebbene nella stessa Repubblica irlandese fosse stato già 
usato in passato contro l'Ira) e n· suo atteggiamento ~Verso lo Stormont 
e il governo britannico si irrigidl dietro le ,fotti pressioni politiche in­
terne; nella Repubblica ·esplosero forti sentimenti di ostilità contro gli 
inglesi. 

La ohiesa catto!Hca 1r1andese co!lldattl!11ò l'internamento; mentre lo 
SdlLp deffil'J:o.ilanda deil nond lanciò runa campagna di resd's·tenza passirva. 
La maggior parte dei conJS1gdieri cattd1iJCi si v1t1rarono da11e ammin1stra-

TAB. 13. Irlanda del nord: incidenti} vittime e armi sequestrate} 1971. 

ago. 1969· 9 .ago. 19:7.1 a 
31 dic. 1970 31 dic. 197.1 

incidenti 
totaJe incidenti 
atuacchi a staz. di polizia 
incidenti di frontiera 
espJosioni 157 
rapine a mano armata 
spara:tot>ie contro i mi;Jitari 
risposta aJ. fuoco dei militari 

vittime 
morti fra J'esercito regolare 
feriti f.ra l'eserdto regolare 121 
mol'ti fra I'Udr 
mord fra la polizia 3 
morta. fra d. civ1li 29 

armi sequestrate 
mi1:ragHatrioi 
razzi 
fucili 
pistole 
munizioni (pallottole) 
es.plos1vi (Kg) 

bombe/ granate 
bombe a stl~appo 
ovdignJ. incenddari 

10 

84 
10& 

50.166 
543 

2& 

650 

1:6}7 
527 

33 
202 

5 
9 

94 

25 
55 

178 
.158 

115.79:5 
2.157 

769 
13 
42 

1971 

6.948 
261 
243 

1.011 

note 

437 rubate 303.787 f. 
1.741 

551 

43 
279 

5 
11 

114 

26 
55 

244 
244 

J.56.8J9 
3.735 502 ordigni 

disinnescati 
1.681 

19 
·135 

a L'internamento è !Stato linttddotto dl 9 agosto 1971. 
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zioni locali. U qrurusi defunto mov.iJmento per d d1r1tti civhli organizzò 
uno sciopero pet gli affitti. Alla fine dell'anno 22.000 famiglie cattoliche 
non avevano ancora prugruto i lott'o afifitti ed atloone a:mmin1suraziond lo­
cali delJ.e rocoruforti caHoil.iche oroWlarono cOt1Tilpleta.mente. 

Gli atti di vlo[enza si intensifkarono drammaticailTilente (come 
mosttrano le cifre de!hla tarvola 13 ). Gihl attentati terror.iJSitid non :lirurooo · 
piu efrfettuati pr.i,nc1pailnnente di notte, ma in pieno giorno contro berna­
glli cOttne i negozi de[ centro di Bel1fwst. Aili1e t:tllllppe che ancora ustruvano 
parllottole di gounrma per conrt:roihlare i d1soodini, fu dato anohe iJ per­
messo di sparare {non a r.affica) contro i terroristi che usarvano o etano 
in poss·esso di armi. A partire dai primi di ottobre l'Ira .cominciò ad at­
taccare singolarmente m·embri della polizia e dell'Udr. ~Gran parte dei 
leaders dei prav1stiona:1s furono catturati dalhl'eseroito o si nifugiarono 
altre 11 contHne, ma ce n'erano JUJna quantità pronti ad occupare i pos1ti 
vuoti delle cellule distrutte. ·Gli otficials hanno condannato le azioni dei 
provi,s.ionaws, ma hanno r1tenruto necestsrunio uni1.isi agli atti di violenza. 
For:ti sohanto neilila zona di Lower Fallils a Bellif.ast, hanno com1nciato a 
prendere di mira le abitazioni dei capi unioni,sti, wttuanido 11 primo 
a~sswss1nio poiLitilco deffil'Irlanda del no11d ( queiLlo del senatore Barnh1lil. 
drl. fronte ailila srua abitazione). 

Malgrado l'escalation della violenza, il morale dell'·esercito è mi­
gliotato dopo l'introduzione dell'internam·ento. Gli int·errogatori dei so­
spettJi hanno por,ta:to a1l seqruesttro di una cons.1detevoJe quantità di ar­
mi e 1TIJUnizioni in nats·cnndigli segreti. A qruailiohe m·ese daJJ'interna­
mento, l'esencito era ·rtiflllSdto a cwus~re vruoti dannosi Era le Hle dethl.'l!ta 
e ritenne di potersi concentrare ormai sulla :caccia all'uomo (ne manca-· 
vano. forse altri 200), piuttosto che contro unità organizzate {1.811 so­
spetti furono arrestati in base alla legge sui poteri speciali; 1.005 fu­
rono tilasciati nelle :prime 48 ore, 64 3 furono trattenuti agli atresti e 
18 incriminati). Gli effetti cumulativi dell'internam.ento e degli inter­
rogatori -cominciarono a farsi sentire 4• Gli sforzi maggiori dell'Ira si 
sono allora concentrati su Belfast. A. Londonderry d sono state azioni 
teppistiche meno che serie. Le aree rurali, in gran parte protestanti, 
non sono state interessate. 

Le conseguenz·e piu gravi del'intetnamento sono state di natura 
politica. Esso ha posto fine alla partigianeria filo-protestante di West­
minster, allorché Harold Wilson, leader dell'opposizione, dichiarò il suo 

4 Sono state fatte .delle inchieste sulJ.e presunte brutalità dell'esercito durante 
la realtà d'agosto da una commissione di inchiesta, ohe ha dichiarato in novembre 
che non c'era stata alcuna prova di brutalità, ma alcuni «maltrattamenti fisici ». 
Questo rsi r1ferisce, in particobre, ai metodi di interrogatorio usuali nelle operazioni 
antisovversive inglesi degli ultimi venti anni. L'inchiesta non ha indicato se i 
«maltrattamenti» rientravano nelle regole o si discostavano da esse. 
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TAB. 14. Popolazione deWirlanda del nord per religione 1• 

cattolki protestanti 
tot. popolaz. 

pop01laz. % popalaz. % 

Belfast county borough 415.856 114.336 27,5 301.520 72,5 
Antrim county 273.905 66.929 24,4 206.976 75,6 
Londonderry county 111.536 47.506 42,6 64.027 57,4 
Londonderry City borough 53.762 36.073 67,1 17.689 32,9 
Tyrone county 133.919 73.398 54,8 60.521 45,2 
Fermanagh county 51.531 27.422 53,2 24.109 46,8 
Armagh county 117.594 55.617 47,3 61.977 52,7 
Down county 266.939 76.263 28,6 190.676 71,4 

totale 1.425.042 497.544 34,9 927.495 52,7 

Le cifre surr1pol1tate non tengono conto del ·fatto che in alcune piccole aree 
vicino al confine nelle contee di Londonderry, Tyrone, Armagh e Down e i1ello 
stesso qua.r.tiere di Bogside in Londondeny, Ja popolazione è per 1'80% cait:tolica. 
È stato proposto da ail.cuni che l'Irlanda del nord sarebbe potuta diventare in gran 
parte protestante se fossero struti rideiiiniti i confini e tra:sfer1te queste aree; poi 
si sarebbe potuto effettuare uno scambio di popolazione :&:a quelli che avessero 
avuto intenzione di ttasferivsi. Fuori Belfaet e nel distretto di Antrim che lo cir­
conda, le percentuaLi di cattolici sono egualiy ma il gran numero di cattolici che 
si tro~ano nell'area di Belfast por,rebibe difficoltà partico1ari in riguar.do aJ:la pro­
posta summenzionata. 

1 In base al censimento dehla popoLazione dell'Irlanda del nord del 1966. 

appoggio ad un programma tendente a riunificare l'Irlanda col nego­
ziato in un arco di tempo di quindici anni (è stato il primo importante 
politico britannico a sposare la causa dell'unità dell'Irlanda da mezzo 
secolo ad oggi). Il ministro degli interni, Maudling, dichiarò da parte 
sua che «l'intero popolo britannico avrebbe potuto accogliere :calorosa­
mente un'Irlanda unita » se il popolo irlandese, sia a nord, che a sud, 
fosse stato d'accordo, esprimendo anche l'auspicio .che nel breve perio­
do fosse assicurato un ruolo permanente e efficace alla minoranza cat­
tolica nel governo della Irlanda del nord. 

Da Dublino il primo ministro Lynch ha chiesto l'abolizione dello 
Sto11mont ed una nucwa stiJsuemazione P'tOMV·1sor·ia per .hl nord che awreb­
be dato eguali poteri alla ·comunità cattolica e protestante. Nell'Ulster 
lo stesso Faulkner ha fatto degli sforzi per placare il malcontento della 
minoranza cattolica. Il suo scopo dichiarato era quello di «governare col 
consenso ed iJ fawore di una maggioranza as1sai piu ampia di qrue1la co­
srtJituita da~gli elettori deil pattJito ali governo », reintrodrucenJdo prino1paJ­
mente i!l s1srtema deJlla rruppres·entanza pttoporzionaile. I11: ottobre decise 
di rassegnare un in!carko di gover.no ad un cattoiHco, escludendo però 
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chronqrue fas,se contta·rlo affila d1v~s·ione deilii.'IrJanida. I partiti di apposi­
zione, lo SdiLp e iJ NazionaJilsta, ruppoggiarono la campaJgna di disoibibe­
d:i:enza dvd/le e costituirono una contro-ais,semblea del popoJo nooclirlan­
dese che srl. .tiluni la prirrna voJta a norvembre. Rd:fiutarono di fa,r ri.tottno 
a:fù:o Stormont e ohies·ero l'·aboilizione con1ip[eta ddhl'internamento senza 
pro:ceSISO COline precondizione per ogni comettenza di tutte le parti, COSI 
come e!la stata proposta dall gove1i110 di Lonlcfu.1a. 

,L'olbiJettilvo imm:edia,to dei prav1S'ionailis rest·ava quellilo di cos;tdOJgere 
il go:verno britannico a gove.t~nate clirettamente da Londra sruJJa pro­
vincia e non tramite lo StOltl.tniont; dopo di ohé sarebbe stata intensifitata 
la campagna terroristica per stancare l'opinione pubblica inglese ed even­
tualmente ·spingere il governo britannico ad accettare la richiesta di 
un:iJf.ica21ione deùJl'I,dai1Jda sruJila base dei « GaeliJc prindp[es » del 1916. 
Ma nel 1971 non c'rè stata aLcuna prova ·che la maggiotanza protes,f:runte 
(un milione) di questa minrtJJstcolla provincia fos,se dispos,ta ad accettare 
una sistema2Jione deil genere e a diventare minoranza a sua volta 5• 

C'erano divoosi modi per uscire daHJl',iJmpasse. Si sarebbe poruto 
dare garanzie costiruziona[i neiLl' amib1to deffilo Stormont aJùa minoranza 
cattdl:iJca; awrebibe potuto estser attruata una .t~1partizione, tramite nuove 
eilezioni neille regioni piu imp'otrtanti de1l'U~s,ter e lasdare ohe queJ.[e 
oatto~iJohe si uni~s,sero alhla repuJbhlka d'Ittilanrda 6; in questo modo le 
for2Je inglesi aJVrebbero potuto essere r1u1rate e Hmitatìsi ad evitare scon­
tri fra inlandesi de[ nord e de!l suJd; avrebbe potruto 1nHrre es1sere ten­
tata la riunMruoaziol11e 7 • Ma ogni prOipiQista ha incontrato enormi dHifico~tà 
ed .iJ. r1tiro deLle fOtrze inglesi, in partko[a:re, arvnebibe potuto portare alla 
guerta cirv~le. 

Not11 è stato chiarito 11 modo in oui iJ gorverno britannico n1usckà 
a districarsi da un problema cosi intrattabile. Non c'è stata alcuna 
campagna tletror]s,t1oa i:n Gran ht:etagna; le pe11dite f,ra le tnuppe spedite 
in Irtlan!da deil norod sono state sopportab1M ed 11 reclutamento di :nuove 
leve è aumentato, come se.mJpr~e s.uJCcede qruando c'è una orisi. La orisi ha 

5 La popolazione della Repubblica irlandese secondo i,l censimento del 9 apriJe 
1961 era di 2.818.341 di cui 2.673.471 catto1ici. Secondo il censimento del 23 
aprile 1961 la popolazione dehl'Irrlanda del nord era di 1.425.042, di cui 497.547 
cattolici. La distr,ibuzione pa!'ticolareggiart:a deLle religioni nelle varie aree dehl'Ir­
landa del nolid è illustrata nella tavola 14. 

6 DeLla fattibiJità e della difficoltà di questa particolare soluzione si parla 
nella tavola 14. 

7 La riuni:6icazione ha sempre evocato nella ohiesa protes•tante del nord e nei 
suoi capi, come il reverendo Ian Paisley, lo s~pevtro dehl'as·sorbimento in una repub­
blica completamente dominata dalla ohiesa cattolica. Di questo problema se ne 
rendono conto molti nel sud e in taluni ambienti politioi si riconosce la necessità 
di aLlentare i forti legami politici fra la chiesa e lo stato, cosi da attenuare ques1Ji 
timori. Se oiò dovesse avvenire, potrebbe essere ammorbidita la posizione intran­
sigente della chiesa irlandese protestante e n quadro politico di conseguenza po­
trebbe in qualche modo mutare. 
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deformato le rela~ioni norm~mente strette fira la Gran bretagna e la 
Re.J?!UbbHca irùa111de!s·e - amJbedue paesi candidati deLla Comunirtà eco­
nomica europea - portandole al punto dì rottura. Unità dell'esercito 
hanno dovuto essere prelevate dalla 1Germania occidentale (con l'assenso 
della Nato) 8• I punti deboli del governo conset~vatore di Westminster, 
Ulster e disoccupazione, potrebbero far ritornare al potere nel 197 4 
i laburisti. Se cosf fosse e se i laburisti manterranno il loro ~atteggia­
mento contrario alla Cee, si verificherà una paralisi della Comunità 
stessa, appena dopo l'ingresso della Gran bretagna. Se dò accadesse, 
guardando agli ef.f.etti della guerra· d'Algeria sulla politica estera della 
Nato, agli effetti della guerra nel Vietnam ·sulla politica americana in 
Europa ed :agli effetti del conflitto nell'Ulster sul :rallentamento del 
processo di sviluppo della Comunità europea, si potrebbe allora con­
cludere che ~e conseguenze piu importanti dei conflitti « coloniali » si 
sono riversate sulla sicurezza ~europea nel suo insieme. 

America ~latina: violenza e svilup·po de·i centri urbani 

In un s.agJgio ISilllla :gJUenrigJia urbana 9 Robert Mosrs .concentra [',at­
tenzione, c0t111e hanno già fatto altri, ISUJg1i effetti ,stcnrwo1genti dei mo­
vimenti di rporpo[azione 1Silli i1nadeiliH di rvio[enza poHt1oa 1sia neLle dttà 
indust.ria1i, ~che 1n .quelùle rp['etindUJs,triaH. Tn mollte aree del rter.zo mondo 
Ja fuga dei !Contadini ver1s.o Je 1oiotà non rp1UÒ 'eiSisere mes1sa in :relazione 
ai mutamenti nella <listrilbiUzione di una porpoJ.azione do:w1t:i .al 1titu.no 
drl. industrializzazione ed aHe odcasiooi di nuOtVe :pos1sdhidità di impiego 
produtt·W.o, dali momento 10he la maggior rparte dei !contadini immigrati 
può ;arp~pena ltacimo~-are il minimo ~neces1sario pe!l' virvere. Si è ~creata cosf 
cotl !pas1sar dell tempo una das,se 1sodaie interamente nruova ~che i hrasi­
Jiani chiamano marginais («gente ai marg,ini » ). Frantz Fanon ha detto 
che queste mass·e sradicate ·costituiranno gli eserciti di future rivo­
luzioni 10

• 

Questo p.ro.césiso ·di lln1grazione interna è 'Sttato piu rapido ~n Ame­
rica Jat1na che ·aitrofV'e. La tawola 15 mostva 1ahe ~tte quartu de1la popola­
zione avgendna lthS'ieide atwal1mente nel!le lo1ttà (neld'~Asia m.er1diooale la 

8 4-5 unità dell'armata inglese del Reno, ciascuna composta di 400-500 uomini, 
sono :state inviate nell'Iv1anda del nord una alla volta. H turno di servizio è di 
quattro mesi, ma i1l periodo è 1prolungato di alcune settimane per addestramento, 
congedi .e viaggi. 

9 Robett Moss, Urban Guerrilla Warfare (con un appendice intitoJata: Mi­
nimanual of the Urban Guerrilla by Carlos Marighella), .Ade1phi paper n. 79, 
1971, pp. 5-7. 

lO Bvantz Fanon, The Wretched of the Earth, Harmondsworth, Penguin, 1970, 
p. 103. 
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TAB. 15. America latina: proiezione delle popolazioni urbane e rurali, 1950-80. 

paese 1950 .1960 1970 197? 1980 

Argentina totale 17.070 20.669 24.050 25.796 27.580 
%urbana 65,2 72,6 77,6 79,6 81,5 

Bolivia totale 3.013 3.696 4.65·8 5.277 5.975 
·%urbana 25,9 29,9 35,5 38·,7 41,9 

Bra,sMe totale 52.178 70.141 93.292 107:183 122.992 
%urbana 30,8 40,0 47,8 51,0 54,0 

Cile totale 6.144 7.788 9.969 11.349 12.9112 
% Ul'bana 55,8 63,8 70,6 73,7 76,4 

Colombia totale 11.7916 15.657 20.875 24.245 28.2-89 
%utbana 35,1 46,3 55,9 60;2 64,3 

Cuba totale 5.520 6.819 8.341 9.180 10.075 
% ur:bana 48,9 55,8 61,3 65,4 68;8 

Messico totale 26.335 3:6.046 50.670 60.402 72.392 
·%urbana 46,1 54,0 618 

' 65,4 68,8 

Pero totale 7.969 .10.025 13.586 15.869 18.527 
%urbana 31,2 38,7 49,2 53,9 5>8,2 

Uruguay totale 2:193 2.5316 2.8-86 3.064 3.255 
%urbana 67,1 74,0 78,6 80,6 82,4 

Venezuela totale 4.974 7.331 10.399 12.434 14.848 
%urbana 4>8,7 62,9 72,1 75,9 79,2 

Le cifre si basano sui censimenti 11azionali del 1950 e 1960 e si è supposto ahe 
la popolazione u1!bana continui ·a!d .aumentare aUo stesso rirmo del periodo 1950.60 
(i totali sono espressi in migliaia). 

prapor.zione 1è dr.ca de/l 14%) e 10he in .quasi .uutti i tpaesi 1piu grandi 
d 1l'A . J . 1. • • 1 . ' ' ' e, ·merwca atn.na ll!a mltg~raZllOne venso · a c1t:ta e &tata . e 1sara, se con~ 
tinua l'attmalle ~tendenza, di dinnm1lsioni idrammatiohe. Ai tini della .com~ 
piJ.azionJe detlla truvo!la 'Sill!ccitata, per popolazione urbana si è intesa quelilia 
ohe v1ve 'in 1centrri da 2.000 aJb~tantrl. in rsu. Si può d1srutere 1Sfllllur1terio 
s-eguito, :ma [a tenJdenZJa non piUÒ es1sere IContes,tata. Nel 1960 un 1qrual'ito 
deJJa rpopo~azione deill'Almerka latina v1veva già in dttà con piu di 
100.000 ah1tanti !ed in 15 dei 21 paesi, metà (e piu) della popolazione 
urbana ;viveva in una s-dla dttà. Ne 1sono runa prova oggi i gigantesohi 
agglomerati di Sao :Paulo e Buenos Aires. Per questo nei paesi dell'Ame~ 
rica latina una rivoluzione contadina sul modello asiatico non ha piu 
probabild,tà di t1UJsdta di una ne:hl'orooiJdente ~1noos~t:riaJlizzato. In moJti 
cas·i da tglll'ett.iglia uil.ibana IS!emhra l'iill1iJca pro&pettiiVa per i 1111vo1uzionari, 
anche -se non necesiSa:tiamente [a piu promettente. 
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Europa 

Danimarca 
Jugoslavia 
Spagna 
Turchia 

a Fahlito. 
b Uno frullito. 

l 
l 
l 
5 

'.rAB. 16. Rapimenti politici, 1971. 

America latina 

Bolivia 
Argentina 
Brasile 
Cile 
Colombia 
Costarica· 
Guatemala 
Messico 
Uruguay 
V eneruela 

2 
2 
l 
la 
2 
l 
l 
3 

lOb 
3 

Medio oriente 

Iran 

TAB. 17. Colpi di stato e tentativi di colpo di stato, 1971. 

area paese 

Africa subsahariana 
Burundi 
Ciad 
Guinea 
Madagascar 
Mali 
Sierra leone 
Somalia 
Uganda 

Asia 
Cina 
Laos 

America latina 
Argentina 

Bolivia 

Repubblica dominicana 
Messico 

Medio oriente/Nordafrica 
Egitto 
Marocco 
Siria 
Suda n 

data 

5 luglio 
27 agosto 
26 a~prile 
31 maggio 
8 aprile 

22 marzo 
5 maggio 

25 gennaio 
11 luglio 

11 settembre 
6 aprile 

22 marzo 
12 maggio 
8 ottobre 

10 gennaio 
3 aprile 

26 aprile 
22 giugno 
17 agosto 
19 agosto 
30 giugno 
15 marzo 

14 maggio 
10-11 luglio 
11 giugno 
19 luglio 

esito 

fallito 
fallito 
fallito 
fallito 
fallito 
fallito 
fallito 
riuscito 
fallito 

fallito 
fallito 

riuscito 
fallito 
fallito 
fallito 
fallito 
fallito 
fallito 
fallito 
riuscito 
fallito 
fallito 

fallito 
fallito* 
fallito 
fallito 

* Colpo di stato immediatamente 1seguito da un controcolpo di stato {22 lug.). 
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Rapimenti e colpi di stato 

·La tu.t1bo!lenza politica è una ma!lattia endemka ddl' .Almer1ca latina 
ed i 1co~pi di 1stato, i tentatiMi di cat1po di ·stato e i controcoJ.pi di s~tato 
seffilbrano 1nevitaJbiili, ,s·e non qua~si traJdizional1i 11

• Atti di vidlenza, ~eome 
i ttapi.menti, sono IS·taùi gli IStlìllJmenti piu 'a~mpiamente usati da ttivoilru.­
zionari e gueN;iJgJlieri. Queste fOil.ì.tne di ;vi01lenza non sono, tuttavia, 
confinate ai!Jla 1s'Ola Aruerka [at1na, cOlme mettono in evidenza le tavo[e 
16 e 17 compilate dall'Istituto sulla base della dettagliata cronologia 
degli eventi del1971 12

• L'.Almerica latina è in capo ai1la Jista p.er i tapi­
menti, ma J'Mrica [a tS'egllle a breve diJs·tanza, pa11tico!laro1ente 1n fa·tto di 
colpi di ·stato. 

Pirateria aerea 

1Neil. IC0111so detl 1971 ,s[ è pouut·a registrare una nntevoùe dimi11fUZione 
netl t11JUltnero di 1tentatirvi di d.1rottam.ento di aerei di Jinea in Jco11lfuonto 
a quehlo dei drue anni precedent,i, ed è [ot!ISe ooa dlìeostanza non priva 
di ,s1gn1Hcato til fonte icallo dei 1tentathri ~rrusdti. Nel 1969, degùi 81 ten­
tatitvi, 70 erano riusdti, mentre nel 1970 ·erano stati 54 su 83. Nel 
1971 d 1sono stati 55 .t:entat1vi di diro,ttamento, un ·terzo in meno del­
l'anno precedente, \lTI:a 'so[o 24 'sono rh11sd·ni. Guiba è ,s,tata anJcora una 
volta Wa meta farvorJta per i diJrottattnenti, 'ma anche qui è ,s,tato ttegistrato 
un callo ·e nell 1971 per 1a prirua voJ.ta d 1sono s~tati piu tentativi fa1Lliti 
di quehli r1usoitL Nel 1969, so[o 5 dei 58 ,tentativ,i di dirottamento 
venso Cuba ,erano [a~liti; nel 1970 erano ancora 5 tSiU 35, ma nel 1971 
SU 23 1tentatirvi 12 ISOUO faJ1liti. 

.un 11JJUJtl1ero siJgnirbitcatirvo di 1tent:ativd di dirottamento è ,stato effet­
tuato da persone squilibrate mentalmente e delinquenti comuni, e si è 
reg1strata runa Heve files~sione de:lila te.11Jdooza ad eftettuare •sequeSttri di 
natura !1Joll1tka. .A1Louni mov1menti di tgJUe~t.ttigJieri ihanno certamente rJe­
saminato di tlJJUOVO rra questione ed uno dJi eJSISi (•al.-FataJh) è arrirvato alJ.a 
con~clusione che i 1seqruestri di aerei facervano piu male 1ohe bene. Due 
altri g.t:uPQJ1, i[ ·F~tonte popoJ.are per Ja diibe.ttazione della Pales·t1na e ~l 
Fronte popolare democratico per la iliherazione dellla Palestina hanno 
dedso eguat1moote di contiooare qrues·te azioni, ICO!l11indando con il se­
questro di ru.n aereo giordano. · 

11 iPer un saggio sulla twbolenza politica in America latina, v. Strategie 
Survey 1970, pp. 60~64 (nella ediz. it. amata dalJ.'Iai, pp. 89-97). 

12 Non tutti gli inoidentJi qui 1"iportati possono essere .trovati nelù.a cronologia 
a pp. 129~151, dove sono stati presi" in considerazione solo queUi di significato o 
di r1sonanza internazionale. 
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· I governi· hanno ~niziatò .a prendere de~1e precauzioni e ad àdòttate 
misure di sicur.ezza che hanno dato i primi risultati. La International 
federation of ait!Hne !piilioùs (tifa:1pa), ~a Internationa!l ait •transpoN aslso­
oiation (Tata) e Ja IntoonationaJ dv1il arviation o~tganillatioo (I ca o) si \Sono 
adoperate nel oonso deilll' anno ad ottenere l'adesione dei vari goiVetnd 
interes1sati ahla Convenzione per 1a ·repressione de:l seqrues,tro i1lega1e 
di aerei, aperta per la firma all'Aja alla fine del 1970. Nel1971, è stata 
ratificata da 12 paesi: Bulgaria, Costarica, Ecuador, Gabon, Giappone, 
Itstaelle, Nor.vegda, Stati uniti, 1Sv:ezia, 1Sivizzera, Ul11!gheria e Unione \SO­

vietica. JJ .uratt:ato è ora ·1n v1gore e 1sono attese a1ltre ratitf1che. I[ 14 
apritle J'Unione so!Vietka ha adottato [a ICoruven~ione ~sia per i voli in-

TAB. 18. Pirateria aerea, 1971. 

volo iniziato in: 
tentativo di 

«~la ,D ;.a«~ 
l 

dirottamento 
«! 

tÈ 
::l ~ u totale .~o o - ·~ o.S <Cl'CiJ 

~Q 't: «! «! «! 
verso: - '"d g U) 

•...-< Q «!~ .~ 

~Qj ~j J'§ ~ ~<l) •...-< ~ $:1 

g.p. ~·g cn f.-l 

~ '"d <Cl~ 

Cuba Ra lO l 11 
p a 7 4 l 12 

Europa R l 1 
occidentale b F 4 l 1 6 

America R 4 l 5 
latina F 2 2 

AsitB./ R l l 
Australasia F l 1 'J 4 .:-

Medio R 1 1 1 3 
oJ:liente F 2 2 

Israele .R 
F l 1 2 

America R l l 
del nord F 2 2 

Africa c R l l 
F 

Cina R 1 l 
F 

destdna~ione R 
ignota F l l 

totale 27 12 5 l 4 4 2 55 

a R ·= riuscito, F := fanito. 
b Compresa ~a Turchia, JugoslaJVitB. e Aus·tria. 
c Esclusi gli stati arabi. 
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terni ohe internaziona!li. !In settembre ,è :stata cond'l1!sa a MontreaJ. una 
Convenzrl:one !{Jet Ja ·repttes~sione degli. atti iil.ilegaH contro h :sicurezza 
de1ll'aviazione 1dviJle, ·~ià firmata da 30 paesi: Come [a Convenzione detl­
l'Aja, questa prevede l'arresto e il perseguimento penale o l'estradizione 
e stabiHs,ce oh e 1ohiunque tentas,se di ;sabotatte run aereo d vile ( sdH su 
rotte interne, ,clJe internazionalla) non av,rà Ja protezione di a1oun paese 
firma:t~io. IJ 3 dicembre, gli Stati uniti e dJ Canada hanno fir.mato oo 
trattato di estraJdizione ohe 1pt.iva i pitati aerei (e gdi a~s:saHtori di d1pJo­
mat1ci) da!Lla protezione dhe venwa tr.adizionail.mente accordata da que­
sti trattatri. ai crimini di natiura poJi.tica. 
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Appendici 



l. Cronologia 
dei maggiori eventi mondiali 

America del nord 

Gennaio 

8 Completata l'installazione deLla prima squadriglia di 50 Minutemen IJI 
con testate Mirv nella base di Minot nel Nord Dakota. 

18-21 Colloqui tecnici Usa-Urss sclla cooperazione spaziale. Stipulato un accordo 
per lo scambio di campioni lunari e la cooperazione nelle ricerche con 
razzi metereologici. · 

27-28 IJ. segretario alla difesa Melvin Laird e il segretario di stato Rogers in 
alcuni interventi presso commissioni senatoriali a{.fermano che nessuna 
unità americana entrerà in Cambogia. 

2-8 Il presidente Nixon sottopone al congresso delle proposte per porre fine 
alia coscrizione obbligatoria entro la metà del 1973. 

29 Il presidente Nixon sottopone al congresso il bilancio per l'anno fiscale 
1972, che prevede run aumento di 1,5 miliardi di dollari nelle spese per 
la difesa (in totale 73 miliardi di dollari). 

Febbraio 

8 Appoggio aereo americano alle operazioni ·dei sudvietnamiti nel Laos. Il 
pr~sidente Nixon si rifiuta (17 febb.) di porre limiti all'impiego dell'avia­
zione americana in Indocina. 

11 .Cerimonie a Washington, Mosca e Londra in occasione della firma di 40 
stati del trattato per la messa al bando di installazioni di armi nucleari 
nel fondo degli oceani. 

25 Il presidente Nixon, nel suo messaggio al congresso sullo stato del mondo, 
riconferma la sua decisione di non ridurre unilateralmente le truppe ame­
ricane in Eut"opa (v. anche «Europa»). 

Marzo 

15 Riprendono a Vienna i negoziati Usa-Urss sui Salt (aggiornati al 28 magg.). 
Il governo americano toglie le ultime restrizioni ai viaggi in Cina di 
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cittadini americani e l'embargo sulle esportazioni di merci di valore non 
strategico (10 giug.). 

16 Il segtetado alla difesa Laitd pteannuncia che per la fine del 1972 rimar­
ranno nel Vietnam del sud 34.000 soldati americani. 

31 Varato il primo sommergibile nucleate armato di missili Poseidon con 
testate Mirv. 

Aprile 

1 La marina americana sospende ufficialmente ogni attività milit~re nel 
Vietnam. Viene seguita dal co_r,po dei marines il 14 aprile. 

7 ~[11 presidente Nixon annuncia un aumento di 14.300 uomini al mese nella 
cifra stabilita per il ritmo del ritiro delle trruppe dal Vietnam del sud; ma 
hlHuta di fissare una data per la fine del:la partecipazione americana alla 
guetra. 

Maggio 

19 Bocciata al senato americano una iniziat1va per ridurre i 300.000 soldati 
americani dn Emopa. 
Il primo ministro canadese Trudeau si reca in ~Visita in Unione sovietica. 
Firmato un. accordo per consultazioni di politica estera, s1mile a quello 
stipulato fra Ftancia e Urss. 

20 Due identiche note emesse a W ashington ed a Mosca annunciano il su­
peramento del punto morto nel negoziato sui Salt. I futuri incontri si 
concentreranno sulla limitazione dei sistemi .Abm e su « alcune misure 
concernenti la limitazione delle armi offensi'Ve strategiche». 

Giugno 

17 Firmato simultaneamente a Washington e a Tokyo il trattato per la te­
stituzione di Okinawa ·('V. anche « Asia» e «Australasia»). 

Luglio 

8 Riprendono ad Helsinki i negoziat·i Usa-Urss sui Salt (aggiornati al 24 
sett.). 

13 U :vicesegretario alla difesa ameticano Packard rivela che un programma 
per migliorare la precisione dei Mitv è stato ritardato deliberatamente per 
non cteare ulterioti ostacoli ai negoziati Salt. 

15 :Il presidente Nixon accetta l'invito del ptimo ministro Chou En-lai di 
tecarsi in visita in Cina prima del maggio 1972 (il 29 nov. la Casa 
bianca annuncia che la JVisita - della dutata di una settimana - inizierà 
il 21 febbr. 1972). 

Agosto 

15 Il presidente Nixon annuncia Ja sospensione della con'Vert1bilità del dol­
laro in oro e impone una sovrattassa del 10 % sulle importazioni. 

24 Jl governo canadese pubblica un Hbro bianco sulla difesa. Preannunciate 
.delle modifiche sulle ptiorità della difesa. Maggiore importanza al ruolo 
civile delle forze armate. 
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Settembre 

3 Firmato da Usa, Urss, Gran bretagna e Francia l'accordo quadripartito su 
Berlino (v. anche « Europa »). 

30 H segretario di stato americano ed il ministro degli esteri Gromiko fir­
mano due accordi negoziati in sede Salt: uno su. misure per ridurre il 
fisdhio di una guerra nucleare acddenrtale, un altro sull'ammodernamento 
della « linea calda » fra Mosca e W ashington. 

Ottobre 

.12 lil presidente Nixon annuncia che si recherà in visita in Urss nel maggio 
dell972. 

17-26 Il primo ministro sovietico Kossighin si -reca in rvisita in Canada. Firmato 
un accor.do scientifico e culturale. 

25 Gli Usa perdono la battaglia per mantenere il seggio di Taiwan all'Gnu, 
allorché l'assemblea generale. vota con 76 voti a favore, 35 contrari e Ì7 
astensioni per l'entrata della Cina e l'espulsione di Taiwan. 

27-31 Il presl!dente Tito si reca in :visita in Usa. n comunicato finale riafferma 
l'interesse americano per il non allineamento jugoslavo. 

28 Il senato americano respinge un emendamento al bilancio per gli aiuti 
all'estero, al fine di· porre termine alle attività militari in Indocina non 
direttamente connesse col ritiro delle truppe americane (il 29 ott. vota 
l'abrogazione dell'intero programma d'aiuti) (v. anche 17 clic.). 

Novembre 

8 il1 governo Usa annulla tutte le licenze di esportazione di equipaggiamenti 
militari in Pakistan, già sospese in marzo allo scoppio del conflitto civ<ile 
nel Pakistan orientale. 

12 H presMente Nixon, annuncia il ritiro di altl'i 45.000 soldati dal Vietnam 
del sud entro il gennaio 1972. Le forze terrestri americane mettono fine 
al loro impegno indiretto in Cg,mbogia. 

15 Riprendono a V1enna ·i negoziati sui Salt (aggiornati al 22 clic.). 
17 Il presidente Nixon iscr1ve nel bilanciò per l'anno fiscale 1972 un De­

fense Procurement Bill di 21,3 miliardi di dollari. È previsto un limite 
di due postazioni per il sistema di difesa A!bm Safeguatcl e la continua­
zione dell'approntamento di altre due. 

23 Bocciate al senato americano altre iniziative per ridurre le truppe ameri­
cane in Europa (v. 19 magg.). 

Dicembre 

l Gli Usa annullano l'invio all'India di armamenti per un valore di 2 milioni 
di dollari e sospendono tutte le licenze di esportazione. 

3 Gli Usa e il Canada firmano un accordo :di estradizione che pri'Va 1 pirati 
dell'aria e i rapitori di diplomatici del dpo di protezione che tradizional­
mente accordi di questo tipo prevedono per crimini di carattere poHtico. 

6 H presidente Nixon comincia il suo giro di incontri con alcuni leaders 
occidentali in 'Preparazione della sua visita a Pechino e a Mosca, incontran­
dosi con Trudeau a Washington. 
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9 Il presidente Nixon inrvia un messaggio speciale al consiglio dell'Atlantico 
del nord in cui si sottolinea la rvolontà degli Stati uniti di non ridurre 
la partecipazione o l'impegno nella difesa dell'Europa occidentale. 

10-14 Accordo fra Usa e Portogallo per la continuazione dell'impiego fino al 
febbraio 1974 deHa base aerea. di Terceira nelle Azzol're in cambio di prestiti 
e di aiuti per 5001 milioni di dollari. 

10 Gli Stati uniti e la Germania occidentale firmano un nuovo accordo che 
prevede un contributo sostan~iale diretto da parte tedesca per il manteni­
mento delle forze americane in Europa. 

16 L'assemblea generale dell'Gnu, su raccomandazione del comitato di Gine­
v.ra sul disarmo {30 sett.), discute lo sohema di trattato congiunto Usa-Urss 
sulla messa al bando delle armi biologiche. 

117: H senato e la camera dei rappresentanti accordano una dilazione al pro­
gramma di aiuti all'estero, facendo passare una risoluzione che mette a 
disposizione dell'amministrazione 2,7 miliardi di dollari fino al 22 feb­
hraio 1972. 

17-18 Il Gruppo dei dieci raggiunge un accordo su un nuovo sistema di cambi 
(svalutazione del dollaro del 7,9 % rispetto alil' oro). 

20-21 Annunciata la rimozione della sovrattassa del 10 % sulle impoNazioni. 
25-30 Gli Usa effetruano intense inoursioni aeree sul Vietnam del nord. 
28-29 H presidente Nixon si incontra in F1or1da col cancelliei·e Brandt: si impe­

gna a non arvviare accordi bHaterali con l'Ur'ss sulla riduzione delle truppe 
in Europa. 

31 Il dipartimento di stato americano conferma che rLprenderà le forniture 
di aerei .P-4 ad Israele. 

Europa 

Gennaio 

27 Il crupo di stato maggiore francese si reca in visita allo Shape. È Ja prima 
visita 1del genere dal .1966. · 

28 Il Consiglio d'Europa .priva la Grecia del diritto di essere rappresentata. 

Febbraio 

6 Un soldato inglese viene ucciso a Be1fast neJ:l'Irlanda del notti; il ipl'imo 
da quando furono inviate le rtruppe nel 1969. La violenza espll.ode anche 
a Londonderry l, 

H Cerimonie a Londra, Mosca e Washington in occasione della firma del 
trattato per la messa al bando della installazione di armi nucleari sul fondo 
deg1i oceani. 

16 lliprendono i disordini .a Reggio Cal.ahr.ia in Italia, dopo la ·conferma di 
Catanzaro a capoluogo regionale. 

18-19 La conferenza a Bucarest dei paesi del patto di Varsavia lancia un appello 
per una coniferenza paneuropea sulla sicurezza e sulla cooperazione. 

l Per la descrizione degli avvenimenti nell'Irlanda del nordJ v. pp. 113-120. 
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24 L' Alget..ia assume unilateralmente il controllo delle compagnie pettolifere 
francesi (v. anche «·Medio oriente» e «Africa del nord»). 

Marzo 

2 Si dimette il governo norvegese. Trygve Bratteli è il primo ministro del 
nuovo governo (10 mar.). 

2-3 La Romania partecipa, per la prima :volta (pubblicamente) dopo l'in:vasione 
della Cecoslovacchia, ad una riunione a Budapest dei ministri della difesa 
del patto di Varsarvia. 

12 Demirel si dimette dalla cadca di primo ministro della Turchia dopo alcune 
settimane di disordini interni e dietro la minaccia delle fotze .armate di 
costituire un governo militare. Erim diventa primo ministro il 19 marzo. 
Proclamata la legge marziale il 26 aprile. 

15 Accordo francosorvietico, per l'arricchimento da parte russa dell'uranio ne­
cessario per una centrale nucleare di potenza {francese) che entrerà in 
servizio nel 1975. 

18 La Gran bretagna e ·la Germania occidentale firmano un accordo quin­
quennale sui costi delle trUJptpe. La Germania occidentale dorvrà fare acqui­
sti per compensare il deficit nella bilancia dei pagamenti e fornire annual­
mente un •aiuto di 110 milioni di marchi. 

20 Chichester-Clark si dimette dalla carica di primo ministro dell'Irlanda del 
nord. Gli succede Wd!lliam Faulkner il 231 matzo. 

30 Si apre il XXIV congresso del Pcus. n primo segretario Brezhne:v presenta 
un piano di pace in cui manifesta la 'volontà sovietica di discutere il 
problema della riduzione reciproca delle forze. Ripreso in seguito in un 
discorso tenurto a TifHs (14 magg.). 

31 Aperti a Praga i colloqui sulla normalizzazione delle relazioni fra Germa­
nia occidentale e Cecoslovacchia. 

Aprile 

2.3 Resa pubblica l'offerta della Bulgaria di firmare trattati di non aggressione 
con i vicini balcanici e tutti i paesi europei. 

Maggio 

3 Al segretario del partito della Germania orientale, Waher Ulbricht, suc­
cede come primo segretario del Cc, Honeaker; Ulbricht rimane capo dello 
stato. 

17 Guerriglieri dell'Esercito· popolare di liberazione turco rapiscono il console 
generale di Israele ad Istambul. Viene rinvenuto morto il 23 maggio. 

19 Sconfitta con 6.1 volti contro 36 una iniziativa del senato Usa per ridurre 
della metà i 300.000 soldati di stanza in Europa. 

20~31 Il primo ministro inglese, Edward Heath, si incontra a Parigi col presi­
dente Pompidou. I due statisti si accordano per l'ingresso della Gran bre­
tagna nella Cee. 

25-26 Riunione a Mittenwald in Genmania, del Gruppo di pianificazione nu­
cleare (Npg) della Nato. 
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Giugno 

1-9 Jl presidente roméno Ceausescu, si reca in V>isita a Pechino. Ottiene l'ap­
voggio cinese alla sua politica di indipendenza nazionale. 

3-4 Riunione ministeriale a Lisbona del consiglio dell'Atlantico del nord: ci 
si accorda per sondaggi sulla 'Volontà dell'Unione sovietica di negoziare la 
ri:duzione reciproca e bilanciata delle forze (Mbfr). 

9 In un discorso all'Assemblea nazionale, il ministro degli esteri francese 
Schumann si oppone ai negoziati sulle Mbfr, in quanto distraggono l'at­
tenzione dalla conferenza sulla sicurezza europea. 

15 Grecia e Romania si scambiano l'impegno a rispettare l'inviolahilità delle 
~rontiere, in uno sforzo mirante a fare dei Balcani un'area di «coopera­
zione, di pace e di sicurezza». 

30 Il neoeletto primo ministro maltese, Dom MintoH, abroga l'accordo di 
difesa anglomaltese del 1964. 

Luglio 

14 J:I neoeletto governo dell'Islanda propone la rinegoziazione dell'accordo di 
difesa con gli Stati uniti nella prospettiva della ch1usura della base Nato 
a Keflavik. 

19 Entra in vigore l'accordo anglo-olandese-tedesco per Ja costruzione dell'im­
pianto di ultracentrifugazione per .l'arricchimento dell'uranio. 

27-29 !La riunione al vertice del Consiglio per l'assistenza· economica reciproca 
dei paesi dell'Europa orientale (Caer) approVla un progetto di integrazione 
economica, comprendente Ja creazione di una moneta comune convertiibhl.e 
basata sull'oro. 

Agosto 

2 La conferenza al 'Vertice in Crimea dei paesi del patto di Varsavia (as­
sente la Romania) lancia un appello per rafrforza:re l'unità del blocco co~ 
mun1sta. 

3-5 Manovre militari del patto di Varsavia in Bulgaria, in prossimità delle 
frontiere con la Romania e la Jrugo~lavia. 

9 111 governo nordirlandese invoca la legge sui poteri Sipeciali per l'interna­
mento senza processo. 

10 n presidentè Ma:karios dichiara che i colloqui, che durano da tre anni, 
fra dprioti turchi e greci hanno raggiunto un punto morto. Successiva­
mente si incontrano a New Y ork i ministri degli esteri greco e turco, che 
concordano sulla necessità della continuazione dei colloqui (13 ott.). 

15 Il presidente Nixon annuncia la sospensione della convertibilità del dollaro 
in oro ed impone una ~sovrattassa del 10 % sulle importazioni. 

19 Il Cc del Partito comunista romeno, il governo e il consiglio di stato 
approvano la presa di posizione contro le decisioni delle riunioni del Caer 
(27-29 lugl.). Il :presidente Ceausescu riafferma il diritto all'inmpendenza 
in un discorso tenuto il 22 agosto. 

20 La Nato ordina il trasferimento da Malta a Napoli del suo quartier gene­
rale navale del Mediterraneo. 
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Settembre 

l La Francia annulla per il 1971 altri esperimenti nucleari nel Pacifico, in 
seguito alla minaccia del Perù di rompere le relazioni diplomatiche. 

2 Il delegato svedese alla conferenza di Ginevra sul disarmo presenta un 
progetto di trattato per la messa al bando delle esplosioni nucleari sotter­
ranee. 

3 Accordo iniziale su Berlino fra Usa, Utss, Gran bretagna e Francia, dopo 
17 mesi di negoziati. Rappresentanti ufficiali della Germania occidentale 
e orientale, di Bel"lino ovest ed est, iniziano rispettivamente a Bonn ed 
a Berlino i colloqui sui dettagli tecnici dell'accordo quadripartito ( 6 sett.) 

· (v. anche 17 clic.). 
16-1·8 Il cancelliere tedesco occidentale Willy Brandt si incontra ad· Oreanda, in 

Crimea, con Brezhnev. Il comunicato finale impegna le parti ad accelerare 
gli s.forzi per convocare una conferenza sulla sicurezza europea. 

22 La Gran bretagna e Malta raggiungono un accordo di principio sulla con-' 
tinuazione da parte inglese dell'uso della base nwvale dell'isola. 

22-25 Brezhnev si reca in visita in }ugoslavia. Sottosct>ive una dichiarazione in 
cui impegna l'Unione sovietica a rhpettare implicitamente il diritto dei 
singoli paesi di scegliersi la tpropria via al socialismo. 

27-28 Dopo colloqui bilaterali fra i primi ministri inglese e irlandese (6 e 7 sett.), 
Heath, Lynch e Fatùkner si riuniscono .a Londra: viene emessa una dichia­
razione congiunta che impegna le parti a cercare di porre f.ine alla vio­
lenza, all'internamento ed a tutte le misure di emergenza. 

29-11 ott. Una delegazione commerdale cinese si tteca in visita in Francia. È 1a 
prima missione ufficiale cinese a recarsi in occidente dopo Ja rivoluzione 
culturale. 

30 Il comitato di Ginevra sul disarmo adotta e sottopone all'Onu la versione 
finaJ.e del progetto di trattato Usa-U11Ss, per la messa al bando delle armi 
biologiche.· 

Ottobre 

l Joseph Luns prende il posto di Manlio Brosio nella carica di segretario 

5-6 

26-27 

27-31 

28 

generale della Nato. · 
Una riunione speciale della Nato incarica l'ex~segretario generale, ManHo 
Brosio, di effettuare una missione esplorativa in Urss e nell'Europa orien­
'taie su:lle Mbfr 2. 

Riunione dell'Npg della Nato a Bruxelles. 
Il presidente Tito si reca in visita negli Usa (v. anche «America del Nord). 
La Camera dei Comuni ing.lese, con 356 IVoti :a favore, 244 contrari e 22 
.astensioni, approva in via di principio l'ingresso della Gran bretagna nella 
Cee. 

Novembre 

9 Cominciano a Vienna i negoziati fra l'Agenzia internazionale per l'energia 
atomka (Aiea) e 1l'Euratom sugli accordi per Je salvaguardie del trattato di 

2 Aila Dine de1l',anno non era stato inoltrato alcun inViito da Mosca. 
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non~proliferazione. All'll novembre altri cinque paesi (Ungheria, Polonia, 
Finlandia, Aus,tria e Uruguay) avevano terminato i negoziati con l'.Aiea. 

13 Il governo francese conferma la restituzione ad Israele della somma :versata 
per i 50 Mirages non consegnati in conseguenza della guerra del 1967. 

30-1 .clic. Una riunione del patto rdi V~arsa:via chiede la convocazione di una 
conferenza sulla sicurezza europea entro H 1972 e decide di nominare d 
ministri plenipotenziari per ·i colloqui preparatori. Nessun riferimento a11a 
riduzione reciproca delle forze. 

Dicembre 

9-10 Riunione ministeriale a Bruxe1les del consiglio dell'Atlantico del nord. 
Inviato un messaggio dal presidente Nixon, nel quale si sottolinea che gli 
Usa non ridurranno Ja p~rtecipazione o l'impegno alla difesa dell'Europa. 

10 La Germania occidentale e gli Us·a firmano un nuovo accordo !Per un 
rimboflso di 2 mili-ardi di dollari, comprendente un coonributo diretto so­
stanziale da parte delJa Germarua al mantenimento dehle forze Usa in Eu­
ropa. 

10-14 Il Portogallo e gli Usa .firmano un accordo per la continuazione dell'im­
piego della base aerea di Terceira nelle Azzor.re fino al febbraio 1974. 

13 ... 14 Il presidente Nixon si incontra aHe Azzorre col presidente f>ounpidou, in un 
giro di incontri con i Jeaders occidentali, in preparazione delle visite a 
Mosca e Pechino. Raggiunto un ~accordo per la s•valutazione del dollaro e 
per la rimozione della sovrattassa del 10% sulle importazioni. 

16 L'assemblea generale dell'Onu approva il progetto di trattato per la 
messa al bando deJle armi biologiche (v. 30 sett.). 

17-18 H Gruppo dei dieci raggiunge un accordo su un nuo:vo sistema di cambi 
(v. « America del nord»). 

17-20 Firma da parte della Germania occidentale e orientale ·dell'accordo sul 
transito fra la Germania occidentale e Berlino ovest, e sulle visite dei 
'berlinesi occidentali in Germania orientale e a Berlino est (:v. 3 sett.). 

20-21 Il presidente Nixon si incontra alle Bermude col primo ministro Heath. 
Annundata l'immediata rimozione della sov.mttassa del 10% sulle importa­
zioni. 

22 In seguito allo scoppio di disordini in Croazia, causati da manifestazioni 
per la richiesta di una maggiore autonomia, il presidente Tito avverte ohe 
sarà :fu.npiegato ~'esercito contro i nemici interni. 

24 GiOivanni Leone viene eletto presidente della Repubblica itaJiana dopo 16 
giorni di votazioni e 23 sorùtini. 

28'-29 Il presidente Nixon si incontra in Florida col cancelliere Willy Brandt: si 
impegna a non avviare accordi biJaterali con l'Urss sulla riduzione delle 
truppe in Europa. 

29 Dom Mintoff ~pone aHa Gran bretagna un ultimatum per il ritiro da Malta 
delle truppe inglesi entro il 31 dicembre, qualora non fossero stati pagati 
4,25 milioni di sterline. Dopo colloqui con la Libia (30 dic.), Mintoff 
estende ii Limite di tempo al15 gennaio 1972 3, 

3 Il nuovo accoroo è ~stitto firmato solo hl 26 marzo. 
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Unione sovietica e Cina 

Gennaio 

5 Il CHe riconosce la Repubblica popolare cinese. È il p.dmo paese dell'Ame­
:rica latina a farlo. 

18-21 Colloqui tecnici Usa-Urss su1la cooperazione spaziaJe. Stipulato un accordo 
per lo scambio di campioni lunari e cooperazione nelle ricerche con razzi 
meterologjci. 

Febbraio 

11 Cerimonie a Mosca, W ashington e Londra in occasione della firma del 
ttrattato per la messa al bando di installazioni di armi nucleari sul fondo 
degli oceani. 

Marzo 

3 La Cina lancia H suo secondo satellite da un centro sperimentale de1la 
Mongolia interna. 

15 Rilprendono a Vienna i negoziati Usa-Urss sui Salt (aggiornati 'al 28 magg.). 
Acco11do francosovietico rper l'arricchimento da parte russa dell'uranio ne­
necessario per una centrale nucleare di potenza (francese) che entrerà in 
servizio nel 1975. 
n governo americano toglie le ultime restrizioni ai viaggi in Cina di citta­
dini americani e i' embargo sulle esporMzioni di merci di valore non strate­
gico (10 giug.). 

30 .All'apertura del XXIV congresso del Pcus il leader del partito Brezhnev 
:presenta un piano di pace in cui manifesta la volontà sovietica di discu­
tere il problema della riduzione reciproca delle forze in Europa (v. anche 
14 magg.). 

Aprile 

27 Il dipartimento della difesa amer-icano rende pubbliohe delle notizie che 
confermano lo schieramento di sottomarini sovietici armati di missili ba­
listici nell'oceano· Pacifico. 

Maggio 

14 Brezhnev lin un discorso a Tiflis rilpropone di discutere sulle riduzioni delle 
forze in Europa. 

19 Nel corso di una 'Visha in Urss, il primo ministro canadese Trudeau firma 
un acco:vdo per consultazioni di poli!tica es1tera simile a quello stipulato 
fra !Branda e Urss. 

20 Due identiche note emesse a W ashington e a Mosca annunciano il su:pe­
ramento del punto morto nel negoziato sui Salt. I futuri incontri si con­
centreranno sulla limitazione dei sistemi Abm e su « alcune misure con­
ce1Jnenti la Jimhazione delle armi offensiv~ strategiche ». 

27 Nel corso di una visita al Cairo (25-27 magg.) il presMente dell'Urss Pod­
gorny firma con l'Egitto un trattato quindicennale d'amicizia. 
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Giugno 

1-9 Il presidente romeno Cea:usescu si reca in visita a Pechino. Ottiene l'ap­
I_Poggio cinese alla s-qa politica di indipendenza nazionale. 

6 Si ha notizia de1la costruzione del primo sommergibile nucleare cinese. 
11 Brezhnev suggerisce un patto Usa-Urss per regolare la presenza negli oceani 

delle rispetti!Ve flotte. 
22 L'U.t~ss !propone agli Usa, Gran bretagna, Francia e Cina una conferenza 

delle cinque potenze sul disarmo nucleare :(v .. 30 Jugl.). 

Luglio 

8 Riprendono ad Helsiclci i negoziati Us-a-Urss sui Sa1t (aggiornati a:l 24 sett.). 
9 Per la tpsrima volta in cinque anni un r-appresentante cinese partecipa alle 

riunioni della c01ll!tilissione armistiziale coreana. 
15 Il presidente Nixon. accetta l'invito del primo ministro cinese Chou En-Lai 

a recarsi in v1sita in Cina prima del maggio 1972. La Casa bianca an­
nunda (29 nov.) che la v1sita, della durata di una 'Settimana, dnizierà H 21 
febbraio 1972. 

30 La Cina respinge la proposta sovietica !per una conferenza sul dis·armo nu­
cleare e propone a sua volta una conferenza mondiale sul disarmo. 

Agosto 

5 Si ha notizia dello schieramento di un piccolo numero di Mrbm cinesi. 
6-12 Il generale Ne Win, presidente del consiglio rivoluzionario birmano, si 

reca in visita a J>echino. Rimesso in vigore il 7 ottobre l'accordo del 1%1 
di a,ss-istenz-a economica e tecnica. 

9 Durante una visita a Nuova Délhi, il ministro degli es•teri sovietico Gromyko 
firma con ~'India un trattato ventennale di pace, amicizia e cooperazione. 

Settembre 

3 Accordo iniziaJ.e su Berlino fra Usa, Urss, Gran bretagna e Francia (IV. 
anche « Europa »). 

6 La Cina firma un accordo per la fornitut:a di aiut1 militari aLla Corea 
del nO.l'ld. 

1:1! 'Secondo· alcune notizie d sarebbe stato un presunto colpo di ~&nato contro 
Mao 'Tise-tun:g, in cui è stato co:involrt:o il successore designato. Lin P1ao. 

16-18 Il cancelliere tedesco occidentale WiJ.ly Brandt si incontra ad Oreanda, in 
Crimea, con Brezhnev. Il comunicato finale impegna le parti ad accelerare 
gli ,sforzi per convocare una conferenza sulla ~sicurezza europea. 

22-25 Brezhnev si reca in visita in Jugoslavia. Sottoscrive una didhiarazione in cui 
impegna l'Unione sosvietioa .a rispettare implicitamente il didtto dei singoli 
ipa:esi di sceg1iersi la propria ·via .a1l socialismo. 

24 IJ governo inglese ordina a circa nn quinto dei diplomatici sovietici di la­
,sda'te la Gran bretagna in quanto implicati in attività spionistiche .. 

27 La Cina firma per il 1972 l'accordo annuale di a'Ssistenza militare ed eco­
nomica con il Vietnam del nord. 

29-11 ott. Una delegazione commerciaJ.e cinese si reca in vJ:sita in F!l'ancia: è la 
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prima missione ufficiale cinese che si reca in occidente dopo la rivoluzione 
culturale. 

30 Il ministro degli esteri sovietico e il segretario di ~tato americano firmano 
due accordi negoziati in ,sede Salt: uno su misure p.er ridurre iJ rischio di 
una guerra nucleare occidentale, l'altro, suJl'ammodernamento della «linea 
calda » fra Mosca e W ashington. 

Ottobre 

3-8 Irl presidente Podgorny si reoa in :visita nel Vietnam del no1'<i. Firmato un 
nuovo accordo per l'assistenza rtnilitare ed economica. 

11-13 Il presidente egiziano Sadat si reca in visirt·a a Mosca. IJ comunicato finale 
parla di ulteriorJ aiuti mhlitari 1sovietid all'Egitto. 

12 H presidente Nixon •annuncia ahe si ·recherà in visita in Urss nel maggio 
del1972. 

17-26 Il primo ministro sovietico Kossighin si reca in visita in Canada. Firmato 
un accordo scientifico e culrurale. 

2.5 Con 76 voti contro 35 e 17 astensioni l'assemblea generale delle Nazioni 
ooite ammette la Cina all'Onu ed espe1le Taiwan. 

27 L'India invoca la clausola del trattato con l'Urs'S che obbliga le parti ad 
assistersi nel caso una delle due sia vittima di un'aggressione esterna. 

Novembre. 

3 Il f.acente funzione ·di ministro del1a difesa del L~bano, Saba, annuncia il 
primo accordo con l'Unione sovietica per Ja fornitura di armi. 

5-7 Una delegazione guidata da Ali Bhutto, leader àél parltito popolare pa­
kistano, in visita a Pechino, fallisce nel tentativo di ottenere un appoggio 
concreto da. parte della Cina, .simile a queLlo dato all'India daU'Urss. 

15 Riprendono a Vieooa, i coLloqui Usa-Urss sui Salt (aggiornati aJ. 22 clic.). 
18 Pttimo esperimento nucleare cinese dell'anno (potenza aJ.Pprossimati'Va: 20 

Kt). Effettuato ne1l'atmosfera. 
24 L'Urss .annuncia un bilancio della difesa di 17,9 miliardi di ruhli. La 

stessa cifra de1l'anno precedente, ma ahe rappresenta una percentuale in­
feriore del bilancio totale (10,3 % ). 

Dicembre 

16 L'assemblea generale deN.'Onu, su raccomandazione del comitato di Gine­
:vra sul disarmo (30 sett.), discute ~o schema di tttattato congiunto Usa­
Urss suJla messa al bando delle armi biologiche. 

Asia e Australasia 

Gennaio 

7-8 I colloqll!i a Singa!pore fra Gmn bretagna, Nuova ze1anda, Malaysia e Sin­
gapore, aventi . per oggeuo i problemi della difesa di questi due mtimi 
stati, si conoludono con un'ampia intesa per consultazioni reciproche in 
sostituzione del precedente accordo di difesa anglo~malaysiano. 

13-25 Truppe cambogiane e sudvietnamite, col forte appoggio aereo degli Stati 
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umtl, sono impegnate nella · riapertura · delle :vie di còmunkazione fra 
Phnom Penh e Kompong Som. Attacco Vietcong contto l'aeroporto di 
Phnom Penh: clis·tJrutto il 25% dell'aviazione cambogiana {22 genn.). 

14-22 La conferenza del Commonweallth tenuta a Singapore si concentra ampia­
mente sulla poss~bJle vendita di .armi al Sudafrica da parte dehla Gran 
bretagna. Costituito un gruppo di studio di otto nazioni suUa sicurezza 
delle rotte marJttime commerciali nell'oceano Indiano e nell'Atlantico me­
·ridionale. 

25 H governo Usa decide di potenziare del 50% l'aviazione sudv:ietnamita 
entro l'est·ate del 1973. 

26 n ministro della difesa sudcoreano si dichiara favorevole alla dduzione 
a 20.000 dei so1dat.i americani di 1stanza in Corea e al programma di moder-
ndzzamone delle forze armate coreane. · 

Febbraio 

8-24 Forze sudvietnamite, con l'appoggio aereo americano, lanciano un attacco 
contro il sentiero di Ho Ghi Minh, sconfinanldo nel Laas. Incontrano una 
for.te resistenza. Al 21 marzo solo 4.000, dei 24.000 uomini che avevano 
;partedpato inizialmente all'operazione, si trovavano anéora in territorio 
laotiano. · 

11 Le forze sudcorea:ne si assumono la responsabilità del1a difesa della 1inea 
armistiziale in conseguenza dehla riduzione delle forze americane. 

21 Per una disputa sulla concessione dell'autono:nhla al Paldstan orientale, il 
presidente Y ahya Khan scioglie 11 gabineHo composto da civili e (l mar.) 
posticipa la convocazione dell'Assemblea nazionale incaricata di aViVia·re la 
stesura di una nuova costituzione. Dal 5 marzo i disor-dini nel Paldstan 
orientale assumono le dimensioni di una sollevazione popolare contro hl 
governo centrale. 

Marzo 

6 Il presidente delle FiJ.1ppine Marcos rimpiega reparti militari contro i ri­
belli mussulmani di Mdndanao, dopo iJ. :6aJ.limento dd una conferenza con­
vocata per di•scutere la richiest-a eli autonomi,a. 

15 Gli Usa aJttivano ru1a squadr-iglia di caccia F-4 a Kunsan. È la sola squa­
driglia operativa di caccia 1s-tazionata in permanenza nella Corea del sud 
(trasferita dal Giappone). 

16 Il presidente Ya:hya Khan mizia una serie di incontri sulla situazione nel 
P.alcistan orientale con lo sceicco Mujdbur R.tahman, leader della Lega Awami 
e con AJd Bhutto, leader del P-aottito popoJare pald:stano. I colloqui ven­
·gono successivamente interrotti (25 mar.). 
Il governo di CeyJon proclama lo stato di emergenza e {23 ma1'.) annunci-a 
la scoper.ta di un compJotto del Fronte di liberazione popolare (Flp). 

26 ,Lo 'Sceicco Muj:ibur Rahman, dicohdara il Pald:stan orientale stato del Han­
gladesh. Viene messo agli arresti. Le truppe del Pakistan orientale entrano 
in azione. Comincia la guer.t:a oivile. 

Aprile 

l La marina americana soSipende ufficialmente ogni attività militare nel Viet­
nam. Seguita H 14 aprile dal corpo dei marines. 
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5 Rhrolta del Flp a CeY'lon. Alla scaden~a dell'.amnistia offerta ai t>ibelli 
(4 magg.), drca 4.000 di essi si erano arresi, ma il nucleo centrale rimaneva 
ancora compatto. 

7 H presidente Nixon annuncia un aumento di 14.300 uomri.ni al mese nella 
cifra stabilita per il r.i1Jmo d~l ritiro delle truppe dal Vdetnam del sud, ma 
rifiuta di fissare una data per la fine della partecipazione americana alla 
guerra. 

12-13 Offensirv.a deH'esercito palcistano in tutto il Pal<Jistan orientale. Il 10 mag­
gio termina ogni opposizione armata di rilievo. 

15-16 Colloqud a Londra sulla difesa della Mru1ays1a e Singapore: accordo per 
costituite un consiglio congiunto e per stabiHre consultazioni regolari. 

19 Svelato il prestito a Ceylon di aerei sovietici del ·tipo Mig-17, di elicot­
teri e di piloui. :È stato fornito aiuto anahe dalla Gran bretagna, India, 
Bakistan, Egitto, St>ati uniti e Jugoslavia. 

27-28 Il cons•iglio della Seato sd riunisce a Londra. 

Maggio 

19 Le forz,e comunis·te assumono il contro1lo completo della piana di lBolo­
vens nel Laos meridionale. 

28 Nelle vicinanze di Phnom Penh lU!J.Zl:ano pesanti combatt&menti, che con­
rtlinuano per tutto il mese di giugno. 

Giugno 

17 Firmato il trattato per la restituzione al Gifcl!Ppone di Okinawa nel 1972 
(le basi rimangono ag[i Usa). Violente. dimostl'lazioni in Giappone. It1 
poartlamento giapponese approva il trattato il 24 novembre (v. 22 clic.). 

28 Il primo minis,tro della MaLaysia, Tun Abdul Razak, ànnunda la forma-
2lione di un Comi1Jato nazionale d'azione, in seguito alla scoperta di basi 
di guerriglieci. vicino ad Ipoh. 

Luglio 

l Ai colloqui di pace a Parigi, la delegazione del Bn presenta un piano in 
sette punti. Rilevata una maggiore :lilessibi1ità sulla prospettiva di una 
sistemazione politioa. 

9 Per [a prima volta in cinque anni un ·rappresentante cinese partecipa alle 
riunioni della commis·s:ione armisti~iale coreana. 
Le truppe Usa consegnano 1a loro u1tirma base ne11a zona smitLitarJ.zzata ai 
·soldati ISu.dvJetnamiti. 
Fonti amel'licane a Saigon informano che comandos Meo, con l'appoggio 
della Ga, hanno :a'ssunto il rvil'tuale controllo della Piana delle giare nel 
Laos (IV. 20 clic.). · 
Pll.'.imo incontro annuaile a Seui fra americani e coreani per consuJ.tazioni 
su prob~emi di sicurezza. H 'Segretario alla difesa americano riconferma la 
determina2lione degli Us·a a fornirre assisrenza in caso d'·attacco. 

Agosto 

2 ~l segretario di stato americano annrunda che g1i Usa voter-anno per l'aro-
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missione della Cina atl.l'Onu, ma si opporl'anno ad ogni iniziativa tendente 
ad espellere Ta~wan (v. 25 ot:t.). 

6 .. 12 Il generale Ne Wd.n, preslidente del conrsig.Lio rivoluzion,a.l'io birmano, si 
reoa in visita a Pechino nel tentativo di riallacdare le relazioni d1ploma­
trl.ohe con la Gina interrotte quasi del ·tutto dal 1967. Rimesso in vigore 
il 7 ottobre l'accoroo del 1961 di assistenza economica e tecnica. 

8 1Forze di sicurezza della Malaysia lanciano una campagna per l'eliminazione 
.di focolai di guel'riglia hel Sa.rawak. 

9 Dmante una visita a Nuova Delhi, il ministro degli esteri sovietico Gro­
miko fil'ma un tmttato ventenna•le di pace, amicizia e cooperazione con 
l'India. 

20 La Corea del nor.d e quella del sud av.vd:ano ddscussiollli., sotto gli auSipici 
della Croce rossa, per iJ. ristahillimento dei contatti f.r.a le famiglie dissolte 
dalla divisione della penisola. 

21 Tentat1vo di oassas·sinio dn massa di membri del pa!lrito liberale .(di oppo­
sizione) a Mand!1a. Il presidente Marcos impone misure di emergenza (23 
ago.), .abolite iJ. 18 settembre. 

31 IJ presidente Y ahya Khan nomina un civ.ile, Abdul Motaleb Malik, aUa 
oatica di .governatore del Palcistan orientale. 

Settembre 

2 InaugUrato a Butterworth, in Mrulaysia, un si·stema integrato di difesa ae­
rea, in base all'accol'do de1le oin:que potenze sulla difesa della Malaysia e 
di S!inga:pore. · 

6 .La Cina firma un accordo per la fornitura di aiuti mi1itru-i alla Corea 
del no!ld. 

27 La Gina fiJ:!.!Ila per il ~972 a'accondo ·annuaae di asg,istenza economica e mi­
litare col Vietnam del nord. 

Ottobre 

3-8 n presidente Podgorny, si reoa in VlSlta nel Vietnam del noro. Fdrmato 
run nuovo accordo di assistenza economica e mUitare. 

16 Il governo oambogia:no scioglie il panla:mento dopo un con1J1itto fra miJitari 
e oLviH. Il primo ministro, maresciallo Lon Nol, dichia.l'a lo stato di emer­
,genza (20 ott.). 

24~11 nov. Il primo ministro indiano, Indira Gandhi, si reca in tvisita in Europa 
occidentale e negli Stati uniti. A WaiSihington (5 nov.) respinge una propo­
sta ~_Per ·aililontanare le truppe indiane dai confini col Pakis~tan e di . ammet­
tere oservazioni dell'Onu sul territorio indiano. 

25 ·L'assemblea generaile delle Nazioni unite ammette la Cina come membro 
dell'On:u ed espelle T~iwan. 

27 Dopo 'Clue settimooe di continui bombaroa:menti da pa1)te dehle truppe pa­
kistane, forze in:cliane attraversano i'l confine col Pakistan orientale e in­
gaggiano una battaglia a Kja:mat1put (dU'l"ata otto giorni) . 
.L'.Jndia invoca la clausola del trattato con l'U1's1s che obbliga le parti ad 
assisters[ nel caso una delle due s1a vittima di una aggressione esterna. 

31 Terrmna la presenza inglese a S!ingapore. Il posto è preso da una nuova 
forza costituita dalle cinque potenze garanti della sua sicurezza (l nov.). 
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Novemhre 

5-7 Ali Bhutto gcida una delegazione pakistana a Pechino. Non lfliceve nes­
suna assicurazione specifica di appoggio, simile a queMa data daM'Urs·s al­
l'India. 

6 La Corea del sud annuncia l'intewione di ritirare 10.000 uomini del suo 
contingente nel Vietnam del sud entro il giugno .1972. 

7 Le forze de1l'Austr.alia e della Nuova zelanda cessano l'im1Jegno attivo nel 
Vietnam del ·sud. 

8 GLi. Stati uniti annullano tutte ~e licenze di esportazione di equipaggia­
menti militari in Palcisuan, già soSJpese in marzo in seguito aMo scoppio 
del confliHo dvile nel Pakistan orientale. 
Termina la campagna elettorale piu sanguinosa de.Ua storia delle Filippine 
(200 morti). Fra gli atti di violenza c'è stato anche l'abbattimento di un 
aereo dell'aviazione miJitare da parte dei guerriglieri. 

12 H presidente Nixon annunCia il ritiro di altri 45.000 solda·ti dal Vietnam 
del sud entro il gennaio 1972. Le forze terrestri americane mettono fine 
,ar loro impegno indiretto in Cambogia. 

17 IJ primo ministro taHandese Kittikachorn, assume i pieni poteri, sospende 
la cos.tituzione, abolisce dl parlamento e proclama la legge marziale. 

22 Forze sudvietnamite lanciano un'offensiva in Cambogia. Fino al 24 no­
:vembre, 40.000 soldati sono impegnati in ·aspri combattimenti su quattro 
fonti. 

23 Il presidente Y ahya Khan dichiara lo stato di emergenza. Indira Gandhi 
ammette che truppe indianè sono impiegate per appoggiare i guer-riglieri 
nel Bangladesh (24 nov.). 

26 I ministlii degli esteri dei paesi dell' Asean firmano una dichiarazione di 
intenzione per cercare di ottenere il riconoscimento dell' As·ia sudorientale 
come zona neutJr.aJe. 

Dicembre 

l GJi Usa annullano l'invio all'India di armamenti per il valore di 2 mi­
lioni di dollari e sospendono tut!Je le licenze di esportazione. 

3 Il Paldstan Landa attacchi aerei notturni contro gli aeroporti di Aroristar, 
lPathankot, Srinagar, Agra ed in aJtre parti detl',India nordorientale. 

4 Indira Gandhi &chiara che la lotta del Pakistan cont·ro Bangladesh è una 
guerra contro l'India. L'Inclia riconosce il Bangladesh (6 clic.) e landa 
un attacco terres.tre •SU ambedue i fronti. 

5 Il Pakistan attraversa la linea del cessate il fuoco nel Kashmir. 
7 Dopo due ·veui sovietici ru consiglio di sicurezza delJe Nazioni unite, il 

problema indopakistano è portato ( 6 di c.) dalrassemblea generaJ.e dhe 
adotta una risolmione per il cessate il fuoco. Il Palcistan vota a favore, 
l'India la respinge (9 dic.). I·nfine iJ. consiglio di sicurezza adotta una 
risoluzione che chiede i.J. ritiro di ambo le parti nei rispettivi territori 
(24 dic.). 

10 Forze indiane attr·aversano il fiume Meghna. Dacca è posta in· stato d'as­
sedio (11-16 dic.) . 

.14 Si dimette il governo del Pakistan orientaJ.e. ·Le forze pakistane nel Pa-
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kistan orientale si arrendono (16 dic.). L'India annuncia ii cess•ate il 
fuoco Uf:l'ilaoterale sul fronte occidentale. Il Pakistan accetta (17 clic.). 

17-18 Il Gruppo dei dieci sd. accorda su nuovi tassi di cambio che implicano la 
sva,lutazione del do11aro: fra le monete quella rirvaJutata di piu è lo yen 
(16,9i%). 

20 Il presidente Y a:hya Khan si dimette. AH Bhutto diventa presidente del 
Pakistan e amministratore della legge marziale . 
. J,l ministro deLla difesa laotiano annuncia che le forze nordvietnamite hanno 
ripreso di nuovo H controllo della PJ.a.na delle giare. 

22 Approvazione finale alla camera alta . del Giappone del trattato per la 
restituzione di Okinawa; 131 voti favorevoli e 108 contrari. 

25-JO Gli Usa effettuano le piu d.ntense anours·ioni aeree dal 1968 sul Vietnam 
del nord. 

Medio oriente e Africa del nord 

Gennaio 

5 n mediatore dell'Onu, Gunnar }arring, riprende Ja s-ua illlSSlone. Le sue 
propos·te prevedono il ritiro di Israele dai territori occupati e l'accettazione 
da parte dell'Egitto di un trattato di pace {8 febb.). 

7 La ripresa dei combattimenti in Gioroanaa fra ese~ito e guerriglieri mi­
naccia la tregua del 1970. Stipulato un nuovo accordo per placare la ten­
sione {14 genn.). 

Febbraio 

4 Il presidente egilzlano Sadat estende iJ cessate il fuoco al 7 marzo e si 
dichiara disposto a riaprire iJ canale di Suez se, come primo passo, Israele 
·si fos·se ritirato !parzialmente daN:a sponda orientale. H primo ministm 
Golda Meir respinge la proposta (9 febb.), ma diChiara che lo sgombero del 
canaJe è negozia:bile anche prima di un accordo globaJe di pace. 

14 Gli stati del Golfo persico appartenenti aJ1a Organizzazione dei paesi espor­
tatori di petrolio (Opec} raggiungono un accordo sul prezzo con le com­
pagnie petrolifere internazionali. 

15 La Sirira ria1laccia le relazioni diplomatiohe con 1a Turchia e H Marocco 
(1 mar.). 

22 Il generale Assad assume i poted .di presidente dehla Siria. Viene eletto 
ufficiaJmente p-residente con un referendum indetto n 12 marzo. 

24 i/Mgeria assume unilateralmente il controllo aJ 51'% delle compagnie pe­
trolifere francesi. Nel corso di successive trattative (30 giug. e 12 nov.), le 
rptin:cipali compagnie dirventano consocie a partecipazione minoritaria e 
ricevono un compenso per Ja nazionalizzazione degli impianti. 

25 Nel messaggio al congresso :sullo stato del mondo il presidente Nixon enun~ 
eia quattro punti per una s·istema:zione in Medio oriente vicini alla pi.u 
recente posizione espressa dahl'Egitto. 

28-5 mar. Riunione al Cairo del Consiglio nazionale palestinese. Raggiunto un 
accordo per porre sotto un unico comando tutte le forze rivoluzionarie. 
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Marzo 

5 IJ segreta))io generale dehl'Onu, U Th-ant, Iano1a un appello all'Egitto e ad 
Israele per l'estensione della scadenza del cessate il fuoco . e ad Ismele di 
-ritirarsi entro d. confini anteriori al 1948. L'Egiuto lo respinge (7 mar.), ma 
non annuncia akun ritorno immediato aJle ostilità; Israele dichiara che 
il cessate il. fuoco è ne11'1nteresse di ambedue i !paesi. 

11 L'Organiz2lazione per la liberazione della Palestina condanna i sequestri 
di aerei. 

15 TI diJpa))timento di stato americano conferma [e voci secondo cui il per­
sonale militare sovietico si è r.itirato dal canale di Suez lasciando le posta­
zion,i mis,sili.s-tiche sostanzialmente in mano a~li egiziani. 

16 n pres1dente siri,ano Assad ànnuncia la costituzione di una unione miMtare 
siroegiziana di ~tutte le forze armate sotto un solo comando. 

26 .Alt:ri scontl~Ì fra l'esercito giordano e i guerriglieri. L'Organizzazione per 
Ja liberazione della Palestina ade))isoe all'accor.do di pace del 1970 (4 -apr.). 
I guerriglieri si ritirano da Amman (13 apr.). 

Aprile 

17 Eg1tto, Libia e Sitia si acco-rdano per formare una nuova fede1·azione 
(v. 20 ago.). La Francia avverte la Libia (19 apr.) che la vendita di aerei 
Mi.))ages sarà sospesa qualora gH aerei già spediti fossero trasferiti in Egitto 
o in SirJa. 

30-1 magg. Riunione ad Ankara del consiglio dei mini,stri della Seato. 

Maggio 

2 U presidente Sadat destituisce il vicepresidente &abri e, dopo le dimissioni 
dal gabinetto di sei ministri (14 magg.), annuncia il fallimento di un com­
'plotto per rovesoiarlo. 

2.;8 n segretario di stato, William Rogers, fa un giro di visite i:n cinque paesi 
del Medio oriente, alla ricerca di una siJs,temazione deHa disputa araho­
Is!laeliana. 

11 Il presidente del Sudan Numeiri ordina Io scioglimento del Partito comu­
nista sudanese. 

27 L'Utss e l'Egitto firmano un tra'lltato quindJcennale di amicizia. Israele 
chiede agli Stati uniti (9 giug.) altri aerei per compensare gli impegni presi 
dai sovietici con la firma del nuovo tmttato. 

Giugno 

8 U pres1de.nte Sa da t propone un ces,sate il fuoco di sei mesi, per proce­
dere alla ria1Jertura del canale dd. Suez. 

11 Guerriglieri arabi attaccano una petroliera israeliana nello stretto di Bah 
el-\Handeb ohe collega iJ golfo di Aden al · mar Rosso. 

Luglio 

Il gavel'no siriano annuncia che è stato sventato un colpo di stato dei 
sostenitooi del precedente regime rovesciato nel 1970 dal generale Assad. 

10-11 Fallisce uno spetracolare tentad:vo per rovesciare re Hassan del Marocco. 
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1.3 Nuovi aSipri combattimenti fl'a l'esercito giordano e i guerriglieri. I guer­
riglieri virtualmente ammettono la sconfitta (18 lugl.) e il governo giot­
dano dichiara decaduto l'accordo di tregua del 1970. 

18 I sei Sta:ti truciali s·i accordano per costituire una federazione. n settimo, 
Ras-el-:K:haimah, resta fuori, mentre Bahrain e Qatar decidono di non 
prendervJ parte. 

19 n generale Numeid è rovesciato da un colpo di stato di sinistra. Riprende 
il potere con un conttocolpo di 'stato (22 lugl.). Il governo libico cattura 
il capo designato del nuorvo governo che si trovava a bordo di un aereo 
inglese e lo spedisce a Khartoum (26 lugl.). 

30 Riunione a Tripoli in L~bia dei leaders .arabi. Condanna alla Giordania per 
le azioni contro i guerriglieri e garanzia ad appoggiare militarmente e fi­
nanziariamente la rivoluzione palestinese. 

Agosto 

1 Il governo sudanese richiama l'amba:sciatore a Mosca, in seguito alJe 
proteste sovietiche per le epurazJoni seguite aJ colpo di stato. 

14 Baharain dichiara ufficialmente la propria inclipendenza. Firmato un nuorvo 
tra:ttato di amidz;ia con Ja Gran bretagna (15 ago.). Il Qatar intraprende 
run'amone consimile (l e 3 sett.). 

20 Egitto, Libia e Siria firmano l'accordo per unhsi in federazione. Dopo i 
referendum, che vedono runa schiacdante maggioranza a favore, viene 
proclamata uffici'ailmente 1a nuova Federazione delle repubbliche arabe 
(4 ott.) .. 

Settembre 

18 Dopo aver respinto l'accusa di complicità nel tentativo di colpo di stato 
in Ciad (27 ago.), la Libia riconosce il movimento dei ribelli Toubou (v. 
«Africa a sud del Sahara » ). 

21 Iruziano a Jedda i colloqui f.va H governo giordano ed i guerriglieri, sotto 
gli aruspici del governo s·iriano. Finiscono con un nulla di fatto. Ripren­
dono ancora (8 e 22 nov.) senza alcrun risultato. 

29 Tentativo fallito in l!tak di assa:ss,inare Mulù.ah Barmni, leader del Partito 
democra:tico del ~uocHstan. 

Ottobre 

4 AH'assemblea generale deHe Nazioni unite gli Sta:ti uniti riprendono la 
propoSJta in sei punti per runa sistema11ione delJa disputa arahoisraeliana, 
che prevede fra l'.altro la presenza di truppe egiziane suhle due sponde del 
canale di Suez. · 

6 Tentativo di assassinio di Yasir Arafat, leader di al-Fatah. 
11-13 H presMente Sadat si reca in visita 'a Mosoa. Il comunicato finale parla di 

rulteriori aiuti mitlitari da parte dell'Urss. 
17-19 Si ha noti11ia di pesanti combattimenti nello Yemen, vicino al conf>ine 

settentnionale. 
30 H vice primoministro israel<iano ANon afferma che Israele non continuerà 

i colloqui per una sistemazione del oanale di Suez se gli Usa non ripren­
.deranno la fornitura di aerei F-4. Il piano di pace americano in sei punti 
è dichiamto decaduto. 
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Novembre 

2-8 Una delegazione dell'Organizzazione per ~'unhà afticana (Oua) si reca in 
v·isita in Israele èd in Eg~tto nel tentativo di ,appianare i contrasti. 

3 Il facente funzione di m1nist:ro deHa difesa del Libano annuncia iJ primo 
accordo per l'acquisto di armi S<YViietiohe. 

13 H governo francese conferma la resti~ione ad Israele della somma ver­
-sata rper i 50 Mirages non consegnati in conseguenza della guerra del 1967. 

28 Assassinato Wasfi Tal, primo ministro giordano, da membti del grupPo 
«Settembre nero». L'assassinio è avvenuto al Caito, dove Wasfi Tal si 
eta recato pet una tiunione del Consiglio di difes'a arabo. 

29 D'accotdo con lo Stato :brucirue di Sharjah, l'Iran occupa la contesa isola 
di Abu Musa nel GoHo rpetsico. Senza l'accotdo di Ras al-Khaimah occupa 
anche le isole Tunb. 

Dicembre 

2 Il presidente Nixon incontra a Washington H ptimo ministro 'israeliano. 
Discusso l'ammodernamento delle forze israeJiane. 
Costituita l'Unione degli emirati arabi. Pr.imo presidente è il governante 
di Aibu Dhabi. Un solo Stato truciale, Ras al-Khaimah, non entra a farne 
parte. Firmato un trattato d'amicizia con la Gran bretagna, in sostituzione 
dJ. quello stipulato con i singoli stati. 

7 La Libia nazionalizza gli impianti della British petmleum company, come 
·rappresaglia per l'inazione della Gran bretagna nei confronti dell'annes­
sione da parte deLl'Iran di a:loone isole del Golfo persico. 

13 L'assembJea generale dell'Gnu approva una risoluzione in cui raccomanda 
la ripresa della missione }arr&ng e ohiede il ritiro di Israele dai rterritori 
occupati. J arring :non riesce a trovare le basi negoziali per riprendere la 
sua m:is,sione :(16 clic.). 

15· Tenta:ti'Vo fallito del gruppo di guerriglieri « Settembre nero» di assassi­
nare l'ambasciatore giordano a Londra. Fallisce anche l'attentato alla vita 
dell'•ambasciatore giordano a Ginewa (.16 clic.). 
L'Arabia saudita e il sultanato di Oman pongono fine ad una lunga osti­
lità, con :il ristabiLimento delle relazioni diplomatiche. 

23 Gli Stati uniti e Bahrain firmano un accordo per stabilire una base navale 
permanente nell'isola. 

31 H dipartimento di stato americano conferma la ripresa della fotnitura di 
aerei F-4 ad Israele. 
Le forze di siourez2'ia libanesd. si scontrano con d. guerriglieri nei piu pe­
santi incidenti dal 1969. 

Africa a sud del Sahara 

Gennaio 

14-22 La conferenza del Commonwealth a Singapore si concentra ampiamente 
sulla possibile vendita di arm1 al Sudafrica da parte della Gran bretagna. 
Costituito un gruppo di studio di otto nazioni sulla sicurezza delle rotte 
marittime commerciali nell'oceano Indiano e nell'Atlantico meridionale. 
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25 Il presidente de1l'Uganda, Obqte, è rovesciato dal generale Amin ahe for­
ma un governo di militati. 

Febbraio 

22 La Gran bretagna si dichiara pronta a vendere a1 Sudafrica elicotteri del 
t1po Wasp per la guerra antisom (26 mar.) ed a riconsiderare la conces­
sione di Hcenze per esportazioni di equipaggiamenti per Ja difesa navale. 

Marzo 

8 Sabotaggio da paNe dell'Azione ni'Voluzionada armava (Ara) di un aereo 
po:t>toghese in una base lVIioina a Lisbona, in segno di protesta contro la 
politica por-toghese in Africa. 

22 1Fallisce un colpo di stato de1l'eserc1to nella Sierra 1leone. IJ primo ministro 
Stevens firma un trattato di mutua difesa con la Guinea (26 ma<r.). Le 
forze guineiane entrano in Sierra leone dietro s'Ua richiesta (28 mar.). 

3·0 IJ primo mdnrs~tro sudafricano Vorster accetta di porre il problema del­
l'apartheid come un legittimo punto a11' 01xline del giorno per ogni collo­
quio fra il Sudafrica e ~i leadel'IS negri africani. 

Aprile 

28 IJ presidente della Costa d'avorio Houphouet Boigny ribadisce la sua de­
cisione di .avviare un dialogo col Sudafrica. Successiv;amente una sua dele­
gazione si recherà in visita a Pretoria (6-9 ott.). 

Maggio 

5 H consi~o rivoluzionario somalo annuncia iJ fallimento di un tentati'Vo 
di co1po di stato. 

22 Primi morti dnflit:ti dai gue:r>riglieri in terri•torio controllato dal Sudafrioa. 
Alcuni poliziotti ucdsi da una mina ne1l'A:Etica sudoccidentale. 

31 Il pres1dente malgasdo Tsiranana annuncia il fallimento di un complotto 
contro il governo. Espehle success:iv.amente l'ambasciatore americano per in­
te!}terenza negli a:ff.ati interni (25 giug.). 

Giugno 

5 L'università di Lovanio nel Congo-Kinshasa 4 viene chiusa dopo disordini 
studenteschi. Tutti gli studenti arruolati nell'eserdto (7 giug.). Dieci di­
plomatici sovietici espulsi (29 JugL). 

7 La Tanzania e Ja Nigeria a:iallacciano le relazioni dipJomatiohe interrotte 
in seguito al riconoscimento del Bia.fm da parte de1la Tanzania. 

21 La Corte internazionale di giusti27ia ingiunge al Sudafrica di ritirarsi daUa 
Namibia. 

21-23 La 'l'iunione al vertice deWOrganizzazione ;per l'unità a·fricana ad Adis 
Abeba, prende decisamente posi2!ione contro il dialogo col Sudaftka. In-

4 Il Congo-Kinshasa è stato ribattezzato il 27 ott. Repubblica di Zaire. 
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carica una commissione di cercare una soluzione del conflitto medio­
ordentale. 

27 Il Sudafrioa annuncia la costruzione su Hcenza dei caccia ftancesi Mirages. 

Luglio 

5 Tentativo fallito di rovesciare il. governo nel Burundi. 
7 Il presidente Amin chiude i confini con la Tanzania l'aviazione del­

l'Uganda attacca e disnrugge un campo di addesttamento dell'esercito. tan­
!llaniano, che si presume essere us•ata dai sostenitori dell'expresidente Obote 
(20 ott.). (v. anche 21 nov.). 

1.1 FaHi!Sce un complotto contro iJ generale Amdn organizzato dalle truppe di 
stanza de:ll'Uganrda nordo11ientale (reso noto solo il 17 ott.). 

Agosto 

16-20 Il presidente del Malawi, Ba:nda, si reca in v1s11Ja ufficiale in Sudafrica: 
è i:l primo capo di stato negro a farlo. Si reca in visita anche nel Mozam­
bico (24-26 sett.). 

27 H presidente del Ciad, Tomba1baye, accusa ·la Libia di complicità nel 
tentativo faUi11:o di rovesciare il suo governo. Piu ta·rdi la Libia rkonosce 
il movimento dei ribelli (18 sea.). 

Settembre 

9 Il Consiglio mondiale delle chiese annuncia una nuova serie di donazioni 
ai « gruppi razziali oppressi che sono att.ir\T<amente impegnati a combattere 
il razzismo bianco ». 

Ottobre 

1 I due movimenti nazionaJis1li rhode~Siani, ao Zanu e Jo Zapu, costituiscono 
un Fronte unito per la Hberazione di Zimbabwe (Frolizi). 

6-13 L'imperatore d'Etiopia, Hailé Selassié, si reca ·in visita in Cina. Firmato 
il 9 ottobre un accot~do ·commerciale e di assistenza tecnica. 

Novembre 

15-24 Il ministro degli esteri inglese, sir Alec Douglas-Hume, ha colloqui in Rho­
desi.a col governo e con i leaders rufricani. Firma un accordo per l'd:ndipen­
·denza dehla Rhodesia in termini accettabili per tutti i rhodesiani (v. 
20 dic.). 

21 Con la mediazione del presidente del Kenia, il ·,presidente Amin riapre i 
confini con la Tanzani·a. 

24 Nel Mozambico settentrionale i guerriglieri fanno sa1tare un treno vicino 
al confine col Malawi. È la prima a!llione di guerriglia dopo oltre un anno. 

Dicembre 

15 Combattimenti nel territorio dell'Uganda ffla l'eserdto sudanese e guerri­
glieri del Sudan merMionale. L'esercito sri. riti!l'a il 16 dicembre. 
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20 L'assemblea generale delle Nazioni unite respinge la proposta :inglese per 
una sistemazione delLa questione rhodesiana con 94 voti, contro 8 e 22 
astensioni. 

America latina e Caraibi 

Gennaio 

5 H Cile è il p1:1imo paese deli' America latina che riconosce Ja Repubblica 
popolare oinese. :È seguito il 6 agosto dal PerU.. 

8 I guerriglieri tUJpamaros rapiscono l'ambasciatore inglese in Uruguay, Jeof­
frey Jackson. Vdene rimesso in libertà il 9 settembre. 

10 Un tentativo dell'esercito di rovesciare il presidente boHviano Torres ~ene 
sventato dalJ.'.aviazione. 

18 IJ governo amerioano sospende le vendite di armi a1l'Ecuador dopo il se­
questro di run battello da pesca. Malgrado i negoziati, l'Ecuador ordina il 
1'itiro detlla mi!ssione :mUltare americana. (·l febb.). 

Febbraio 

2 I ministri degli esteri dell'Osa adottano una convenzione in base alla quale 
viene negato il diritto di asilo politico ai ra;pitori di rappresentanti stra­
nieri (e che prevede anohe N. loro ptoces·so o estvadizione). 

Marzo 

6 Un ex a:lto ufficia:le della polizia del Guatemala, colonnello Delgado Ville­
gas è colpito a morte dopo essere scampato a tre attentati. 

10 I tupamaros rapiscono H procuratore .generale uruguayano, !Serro Oribe, 
e lo interrogano sull'azione giudiziaria intrapresa contro i guerriglieri. Ri­
lasciato iJ. 23 marzo. 

15 Il governo mes·s:icano annuncia la scoperta di un complotto da patte del 
Movimiento de accion revoludonaria (Mar) reclutato a Mosca e addestrato 
nella Corea del nord. Espulsi cinque diplomatici ·sovietici (18 mat'.). 

22 H presMente argentino Levingston rovesciato daH'esercito. Il generale La­
nus•se prende il suo pos•to (25 mar.). 

Aprile 

l Roberto Quintatillla, in passato appar-tenente· ai ser-vizi segreti boliviani, 
colpito a morte ad Amburgo da guerr1glieri dell'Ejercito de li.beraoion 
nacionaJ (Bln). 

19 Il sen~to americano ratifica il. protocoLlo che impegna gli Stati uniti a 
rispettare gli obb1dg:hi assunti dai paesi latinoamerièani con il. tr.att·ato di 
Rio del 1967 sulle armi nucleari. 

21 Muore 11 presidente di Haiti, Du.valier. 
22 Le violente dimostrazioni studentesche conuro la chiusura dell'·università 

di Caracas si diffondono ad altre università venezuelane e (30 giug.) sco­
perte armi nel campus dell'università della capita:le. J:n a1tt>i dismdini 
rimane gmvemente ferito il capo della polizia (12 nov.). 

154 



26 Bl sa1vador e Honduras decidono di ristabilire le relazioni diplomatiche 
interrotte dopo la guerra del .1969. 

Maggio 

12 TentatJivo di rovesciamento del presidente argentino Lanusse. 
2.3 Il console onorario inglese ·a Rosario (A·rgentina) viene rapito da elementi 

dell.'Ejeroito revolucionario del pueblo {Erp). R·il~·sciato dopo la distdbu­
zione di merci per un valore di 100.000 ·dollari nei quartieri piu poveri 
della città; 

Giugno 

2 H console onor:ario uruguayano a Cordoba (Argentina), Raoul Guerra, rie~ 
sce a sEuggire al tentativo di sequestro da parte di elementi dell'Erp. 

22 Tentativo di rovesdamento del presidente boliviano Torres. 
26 Guevriglieri del « Commando Eva Peron » Hberano a Buenos Aires quattro 

prigionieri . .Mtri 17 liberati da1l'Elip a Tuouman, Argentina (6 sett.). 

Luglio 

14 I tupamaros rapiscono a Montevddeo l'industriale a.rgentino Jor.ge Berem­
bau. Nonos·tante la piu alta richiesta di r.i<Scatto mai fatta, viene rilasciato 
senza nessun pagamento (26 nov.). 

23-24 Nel1'1ncontro avvenuto in Argentina, iJ presidente Lanusse e il presidente 
AMende concordano nel collabor:a:re sulta ibase dei principi dell'autodetermi­
nazione nazionale e della non tingeren~. In altre visite in Perli, Ecuador e 
Colombia (dal 24 agosto al 3 settembre) :il presidente AHende riafferma gl·i 
stessi p11incipi. 

26-27 La conferenza dei leaders dei paes1 caraibici del Commonwealth decide di 
creare una unione politica delle Indie accidentali. H cambiamento di at­
rtegg1amento di Grenada e Santa Luoia rirtalidano i progressi sulla v·ia del­
:l'undfioazione (9 nov.) . 

.30 I tupamaros organizzano una fuga massiccia di 38 donne dalla p1,J.gione 
di Montevideo, ed un'altra ancora piu spettacolare (106) da un'altra pri­
gione di Montev:ideo, la piu sicura del ~ese. 

Agosto 

4 Anguilla abbandona la federazione di Saint Kitts-Nevis-Anguilla e ritorna 
temporaneamente sotto connrollo ibrirtarulico. La Gran bretagna ordina H 
rit1rro dei militari e di alcuni poliziotlti (1 sett.J. 

19 Dopo 5 tentativi effettuati nel cor.so dell'oono, un colpo di stato di destra 
rovescia iJ presidente boliviano Torres. Prende il suo posto il. colonneLlo 
Banzer. 

Settembre 

27 Il direttore dei servizi deLl'aiVli.a:zione civile messicana, Julio Hirschfeld, 
viene r.apito dal Mar. Primo rapimento di un importante esponente go'" 
vernaJtivo. Liberato dietro pagamento di un xisoatto di 250.000 dollari 
(29 :sett.). 
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Ottobre 

26-30 Kossighin si teca in visita a Guba e rinnorva l'impegno dell'appoggio so­
vietico. 

Novembre 

10-4 clic. Fidel Castro si reca in visita ufficiale in Cile (v. anche l clic.). 
19 Rapito il rettore de1l'univers,ità statale di Guerrero in Messico. Pagato il 

27 novembre un riscatto di mezzo milione di dollari e liberati nove pri­
gionieri politici, successivamente spediti. a Cuba. Il rettore viene liberato 
i'l l. dicemhre. 

29 Tolto lo stato di emergenza in Guatemala, in vJgore dal novembre 1970. 
Il governo considera praticamente finita l'attività di guer-riglia. 

Dicembre 

l Primi gravi disordini a Santiago del Cile da quando ha assunto la carica 
i,l presidente AJlende; manifestazioni di piazza a favore e cont:to il gorverno. 
Continuano anche dopo la proclamazione dello stato di emet·genza (2 clic.). 

22 I tUJPamaros interrompono la tregua rJspetvata a patrire da seùtembre. Vie­
ne fatto saltare un campo da goH a Punta carreta:s (Montevideo), in occa­
sione dell'anniversario noto come « giorno in memoria dei tupartnaros 
caduti». 
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Il. Elenco delle abbreviazioni 

Abm Anti-haUistic missile 
Ara Azione r.i!voluzionaria armata (Portogal~lo) 
Asean As·sodation of south-eas•t asian nations· 
Asw Anti-.submarine wadare 
Caer Consiglio per l'assistenza economica reciproca (Europa deH'est) 
Dpc Defense p.Jarnning committee (iNato) 
Eln Esercito di liberazione nazionale (BoLivia) 
Enp Esercito rivoluzionario del popolo (Argentina) 
Fbs Forward.;based system 
Fie Fronte di liberazione eritreo 
Fin Fronte di li!berazione nazionrole (Vdetcong) 
F1p Fronte di liberazione popolare (Ceylon) 
Icbm Inter-continental balrlistic missile 
Irbm Intermediate-range balHstic mi!ssile 
Kt IGlotone ( = 1.000 ton di trito lo) 
Mar Movimento di azione rhro1uzionaria (Messico} 
Mbfr Mutuai halanced force reductions 
Mirv Muldple inclipendently-targetable re-entty vehicle 
M1:bm Medium-flange ballis.tic missile 
Nefa North-east frontier agency 
Npg Nuclear planning group (Nato) 
Ocse Organizzazione per la cooperazione e Jo sviluppo economico 
Opec Organization of petrdeum exporting countries 
Osa Organizzazione degli stati americani 
Oua Organizzazione ;per l'unità africana 
Par J?ihased-anay radar 
Pcus Partito comunis:ta dell'Unione sovietica 
Pnl Prodotto nazionale lor-do 
Rf.t Repubblica federale tedesca 
Salt Strategie arms H1.Jli.tation talks 
Sam Surface-to-air missile 
Sdlrp Social-democrat1c laburist party (Irlanda del nord) 
Slom Submarine.Jaunohed cruise missile 
Seato South-east Asia treaty organization 
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Shape Supteme headqua11tets of aLlied powet in Eutope (Nato) 
Ssom Surlace-to~sutface cru1se missile 
Ssm Surface-to..,surface missile 
Udt Ulstet defence regitnent 
Uea Unione degli emiitati arabi 
Zanu Zimbahwe african nationalistic union (Rhodesia) 
Zrupu Zi·mbabwe ·afdcan people unioo. (Rhodesia). 
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111. Indice delle carte geografiche e 
delle tabelle 

Indice deUe carte geografiche 

pag. 62 1. Porti, aeroporti e ancor-aggi sovietici nel Mediterraneo e nel 
Mar nero 

74 2. J.l goJ.fo Persico 
91 3. La guerr-a indopakistana 
97 4. La Cina all'Gnu: distribuzione geografica dei voti 

Indice delle tabelle 

48 1. Rendi·conto deHa bilancia dei pagamenti militari degl·i Stati 
uniti con l'Europa, 1966-70 

50 2. Confronto delle ri·sor<se di difesa della Cee allargata 
54 3. Marina s-ovietica: entità e compos·izione delle f.Iotte del nord 

e de·l BalUco 
63 4. Forze navali del Mediterraneo 
79 5. Iran, ilrak e Arabia saudita: •confronto delle rispettive forze 

militari 
80 6. Stati minori del Golfo perstco: forze militari. 
92 7. Guena indopakistana: forze ae·ree e terrestri schierate ·Sul 

campo 
93 8. Gruerra indopakistana: forze navali 
93 9. Guerra indopakistana: perdite e danni 
98 1 O. !Divisioni regolar.i sovietiche di stanza sul ·confine cinosovie-

tico e ·in Mongolia 
104 11. Importazioni giapponesi di materie prime: domanda ·interna e 

provenienza 
106 12. Di·stribuzione geog•l'laf.i.ca del ·comme-rcio e•stero de·l Giappone 
119 12 bis. L'esercito ing.lese nell'Irlanda del nord, gennaio·di'cem­

bre 1971 
121 13. l·rlanda del nord: incidenti, vittime e armi sequestrate, 1971 
123 14. Popolazione :dell'Irlanda del nord per rel·igione 
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pag. 126 15. America latina: proiezione delle popolazioni urbane e rurali, 
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1950-80 
127 16. rRap.imenti politici, 1971 
127 17. Go;(p;i di stato e tentativ·i di ·colpo di stato, 1971 
129 18. P.irateria aerea, 1971 



IV. Fonti delle tabelle 

La tabelJa l è tratta da: Survey of Cut'rent Business, Us Department of 
Commerce, marzo 1968-69-70-7·1 e da: Timothy W. StanJey, Atlan'fic Security 
in the Seventies, Londra, sett. 1971. 

La tabella 11 e 1a •tabella 12 sono ;tratte dal matetiale ricawato da: Foreign 
Trade of Japan, 1970 e Japan's Economie Expansion and Foreign Trade 1955-
1970, Gatt (,1971). 

La rtabella 14 è tratta da1la tabella 18 di: The Census of Population of 
Northern Ireland, 1961. 

La tabdla 15 è presa daJJ.a tabella 26 di: UN-ECLA Economie Survey of 
Latin America, 1968. 

La <1Jaibe11a 18 è tratta in parte da informazioni ottenute dalLa International 
f.ederation of air Hne pilots assodations. 
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4 nuove sportive 
Schema di partenza: quello della 
128 berlina. Propulsione ft tutto avanti JJ,. 

sospensioni a 4 ruote indipendenti 
(tipo 127, Dino· Fiat, 130 berlina e coupé), 
motori superquadri. 
Elaborazioni tt Sport JJ: passo 
accorciato per aumentare ancora 
maneggevolezza e tenuta sui percorsi 
misti-veloci; corpo centrale vettura 
rinfarzato e protetto ·da una cintura di 
lamiera scatolata che abbraccia il piana/e, 
motori sportivi (basso ·-,apporto · 
cors?-alesaggio ...:... grandi alesaggi - assi 
a camme in testa - distribuzione 
comandata da cinghia dentata· -
albero a gomiti in ghisa speciale su 
5 supporti - valvole rivestite di stellite). 

. . 
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oltre 150 km/h 

Fiat 128 SL 1100- 1116 cm3
- 64 CV (D/N) 

oltre 150 km/h- Maggiori dotazioni rispetto 
alla 128 S 1100 · 

Fiat 128 S 1300 - 1290 cm3
- 75 CV (DIN) 

160 km/h 

FiJ.t 128 Sl 1300 - 1290 cm3 
- 75 CV (D/N) 

160 km/h- Maggiori dotazioni rispetto 
alla 128 S 1300 

128Sport 
l coupe 

.IIBIIII 



RELAZIONI INTERNAZIONALI 
SETTIMAN-ALE Dl POLITICA INTERNAZIONALE 

La documentazione completa della poli­
tica intet>nazionale, ne11' analisi obiettiva 
degli aV'Venimenti mondiali. Tutti i 

;: documenti della politica estera italiana. 

Abbonamento annuo . .. 

Abbonamento -semestrale 

Prezzo per ogni fascicolo 

Pubblicato 

L. 12.000 ·per J'Ita1ia 
L. 18.000 per l'Estero 

L. · 7.000 per J'Itruli:a 
.L. 10.000 per l'Estero 

-L. 250 

daihl'lSTITUTO PER GLI STUDI DI PoLITICA INTERNAZIONALE 

V~a Clenioi 5 - Milano 

PROBLEMI DEL SOCIALISMO 
Sommario del numero 5-6 terza serie anno XIII seutem:brre-di.cembre 19'71 
IMPERIALISMO - Il 
L. B.: Ancora sull'imperialismo. CHRISTIAN PALLOJX: Critica dell'economia politica e 
teoria dell'imperialismo - PAUL MATTICK: L'imperialismo USA e la guerra in Indocina -
MANUEL BRIDIER: Il carattere «secondario» dell'imperialismo francese - · CATHERINE 
COQUERY-VIDROVITCH: Dall'economia di saccheggio allo sfruttamento coloniale in Africa 
Equatoriale Francese (1900-1939). 
_SVILUPPO E SOTTOSVILUPPO . 
ERNESTO LACLAU(H): Feudalismo e capitalismo in America Latina - }AMES PETRAs: Cor~. 
doha e la rivoluzione socialista in Argentina. 
LO SCAMBIO INEGUALE 
GuY DHOQUOIS: Il contributo di Arghiri · Emmanuel - LELIO BAsso: L'utilizzazione della 
legalità nella fase di transizione al socialismo. 
ARGOMENTI 
CosTAS THÉoCHARIS: Il movimento studentesco e la Nuova Sinistra americana. 
INTERVENTI SU GY6RGY LUKACS 
NICOLA M. DE FEo: Analisi della merce e teoria. del partito in Lukacs · - GIUSEPPE 
BEDESCHI: Lukacs e la teoria della media.zio!).e dialettica. 
CONTRIBUTI 
MICHELE CANONICA· E MARCO }oRIO: 1969-1971: lavoratori in lotta al CNEN. 
RASSEGNE. 
ENNIO POLITO: Implicazioni del conflitto indo-pakistano - MicHELE CANONICA E SANDRA 
DEL BocA: Il viaggio di Fidel Castro in Cile - PIETRO PJ;:TRUCCI: Rhodesia: la strate­
gia della ricolonizzazione. 
RECENSIONI 
PINUCCIO SAPONARO: Due libri di Nicos Poulantzas - DANIELE PRoTTI: Le lettere dal 
carcere di George Jackson - FRANCA TAGLIAcozzo: Una nuova collana di cultura sinda­
cale - NINo ROMEO: Il dibattito su marxismo ed estetica in Italia. 
SEGNALAZIONI BIBLIOGRAFICHE LIBRI RICEVUTI 

Redazione: Via della Dogana Vecchia, 5 - 00186 Roma 
Amministrazione: Marsilio, piazza De Gasperi 41 ~ 35100 Padova 



ANNO XXVI BIMESTRALE 

M.ONDO APERTO 
RIVISTA DI POLITICA ECONOMICA INTERNAZIONALE 

DIRETTA DA GiusEPPE Tucci 

SOMMAR:IO N. 2i/l'J72' 
Rinaldo Ossola Prospettive monetarie nella Comunità Economica 

Europea 
Massimo Cremonese PJccale e medire industrie nei .1Paesi della Comundtà 

Economica Europea 
Christian Aznar La sceLta della marca 

COOlPER.!AZIONE ECONOMICA INTBRNAZIONAJLE E MERCATI 
Alvi n T offler Lo shock del furtuTo · 
Etio Toselli « Joint 'Venture» e :il commercio con i Paesi in 

via di svHuppo 
La Comunità dei Dieci 

l{I.ASSiÈGNE 
Cronache di economia interna~ionaJ.e 
Ra:s'Segna 1di :pubblicazioni 

ORGANO DEL CENTRO ITALIANO 
PER LO STUDIO DELLE RELAZIONI ECONOMICHE ESTERE 

E DEI MERCATI (GEME) 

Abbonamento annuo per l'Italia L. 6.000 - abbonamento annuo per· l'estero $ 15 
Direzione e Amministrazione: Via G. A. Guattani, 8 - 00161 - ROMA 

l'est 
RIVISTA T~R·I,MESTRALE DI STUDI SUl .PAESI DELL',EST 

SOMMARIO DELLA RIVISTA «l'est» 

S:toria della strategia _economica maoista 
La lancia e lo scudo - Saggio sulla dialett1ca . 
di Mao Tse-Tung 
Il pensiero di Mao e la rivoluzione culturale 

· Vent'anni dopo: la crisi dei sistemi di tipo 
sovietico 
Gli obiettivi e. i mezzi della politica economica 
ungherese 
Il mondo rurale nella narrativa sovietica 
Guerriglia e azione politica nel Venezuela 
NOTE E DISCUSSIONI 
RASSEGNE 
R~CENSIONI 

SEGNALAZIONI 

n. 1-31 marzo 1972 

di J ack: Gmy 

di M·arie-Ina Bergeron 
di Ftrançois Fçjro 

di Z)ligmun~ Bauman 

di iBéla Gs±k6s-Nagy 
di !Alessandro Sak.off 
1di Luigi Valsalice 

DIRETTORE RESPONSABILE: D4RIO STAFFA 

Direzione e Amministrazione - CESES - Corso Magenta, 42 - MILANO -
telefono 892408/89.2418 · · 
un fascicolo L. 1.000, abbonamento annuo L. 3.500, estero L. 5.000 da versare sul 
c/c postale n. 3/26600 



E-ST-OVEST 
QUADRIMESTRALE DI STUDI SULL'EST EUROPEO 

Rivista edita dall'ISDEE-ISTITUTO · DI . STUDI E DOCUMENTAZIONE 
SULL'EST EUROPEO~- Trieste-Direttore responsabile Tito Favaretto 

Anno III N. 1/1972 

INDICE 

·IPOTESI, STUDI E RICERCHE - JOVAN DJORDJEVIC, Les changements dans la structure du 
fédéralisrrie et la question nationale en Yougoslavie. SERBAN BELIGRADEANU, La risoluzione 
dei conflitti di lavoro nella· legislazione romena. 

PROSPETTIVE EST-OVEST - JANOS FEKETE, La riforma del ~istema monetario internazionale e 
le relazioni economichè Est-Ovest. 

ANALISI E DOCUMENTAZIONE - Note sull'economia jugoslava nel 1971. - Sviluppo dell'eco­
nomia tùristica in Ungheria, Romania e Bulgaria. - Previsioni sulla realizzazione della 
rete autostradale in Ungheria, fino al 1985. 

NOTIZIARIO 

Direzione, redazione e amministrazione: ISDEE, Corso Italia 27, 34122 Trieste - T el. 
69130 - Abbonamento annuo L. 3.000 (per l'estero L. 4.500) - Abbonamento sostènitore 
L. 20.000 - Prezzo di questo fascicolo L: 1.500 ·- L'importo va versato sul C.C.B. 
N. 4107/3 presso .la Cassa di Risparmio di Trieste, Agenzia N. 2. 

ECONOMIA E LAVORO 
RIVISTA BI1MBSTRlAJLE DI POLITICA ECONOMICA E SINDACALE 

Via Brescia, 29 - 00198 Roma - teL 86• 9'1 35 

ARTICOLI 

Antonio Triola: 

Gaetano Veneto: 

DIBATTITO 

SOMMARIO 
n.· l gennaio .. febbr:aio 19·72 

nota in ma:r.gine alla legge Ca,r.r suLle Relazioni In~ 
dustriali. 
note !Sulla recente contratta~ione coileutiw. a~iendale 
nel :settore metalmeccanico. 

La crisi dell'onganizz~ione scientifica del lavoro. 
Giuseppe Bonazzi: il taylorismo rt:ra ~strumento del capitale ed utopia te~ 

· onocra:tica (I parte). 

RELAZIONI INDUSTRIALI · 

Le 1"elazioni conrt:ratt:uali 1n .ItaJ.ia {·a rura di A. La tPovta ~ D: Valcruvi). 
Le 1"elazioni comrattuali rin Europa (a cura di M. Sepi). 

SCHEDE 

OSSERVATORIO 



lnternational ipstitute for Strateg·ic Studies 

· Le tensioni nel mondo: 
rassegna strategica 1970 
Espans.ione della presenza sovieNca e tendenze al ritiro ameri·cano, 
c-ri•si del.le forze armate occidentali (e giappones'i), presenza israel·iana 
in Af.ri·ca, New Left •legaUtaria in America latina,. Egitto banco di prova 
dei più avanzati si.stemi di armamenti sovietici. La Rassegna stratègica 
1970, una del·le pubblicazioni p·iù prestig.iose dell'lnstitute far Strate-

-gic Studi es di londra - di oui -l'lrstituto a.ffar·i internazionali ha curato 
per ;il quarto anno conseout.ivo l'e·diz·ione italiana - tenta di dare una 
spiegazione ag.Ji eventi più ·importanti e di·scussi dell'anno appena tra­
scorso, tentando di 1individuare ·le l-inee di tendenza e di abbozzare il 
contesto ·in •CUi questi possono trovat:e una p·iù adeguata co.IJocazione. 
Le variabili che contribuis·cono aJ!I'equi'librio strategico tendono ad au­
mentare e ad assumer·e un'importanza sempre maggiore di fronte a. 
quelli puramente ·militari. 11 problemi intern·i ·delle superpotenze, quellj 
di svi.Juppo sociale e politico delle aree più arretrate, ·la crisi de·l si­
stema economi·co ·inte-rnazionale, la diffusione globale della violenza 
minore (pirateria aerea, rapimenti, disordini i•nterni) sono diventate 
oggetto di particolare attenzione per questa rassegna, fornendo così 
al lettore ulte·riori strumenti di anali·si e spunti di riflessione.· 

Indice 

l - Introduzione 
Il - Le superpotenze: a - la situazione; b ~ le relaz.ioni fra le super­

. potenze; c -· ·le armi strategiche: i ~alt, la guerra anti-som 
Hl -·'L'Europa: a - la Nato; b - la politica di difesa deHa Rft; c - la 

poli-tica di di·fesa della Francia; d - la po.Jitica di difesa britannica 
ad est di Suez; e - il .Patto di Varsavia; f - i negoziati in Europa: 
la Ostpolitik, Berlino, la conferenza sulla S·icurezza europea 

IV - L'Asia orientale: a - la Cina; b - la pol·itica di difesa del Giappo­
ne; c - •la guerora in lndocina 

V - H Medio oriente: a - arabi e ·israeliani; b - ·la presenza mil·itare 
sov.ieti•ca nella Rau 

VI - L'Afri-ca a sud del Sahara: a -.le guerre civili: l'Etiopia, i·l Sudan, 
H Ciad; b - i conflitt·i coloniali: il Sahara ·spagnolo, •la Guinea por­
toghese, .J'Angola, il Mozambico, la Hhodesia, il Sudafr·ica 

V·ll - L'Ameri•ca .J.atitna: ·a - la richiesta di rinnovamento; b - ·la si.tua­
z·ione: il Cile, il •Perù, 1Ja Bolivia, gli altr·i' stati; ·c - ·la chiesa la­
tinoameri·cana; d - l'esempio di Cuba 

VMI - te poliHche e-conomiche e la sicurezza: a - .iJ protezionismo; b -
H petrol·io 

IX - La pirateria aerea 
X· - AppençJ.ice: cronolog·ia dei maggiori eventi mondiali: a - America 

del Nor.d;· b - Europa; c - Unione sovietica e Cina; d - A:s-ia e 
Australasia; e - Medio oriente e Afr·ica dèl nord; f - Africa a sud 
de·l Saha.ra; g - Ameri·ca latina e Caraibi 
Jndi·oi 1deHe categorie e delle tabelle 
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Colla-na 
dello spettatore internazionale 

Barbara Spi~neHi 

Presente e imperfetto della Germania 
orientale 
La Hepubhllca democr.ati.ca tedesca è condiz.ionata più di ogni altro 
stato europeo onient:ale· dana strarte:gia g.lobale de'l bloc-co di cui fa 
parte ·e dag'li •interessi •sovietio1. Questa situazione •tuttavia, pur [,i­
mitando notevolmente ,N mar9ine di autonomia internaziionale del·la 
dir-igenza tedes,co -or.ienta•le e riducendo di tf.atto ·l'ampiezza e· ·le !for­
me della sua apertura a. occidente, è Jlungi dai.J'.e;ssere univoca. L'Uj,gs 
è ·interes•sata almeno quanto ·i leaders tedesco ori~;mtali al rigore 
dogma:l:i.co :di Be-rJ.ino est e al suo ·ruolo· di «:bar·nieran da contrapporre 
a-M-e iniz.iative •centrHughe nel ·sistema socialista. t'abilità di UIJb.r.icht 
è stata di saper sfr-uttare a·l ma•ssimo a 'suo vantagg·io· .l)ntere•sse 
sovietico :Verso Jla Hdt, e di evitare nel contempo . eccess>ive inge·ren­
ze neHa vita de•l partito e- delle •istittuz;ioni. Questo particolare rap­
po·rto; 1Pe·11mettendo tra il'·altro .l'attuazione de·l·la pnima r.i.forma e-co­
nom-i'ca de'l blocco, ha ·garantito +a sopraw.ivenza di un gruppo dir-i­
gente rimasto sostanzialmente immutato Jin mezzo· a paesi e regimi 
in :relativamente- -rarpida e. rtumultuosa evoluzione. . 
H dramma deHa 1Rdt cons·iste ne•l tf.atto che ·la sua e·S·istenza «nazio­
nale·» - e r propor( ·equi·lihr·i iintem•i - sono strettamente ·legati ad 
.un anacronisti•co 'congelamento del1la situaz,fone .internazionale. Ciò 
·le rende -e-stremamente diffidle adattans•i aq un diverso processo di 
s.i,stemazione paneuropeo, che muti ·i rapporti interni di blocco: obiet­
tivo 1imrece di gran parte de·i suo·i ·alleati europei or·ientali. 
Cresciuta !SU una tradizione di scelte prive di dubbi, di dialettica li­
neare, di chiusura culturale, ·la dir·i·genza tedes•co or.i·entale deve oggi 
~creare nuove •sce•lte e• nuove dialetti·che, senza -rovinare fedific.io 
che· ha costruito. Di qui la ne.cessità di riper·correr.e ·la ostoria de'l con­
sol·idamento della Rdt, ·alla ·r.ice·nca deHe 1CI"1i•si .che ·la sua cla~sse dir·i­
gente -dovrà affrontare, deg.li elementi di 1stabiJ.ità su cui potrà conta­
re, ·de·l·le alternative che potrà concepire. 
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11·1 - Il pa-rtito di !Uni.tà sorciali,sta. 
TV - Vecchio !potere· e nuuva c·I-asse. 
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G. Gasteyge:r, A. Lamanna, C. Tnani, ~R. Aliboil·i, J.-J. Berreby 

Cooperazione nel Mediterraneo 
occidentale 

, 6s,i•stono pos•sib'i-Jiità di cooperaz·ione tra Algeria, Tunisi•a e. Marocco? 
Oal 1964 (e f.inn al 1970 ·con •la parte·cipazione deHa Libia) è in corso 
nei paes•i nordafricani un tentativo di coordinamento· de'l·le rispettive 
rpolitiche economi-che e di ·Sviluppo tin vi·sta di una unità politi·co-ecnno­
mi:ca de'Ila parte occidentale del mondo a.rabo 01 Maghreb). , 
t'unità del Maghreh, una de'Ile ·idee-forza deHa ·lotta per !'.indipendenza 
dalla F·rancia, qual1i vat.i'dlità ·e ·quaH prospettive omi•serva ancnroa ad un 
decennio dalla liberazione? . · 
Quale, ad esempio, ·iJ •ruo'lo deH'AoJ:geri'a che sembra oggi esse·re un 
paese essenzialmente inward-looking, cinè · ·ripiegato :su'l proprio svi­
'J.uppo ed •impegnato a s;istem~·re tutti ·i ·suoi J.e·gami esterni in funzione 
di uno ·svi·luppo •che· pog1g'i tutto •suii'AI·ge·ria stess•a .e sul suo me•r.cato 
•interno? E quale ,J'atteg·g·iamento .dei paesi ricdii dell'Europa nei con­
i[lronti di questo tentati·vo di unità. tra paes·i poveri deJtla sponda sud 
del Medite·rraneo occidentale?. Sòno ancora ope·ranti quei ·legami e 
quei •f1apporti ve·r-UcaH tipioi del per-iodo coloniale? Quale ··la pol·i:tica. 
delle istituzioni deH'Europa de.tla Cee·? 
A :questi 'inte·rrogati'\ri tenta di dare una risposta· questa raccolta di 
•saggi che è H ·ris-ultato di un lavoro congiunto tra l'Istituto affari in­
ternazionali e ·I'Atlant-ic lnstitute di rPari·g-i. In ·e·s.sa .'studiosi di re1lazioni 
·inte·mazionaH, e•conomi;sti, esperti petrolife•ri ed uomin•i pol·itici arabi 
ed ·europei mettono. in luce da un •lato gH ostacoli ed ·i limiti deH'inte• 
grazione maghrebina dall'altro la ,contraddizione de;Jia politica comuni­
taria ve·rso ·questa ·regione del Medite·rraneo. 
Apre il volume ·le· studio di Gastey.ger che affronta la temati.ca del 
rapporto tra stahiJi.tà .inte·rna nei . s•ingo.Ji paesi de·l.l'area ·e sicurezza 
esterna. Se'guano i .sag·g·i di Be-rreby per i p·roblemi ene·rgetici 'in poar­
ticolare e di Lamann·a per le re'l:::tzioni poHtiche Europa-iMaghreb :in ge­
nerale. :GH •studi di ANboni 'e di Tnani, •in$ine, partendo da:JI.a etspe·r:ienZia 
integ,rativ.a .tra Alge·ria, 'Marocco e Tun.is'i'a, giungono ad una conclus.ione 
molto simile: tl'•intere•sse de·l Maqhreb e dei paesi deHa Cee porta ;ine­
vitabilmente aW:idea di accordi di associazione globaH, os•s.ia compren­
denti accanto agli ·àspetti commerciaH anche. quelli finanz.iari e teoCmi-ci. · 
Dal volume ne·l suo ·complesso eme'rge •in ·definitiva che .sta aH'Eurooa 
comunitaria s·ce~gH·e·re una politica non contraddittori·a verso i pae·si del • 

· Maghreb, ed in gene·r:a,le ve·rso tutt,i ii paesi medite·rranei. Pnlitlca che, 
·tenendo conto •d eH e prospettive e dei piani d·i .sviluppo de·i partne-rs, 
potrebbe condurre a realizzare nel Mediterraneo occidentale un signi· 
ficativo p~recedente di· :eooperazione. 
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l·stituto affari ~inte·rnazionafii 

Papers 

l colloqui sulla limitazione delle armi 
strategiche 
Jn Italia, il prohlema della ll.imitaz·ione del·le armi nucleari strateg·iche 
e·, più in .generale, de'l disanmo è s~carsamente seguito daN'opinione 
pubbli'ca; un· po'; perché si ritiene ·che .il nostro paese ne sia solo mar­
g·inalmente .intere,ssato, un po', perché· lo •Si ~considera, per il te·cni­
cismo dei tef1mini e de'Ile argomentazioni, :campo esCilusivo di esperti. 
In realtà, Sii tratta di un problema ·che·, per ·i suoi stretti legami con 
.Ja stahili·tà de'll'-equ'i'librio ·internazionale e ·la pace mondiale, ·interessa 
tutta ·l'umanità. 
II saggio preparato da M. Gremas.co per .Ja serie "'IPapers» non v:uO!le 
e,s,ser·e altro ·che un 'contributo a:JI.a 'fiutura ·stor-ia dei Salt. Da una par­
te, vi è il ·tentativo di lilluminare rj.J ~corso deg'li eventi .che hanno 
condotto gli :Stati uniti e !J'Unione sovietica al tavolo deri negoziati 
e di :ri,cercare· 1 presumihi.J.i motirvi· dei 1f1itardi, delle ·incertezze, dei 
contrasti, delle esitaz.ioni ·che hanno· .oara:tter.izzato :Ja ,Junga fase di 
preparaz·ione ·aii •colloqui:. Da•II'altra, vi è .iJ· ·tentati;vo di cogliere .Ja 
:complessa dif-Hcò·ltà del·le trattative, ·'i dirffioili problemi aHa .base 
delle ;dirscus;sioni, ·le pos-sibiJ.i soluzioni, ·le prosiPettive di un even­
tuale accordo. 

·Paper n. 2, pp. 30 - L. 1.000. 

Paolo ·calzini (a 'cura 'di) 

Convegno sulla sicurezza europea· 
Que·sto prìmo 'convegno· ·,di studi 1S'U problemi :del'la Si.curezza europèa 
è stato organizzato di •Comune . lni~iati;va daJr.J.sti·ti.Jtò •af.fa•ri •interna­
zionali (lai) di Homa e daJ.I',Jstituto di e·conomia mondiale· e re'la­
zioni ·international·i (ilemr.j) di Mosca, ·inte.ressati ad uri a1perto· e qua­
J.ifi.cato .conf.ronto di idee 'SU Un tema di ·riJ.ievo fondamentale· nel 
quadrò ldèlla poli-tloa linteJ'lnaz·iolia'le . attuale. A'Il'iincontro hanno pre,so 
parte de-legati ita!Jiani e sovieti·ci s.celti rfra uomini po+itic'i, studiosi, 
e·sperti, diplomati'Ci e .g;iomaJ.i,sti particolarmente ·interes,sati. allo stu­
dio dei problemi in ·discussione. ta v·ivacità e .J'.inte·resse dei·Ia di­
scussione ·che ha· 1caràtter.iztato ·~i lavori .del .convegno hanno · confer-. 
mato la val·idità delfiniziati;va 'intrafl)resa. 
Vengono pre,sentati ·in questo ,dPaper», oltre a'He relazioni ·introduttive, 
un l-ibero sommado deJ.Ja di,sous-sione· :Che ne è ~seguita, nel quale si è 
cer:cato di 1puntual·izzare i punti ·di convergenza e di dis·seilso emersi 
nel •corso· ;dei Iavor:i. Senza pr·etende·re di svHuppùe ·in forma metodi­
ca ·gl.i ·argomenti dibattuti, H sommario vuole solo rprec·isare temi e 
problemi ·Che rsono pansi di 'Partico-lare 1r·i·Mevo ag•li effetti di un ulte-

- ·riore approfondimento de·l tema deJ.I.a si1curezza. 
In proposito è previ1sto un 'secondo conve,gno, organizzato ·se·condo ana~ 
Io·ghi ·cr:itei-i, :da tenersi a Mosca entro ·l'anno. 
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